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La Nasa investe miliardi per captare gli extraterrestri con il cellulare 


Mi ha chiamato ET, dal telefonino 


«Piace ai terrestri, può piacere anche agli altri» 


È HOUSTON | Ma scandagliamo il cielo nelle | a tu per tu), ci aspettavamo al- 
UO' sembrare incredibi- | frequenze attigue, sperando | meno un messaggio radio di 
le, ma in America ci | che gli extraterrestri le trovino una qualche solennità, uno di 
stanno provando: la Na- | comode da usare per gli stessi | quei ponti elettromagnetici fra 

-isa ha puntato le antenne | nostri scopi). le stallo cho i mondi alicni, ac- 

verso il cielo per mtercettare Lassunto è:.se fra le stelle | condo certi scrittori di fanta- 

col telefonino ipotetiche chia- | una qualche civilià raggiunge | scienza, avrebbero gettato fra 
mate che ipotetici omini verdi | uno stadio di sviluppo «avanza- | loro per farsi conoscere l'un 
potrebbero scambiarsi fra le | to» come il nostro, probabil | l'altro, scambiarsi informazio- 

galassie. Secondo gli esperti | mente cercherà di avere le stes- | ni, crescere insieme. t 

dell'ente spaziale Usa ë una via | se cose che рїассїоло a ndi. E Anche noi, del resto, stiamo 

| molto promettente per la sco- | siccome molti di noi vanno | provando a inserine in questa 

| perta di eventuali forme di vita matti per il telefonino, gli intel- | ipotetica rete interplanetaria; 

| extraterrestre, tanto da desti- | ligentissimi omini verdi non | da anni potenti apparecchiatu 

nare qualche miliardo di lire al | mancheranno di imitarci anche | re radio della Nasa lanciano 

programma (pluriennale) di ri- | in questo. E allora sotto con le dalla Terra verso il cielo, nello 

cerca «Serendip-3). intercettazioni stile di Lorenz, il nostro pecu- 

| «Abbiamo cominciate a mo- Alla Nasa assicurano che gli | liare «io sono qui, tu dove sei?» 
nitorare le frequenze radio più | strumenti di cui disponiamo so- | elettronico nell'attesa (finora 

vicine a quelle che usiamo sulla | no abbastanza sensibili da per- | vana) di una risposta. 

Terra per i telefoni cellulari -ha | серіге una conversazione al te- | Quello che potremmo racco- 

spiegato all'Observer il profes- | lefonino da una distanza di de- | gliere dallo spazio, invece, è 

sor Charles Donnelly, dell'uni- | cine di anni-luce. una chiamata d'affari fra due 

versità di Berkeley, uno dei re- Certo il primo contatto con | yuppies galattici, o un «attacca 

| sponsabili del progetto -. Natu- | gli alieni lo avevamo immagi-,| prima tu - no, prima tu» tra in- 

та пете non usiamo proprio le | nato diverso: se non proprio un | namorati interstellari, Anche 

medesime bande: saremmo | «incontro ravvicinato del terzo | così, sarebbe comunque un 

1 sommersi da chiamate locali. | tipo» (che vuol dire di persona, | evento colossale. [l gr.] 
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Dopo le polemiche sui marziani/Come la Nasa cerca E.T. 


Un segnale sospetto, 16 anni fa. Poi 
solo silenzio. Ma oggi la ricerca di 
civiltà aliene si intensifica. Ecco come. 
di DANIELA MATTALIA 


e proposte più bizzarre per co- | sparita nel nul- 
[рз con gli extraterrestri | la, molti, tra 
le avevano fatte, nel 1800, tre | cui anche alcuni 
scienziati. Il matematico tede: scienziati, sono al 
Friedrich Gauss aveva suggerito di di ivati a chiedersi se 
sboscare, nelle foreste dell'Asia centrale, | intorno a Marte 
lunghe strade dritte e larghe, fino a for- | non ci sia una spe- 
mare un enorme triangolo, con quadra- | cie di tr angolo 
ti costruiti su ogni lato. E poi di coltiva- | delle Bermude 
re grano dentro il triangolo e i quadr spaziale. E se per 
per colorare le superfici: un abitante caso i marziani non 
Marte non avrebbe potuto ignor esistano davvero e si 
questa gigantesca esposizione del teor divertano a sabota 
ma di Pitagora. Per astronomo austria- | i mezzi terrestri. 
co Joseph von Littrow, invece, era me- | se non sia addirittura la Nasa a sabota- 
glio far galleggiare sugli oceani del che- | re le sue spedizioni per nascondere 
rosene e dargli fuoco di поце. Mentre | all'umanità scoperte sconvolgenti. Oggi 
l'inventore francese Charles Cros aveva | la stragrande maggioranza di astrono- 
proposto di costruire un grande spec- | mi e scienziati non prende però mini- 
chio per riflettere la luce verso Marte e | mamente in considerazione l'ipotesi 
mandare messaggi in codice Morse. Il | della presenza di extraterrestri così vici- 
mito dell'alieno vicino di casa durò però | no a noi. Così come liquida con disprez- 
poco. Fu smontato, nel secolo succ: zo le segnalazioni di Ufo che atterrano 
To, dalla scoperta, effettuata grazie ai | sul pianeta e rapiscono gli umani per 
primi viaggi delle sonde interplanetarie, | studiarli (vedere riquadro a pagina 135). 
che il nostro sistema solare non ospita Tuttav l'atteggiamento della 
nessun'altra forma di vita intelligente. | scienza diventa molto più possibilista 
Ma nei giorni scorsi ha avuto un im- i no i confini del sistema so- 
provviso revival. da qualche parte nella 
Quando la sonda Mars Observer è , ammettono i ricercatori, 


e ci sei, trasmetti! 


no quasi sicuramente civiltà evolute. 

Per captarne eventuali messaggi, 
dall'ottobre dell'anna scorso sono impe- 
gnate le più potenti antenne radio 

della Nasa. Tra le montagne di 

Porto Rico, il radiotelescopio di 

Arecibo (300 metri di diametro) 
è sintonizzato su circa 800 stelle. 
Mentre in California una rete di an- 
tenne più piccole scandaglia la 

volta celeste in attesa di ascolta- 

re un segnale «sospetto». Ed en- 

tro l’anno prossimo anche l'Ita- 

lia parteciperà al programma 

con propri radiotelescopi e stru- 
mentazioni prestate dalla Nasa 
all'istituto di radioastronomia del 
Cnr di Bologna. 

Ma come si fa a capire se un segna- 
le radio è naturale, emesso da oggetti 
cosmici, oppure è artificiale? «Par 
mo dall'ipotesi che una civiltà extra- 
terrestre abbia avuto uno sviluppo 

tecnologico simile al nostro, e 

sappia che le onde radio sono il 
più rapido modo per comunicare attra- 
verso lo spazio» spiega Gavril Grueff, 
cosmologo all'università di Bologna. 
«Un segnale artificiale dovrebbe distin- 
guersi da uno naturale in base alla lun- 
ghezza d'onda. | corpi celesti di solito 
emettono radioonde in bande larghe. 
Se una civiltà volesse emettere un se- 
gnale a distanze molto grandi, dovrebbe 
invece utilizzare bande strette, altri- 
menti il messaggio si confonderebbe col 
rumore di fondo del cosmo». Ci sono 
anche altri accorgimenti per riconosce- 
re un messaggio. La frequenza di un se- 
gnale intelligente dovrebbe cambiare in 
continuazione. «Questi esseri, presumi- 


SIMILI ALL'UOMO? Gli alieni in queste 
pagine sono stati disegnati dall'artista 
spagnolo Heriberio Muela. Sotto, ra- 
diotelescopi a Socorro, in Messico. 


SCIENZA 


bilmente, vivono su un pianeta in orbita 
attorno a una stella. Un eventuale se- 
gnale subirebbe inevitabilmente l'effetto 
Doppler, dovuto al continuo alternarsi 
di fasi di avvicinamento e di allontana- 
mento rispetto al nostro sistema solare 
provocato dal movimento intorno al lo- 
ro sole. E poi dovrebbe essere un mes- 
saggio modulato, per esempio una serie 
di punti e linee» continua Grueff. 
. Nel suo saggio Civiltà extraterrestri, 
Isaac Asimov aveva cercato di calcolare, 
statisticamente, quanti possono essere i 
pianeti abitabili nella nostra galassia. 
Ed era arrivato al numero di 650 milio- 
ni di pianeti, con una durata potenziale 
di vita di 12 miliardi di anni: una con- 
clusione ancora oggi valida. Poi aveva 
stabilito la durata media di una civiltà: 
prendendo come modello la Terra, ave- 
va presunto che, in media, una specie 
intelligente potesse apparire dopo 4-5 
miliardi di anni di esistenza del piane- 
ta, potesse costruire una civiltà evoluta 
in 600 mila anni e in altri 600 mila an- 
ni lentamente la distruggesse. Tenen- 
do conto che i pianeti non si sono for- 
mati tutti contemporaneamente e fa- 
cendo qualche calcolo statistico 
questo significa, aveva continuato 
Asimov, che su 650 milioni di 
piancti abitabili della nostra 
galassia, poco più di 32 mila 
si trovano oggi nella fase 
corrispondente a quella del- 
lo sviluppo di una specie paragonabile 
all’Homo sapiens. Per quanto riguarda 
gli altri: 540 ospitano una specie che 
pratica l'agricoltura; 270 sono abitati da 
una razza che ha già scoperto la scrittu- 
ra; 10 sono già passati attraverso una ri- 
voluzione industriale e solo 2 dispongo- 
no dell'energia nucleare. Sui restanti 
390 milioni di pianeti la civiltà si è or- 
mai estinta. «Stando così le cose, anche 
se esistono centinaia di milioni di ci- 
viltà, non c'è da meravigliarsi se non ne 
abbiamo notizia» concludeva Asimov. 
Per cercare di stringere il più possibi- 
le i tempi della ricerca, i telescopi p 
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Ma chi li ha visti non mente 


пото è sotto ipnosi. Su- 
Li: Racconta che gli 

falieni gli hanno detto di 
dimenticare tutto quanto gli 
è accaduto. È terrorizzato, 
sembra provare vergogna. A 
un certo punto scoppia in 
singhiozzi. Supera la barrie- 
ra dell'inconscio. Non ha più 
freni inibitori e parla. Ha vi- 
sto una luce nella stanza. Al- 
cuni extraterrestri l'hanno 
portato su una nave spaziale. 
Lì è stato sottoposto a una 
serie di test, hanno verificato 
il suo sesso e prelevato un 


campione del suo sperma. 
Allucinazioni? Proiezioni? 
Sogni? O esperienze vere? 


John Mack, 63 anni, psichi: 
tra di Harvard, non aveva 
mai voluto credere alle storie 
che sentiva raccontare. Im- 
ile, diceva, che esista- 
no persone rapite dagli Ul: 
Fantasie. Frutto di squilibri 


mentali. Poi, nel 1990, incon- 
trò Bud Hopkins, scultore di 
New York, che da anni inve- 
stigava sulle persone che di- 
cono di essere state rapite da 
extraterrestri. Fu un incon- 
tro folgorante. Ne uscì affa- 
scinato e anche un po’ scos- 
so. Oggi, a distanza di tre an- 
ni dall'incontro, Mack è di- 
ventato il capofila della ricer- 
ca sul rapimenti effettuati da 
extraterrestri. Ha studiato 
una settantina di casi, facen- 
do centinaia di ore di intervi- 
ste e terapia. Nella sua casa a 
Boston ha istituito una spe- 
cie di gruppo di sostegno per 
i rapiti dagli Ufo e lì ogni 
mese si riuniscono una ven- 
tina di ex rapiti per confron- 
tare le loro storie. «Ci sono 
straordinarie coincidenze 
nelle loro esperienze, lo 
schema narrativo è simile in 
tutte, non sono inventate» ha 


dichiarato Mack, che è con- 
siderato uno scienziato di 
tutto rispetto (ha fondato il 
dipartimento di psichiatria 
al Cambridge hospital e ha 
vinto il premio Pulitzer per 
la sua biografia psicoanaliti: 
ca di Lawrence d’Arabia). 
Criticato dai colleghi e ir- 
riso nell'ambiente scientifico, 
lo psichiatra continua la sua 
ricerca. Tra le decine di casi 
anal ti Mack sostiene di 
avere incontrato solo due o 
ue persune con qualche pro 
blema mentale. Gli altri? 
Gente normale, che non 
si capisce bene perché 
venga prescelta. Nel 
suo campionario ci 
sono casalinghe, un 
musicista, una guar- 
dia carceraria, segre- 
tarie, uno psichiatra, 
uno studente univer- 
sitario, un pompiere. 
Tutti ricordano di 


avere visto una luce. Gli alie- 
ni, verdi e con occhi grandi e 
scuri, sembrano avere la ca- 
pacità di guarire la febbre e 
altri disturbi. Sia gli uomini 
che le donne dicono di essi 
re stati sottoposti a esperi- 
menti che hanno a che fare 
col sesso. Ci sono donne 
che raccontano di avere vi 
sto nursery dove ibridi di 
esseri umani e alieni veni- 
vano allevati. «Mi rendo 
conto che queste storie 
rasentano l'ineredi 
bile. Ma non sono 
artefatte. Ho 
passato gran 
parte della 
mia vila a oc- 
cuparmi clini- 
camente di 
malattie 
mentali. Non 
è questo il ca- 
so» ha dichi; 
rato Mack al 
Boston Globe. 
GIANNA MILANO 


> della Nasa si concentrano su quelle 
regioni dove è più facile che si trovi 
una civiltà aliena. Stelle e pianeti inte- 
ressanti potrebbero per esempio anni- 
darsi negli ammassi globulari, zone ad 
alta densità stellare. «Tra le stelle, solo 
alcune hanno le caraueristiche necessa- 
rie per avere intorno a sé un pianeta do- 
tato di vita» avverte Margherita Hack, 
astrofisica all'osservatorio di Trieste. 
«Non devono essere molto più calde 
del Sole, perché altrimenti hanno vita 
troppo breve per permettere l’evoluzio- 
ne di una specie. Ma neanche molto più 
fredde, perché una temperatura troppo 
bassa bbe proibitiva» 

Proprio da uno dei grandi ammassi 
globulari che esistono nel centro della 
nostra galassia è arrivato, nel 1977, 
l’unico segnale sospetto fino a oggi cap- 
tato da Terra: un segnale estremamente 
intenso, il più forte in otto anni di 
ascolto effettuati dai ricercatori del ra- 
diotelescopio dell'Ohio State University. 
Un segnale artificiale? Impossibile sta- 
bilirlo, perché non si è più ripetuto. E 
non è stato mai spiegato. Ancora oggi, 
negli Stati Uniti, decine di astronomi 
dilettanti puntano telescopi e antenne 
verso la regione cosmica da dove è arri- 
vato quel segnale misterioso. 

E se, anziché aspettare un cenno dal- 
le profondità dello spazio, ne facessimo 
uno noi? La Terra, in realtà, produce 
segni inequivocabili di vita: l'illumi- 


nazione, il flusso di onde 
radio che percorre il pia- 
neta in ogni direzione 
Ma questo non basta per 
far sapere, a distanze in- 
terstellari, che noi esi- 
stiamo. «La nostra ci- 
viltà non è in grado di 
emettere microonde 
di potenza sufficiente 
a percorrere grandi di- 
stanze» sottolinea Hack. 
«Possiamo soltanto spe; 
rare che “loro” sappiano% 
farlo». Un tentativo di- 
verso per comunicare 
con gli extraterr è stato fatto nel 
1972. Sulla sonda Pioneer 10 gli scien- 
ziati hanno applicato una piastra di 
luminio e oro con inciso un messaggio 
destinato a intelligenze aliene: partico- 
lari sull'atomo di idrogeno, la posi 
della Terra e un disegno che rappre 
ta un uomo e una donna. La sonda con- 
tinua a viaggiare e non è detto che pri- 
ma o poi non attiri l'attenzione di qual- 
che civiltà che, come noi, scruta lo spa- 
io alla ricerca di simili. 

«Ma una razza aliena potrebbe avere 
interessi tutti diversi dai nostri» ram- 
menta Hack. «Potrebbe avere sviluppa- 
to non la tecnologia, ma la filosofia o la 
religione, come da noi le civiltà orienta- 
li. Oppure potrebbe avere voglia di colo- 


nizzarci come noi occidentali abbiamo 


fatto con gli in- 
diani d'Ameri- 
ca». Desta meno 
dubbi, tutto somma- 
to, il loro aspetto 
co. Secondo gli scien- 
ziati, se la vita intelli 
gente sul nostro pia- 
neta si è sviluppata in 
un certo modo non è 
stato per caso e le stes- 
se leggi dovrebbero 
essere valide anche 
in un altro mondo. 
Gli extraterrestri 
dovrebbero avere ma- 
ni per costruire e utilizzare utensili, due 
occhi per stimare le distanze e gambe 
per spostarsi. «Se si scoprisse la vita su 
altri pianeti sarebbe di estremo interes- 
se anche per noi» assicura Sabino Maf- 
feo, dell’osservatorio astronomico della 
Santa Sede. «E sono sicuro che gli ex- 
traterrestri sarebbero fatti a immagine 
di Dio». Ma come potrebbe svolgersi 
una comunicazione a distanza con alie- 
ni? «Se captassimo un segnale» rispon- 
de Grueff «ci vorrebbe del tempo prima 
di essere sicuri che sia davvero arti 
le. Senza contare che le distanze inter- 
stellari impedirebbero una vera conver- 
sazione. La risposta a qualsia sag 
gio cosmico arriverebbe probabilmente 
dopo decine o centinaia di anni». 
DANIELA MATTALIA 
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15. Francia, 29 agosto 1871 
È la volta dell’astronomo Trocchelet che disse di avere озэс vatu “formazioni complesse” di oggetti in volo 


che mostravano diverse forme: cerchi, triangoli, poliedri ecc. Di essi alcuni rimanevano immobili per qual- ， 


che tempo per poi allontanarsi ed altri si frantumavano addirittura e precipitavano oscillando nell’aria. Si 
trattò probabilmente di una pioggia meteoritica. 


16. Diversi Stati europei, 17 giugno 1873 

L'evento, assai interessante, fu in quell’anno confermato da diversi testimoni noti. Fu osservato un qualco- 
sa indicato come un “proiettile luminoso” che si “staccò dal pianeta Marte” venendo in direzione del nostro 
pianeta e che nel percorso di avvicinamento alla Terra esplose negli strati superiori della nostra atmosfera. 
Le osservazioni furono effettuate in Austria, Ungheria e Svezia. L'astronomo Galle col telescopio l’osservò 
provenire da Marte ed il dottore Rybnik lo vide egualmente allontanarsi da quel pianeta osservandolo dalla 
Polonia e anche esplodere nel raggiungere la nostra atmosfera. Il caso è tale che, se avvenuto oggi, avrebbe 
potuto far pensare al lancio di un missile. 


17. Bonham e Fort Riley (Texas), fra luglio e dicembre 1873 

Mentre veniva raccolto del cotone, d'improvviso probabilmente un frammento di un grosso meteorite, 
ancora non completamente disintegratosi nell’atmosfera fu visto risplendere in cielo, minacciando nella sua 
caduta gli stessi raccoglitori che lo definirono “argenteo” e “serpeggiante in aria” prima di abbattersi su di 
loro, terrorizzati. Intanto un “tiro di cavalli si dette alla fuga” facendo cadere il conducente che rimase ucci- 
so sotto le ruote del carro. L’avvenimento fu poi confermato da quanto similmente avvenne “un'ora dopo” 
a Fort Riley quando probabilmente un secondo frammento meteoritico piombò sulle “truppe di cavalle- 
ria in piena parata”. Per il terrore dei cavalli e dei presenti la “rivista” finì nel caos. 


18. Oaxaca (Messico), 6 luglio 1874 

Questo caso clipeologico ci fa riflettere su quanto possano essere risultati precisi i testimoni nel definire cose 
che si vedevano in cielo affinché le testimonianze potessero risultare più prossime alla realtà. Qui, per esempio, 
il corpo volante che doveva essere molto grande (fu calcolato infatti di una lunghezza di oltre 130 metri) venne 
definito di forma simile ad una “tromba” ed “oscillante”. L'oggetto restò visibile per sei minuti. 


19, Towyn (Galles), 5 ottobre 1877 

Destò sui testimoni un insolito stupore la visione in cielo di “otto strani oggetti volanti luminosi” che vola- 
vano sul Galles in una “formazione aerea perfetta per parecchie notti successive”. Il fenomeno, davvero 
eccezionale, soprattutto per la ripetibilità, è tale da farci riflettere sul comportamento simile a quello dei 
nostri satelliti artificiali ed è senza dubbio classificabile in clipeologia. 


20. Golfo Persico, 15 maggio 1879 

L “Ammiragliato” ricevette un rapporto dall’ “HMS Vulture” che annunciò la presenza in cielo di “due 
ruote colossali luminose” che affondavano lentamente nelle acque marine girando su se stesse. A parte il 
fatto che potremmo pensare a due belle meteore, anche questo fenomeno ci fa però riflettere su certi casi 
di USO in cui si è assistito alla caduta con immersione o sortita dalla superficie marina di un oggetto som- 
merso non identificato. Sotto questo aspetto il fatto può ritenersi clipeologico. 


21. San Pietroburgo (Russia), 30 luglio 1880 


Fu osservata una “grande nave circolare luminosa, seguita da altre due più piccole muoversi agilmente lungo 
un burrone” a media altezza. La loro visione ebbe una durata di tre minuti. Il caso può definirsi clipeologico. 
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A CURA DI ALFREDO LISSONI 


notizie 


e 


Diciotto animali, fra polli, anatre e tacchini sono 
stati trovati morti la mattina del 20 luglio 2010 in 
una zona del quartiere di Campo Grande, nella 
zona ovest di Rio de Janeiro. Il proprietario della 
fattoria, il giovane Fernando, ha dichiarato di non 
sapersi spiegare l’insolita mattanza, non avendo 
trovato una sola goccia di sangue. “Sospetto che sia 
colpa di qualche grosso animale, dato che il bestia- 
me è stato attaccato al collo”, ma gli ufologi sono 
già sul piede di guerra. “Tutti gli animali sono stati 
dissanguati”, ribadiscono, ricordando come il 
fenomeno delle “Mutilazioni Animali Misteriose” 
attribuite agli alieni — per scopi di studio? — sia 

istrato almeno dagli anni Settanta (anche se Pu- 
fologo americano John Keel ne aveva trovato men- 
zione persino nel 1897) negli Stati Uniti e a Porto 
Rico. Il fattore brasiliano ha altresì riferito che 
questa non è la prima volta: “In un’altra occasione 
ho trovato 28 anatre e una capra senza vita” 
Fernando non è solo nella sua disgrazia. Il 20 
luglio 2010 altri animali di una fattoria lontana 
sono stati uccisi in modo molto misterioso, senza 
che venissero trovate impronte o tracce di sangue; 
anche il quel caso il polars era stato attaccato al 
collo. Lo stesso giorno, all’alba, Fernando, sua 
madre e suo cugino avevano udito uno strano 
rumore, simile a quello di una turbina, nei pressi 
della loro casa. Usciti a vedere di che si trattasse, 
non avevano scorto nulla, ma — conclude 
Fernando — “tutte le volte che sentiamo quel 
rumore, qua attorno accadono cose misteriose”. 
(www. cubbrasil.net) 


Ancora UFO per Obama 


Al presidente Obama non interessano gli UFO, ma 
i UFO continuano ad interessarsi a lui. Dopo 
UFO volatogli alle spalle (e regolarmente filmato) 
durante un discorso elettorale in campagna presi- 
denziale, e dopo Poggetto apparso in cielo — anche 
questo immortalato in video — durante il discorso 


di insediamento, 
una nuova imma- 
ine, questa volta 
fotografica, è stata 
segnalata dal popo- 
lo dei netsui 
occasione di un 
discorso di Michelle 
Obama, il 4 giu- 
gno 2010, sul 
Prato Sud della 
Casa Bianca, per il 
“Lets Move” (un 
comizio in difesa 
dei diritti umani). 
L'immagine è stata 
scattata dal foto- È 
grafo ufficiale della 
Casa Bianca Chuck 
Kennedy e mostra 
un oggetto sferoi- 
dale, con una sorta 


Il fantomatico UFO immortalato durante 

il comizio di Michelle Obama 

di alone, sul lato È 

sinistro della panoramica. L’ingrandimento dell’imma- 

gine farebbe penae ad un difetto fotografico (una 
о 


macchia di polvere sull'obiettivo), ma ë curioso come 
poco dopo l'uscita della notizia, la fotografia іпсгітіпа- 
ta sia stata immediatamente rimossa dal sito ufficiale 
del cronista della Casa Bianca... 

Si scopre inoltre che UFO avrebbero sorvolato i cieli di 
Phila ou durante il concerto di Bruce Springsteen, 
il 4 ottobre 2009. Gli oggetti, argentei, secondo alcuni 
sarebbero stati visti da diverse persone; di sicuro, sono 
stati filmati con una videocamera amatoriale, sorvolan- 
do la zona ove era stato allestito il palco per il concerto 
a sostegno della campagna elettorale di Barack Obama. 
Nel video, di un minuto e mezzo, si vedono tre UFO 
allinearsi, per poi essere raggiunti da un quarto ordigno 
volante. Se autentico, il video, inserito su YouTube, sem- 
bra mostrare le tre sfere metalliche disporsi in forma- 
zione intelligente, come a seguire il quarto oggetto. 


Luci sulla Calabria 


Avvistata una strana luce, in pieno giorno, sull’alto 
Ionio cosentino, il 27 agosto 2010. Uno dei testimoni ci 
ha contattato, riferendo che il fenomeno “ë accaduto in 
pieno giorno; si trattava di una luce intensa che si spe- 
gneva e si accendeva” Il testimone, insegnante di reli- 
gione, era in vacanza insieme al figlio di dieci anni, 
quando ha notato l’insolito fenomeno, che non ha 
saputo inquadrare in nulla di convenzionale. Da rileva- 
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re che, pur essendo il fenomeno degli avvistamenti 
UFO notturno nel 90% dei casi, in Calabria si sono 
visti in passato, in diverse occasioni, luci non identi- 
ficate in pieno giorno. Nel 1994, il 26 ottobre alle ore 
16,30 a Lamezia Terme (CZ), furono cinque le per- 
sone che fotografarono un UFO a bassa quota. iis 
dicembre dello stesso anno, a Rizziconi (RC), alle 
17,45, toccò ad uno studente filmare un UFO simi- 
le ad un sole, attraversato da strisce vrizzuutali rus- 
sastre. Quello stesso giorno, alla stessa ora, tra 
Taurianova e Polistena (RC) un automobilista nota- 
va un globo luminoso giallo arancio in cielo. Il 23 
agosto del 1998, dopo pranzo, a Lamezia Terme è 
stato segnalato un “oggetto tondeggiante metallico, 
lungo un kilometro, che si muoveva orizzontalmen- 
te, poi si era arrestato ed aveva virato a 45 gradi, il 
tutto in dieci secondi circa...” 


Rombo volante su Varese 


Era la sera del 25 agosto 2010 quando... “Verso le” 


ore 21,45 io e mia moglie siamo stati testimoni di un 
fatto abbastanza anomalo. Abitiamo ad Arcisate, a 
pochi chilometri dalla Svizzera, e a quell’ora uscivo 
in giardino per respirare dell’aria fresca” ci ha rac- 
contato il testimone, “e in direzione sud-est ho visto 
una luce di forma romboidale alzarsi da dietro una 
collina e procedere in senso ascendente senza emet- 
tere alcun tipo di rumore e con un procedere lento 
e costante” Aggiunge il testimone: “Allarmato, ho 
immediatamente chiamato mia moglie, pensando 
di avere le allucinazioni; anche lei è rimasta stupi- 
ta... L'oggetto ha continuato la sua salita per alme- 
no qualche minuto e, raggiunta una quota piuttosto 
elevata, le luci hanno cominciato a spegnersi e riac- 
cendersi, con un’intermittenza non regolare, fino a 
spegnersi definitivamente e quindi a scomparire. 
Ho provato subito a contattare il centro astronomi- 
co di Campo dei Fiori a Varese, ma al telefono non 
rispondeva nessuno...”. 


Marte ha perso la faccia 


È dal 1976, quando apparve in una foto scattata 
dalla sonda Viking 1, che la “faccia di Marte” (o sfin- 
ge marziana) appassiona e divide gli studiosi. Gli 
scienziati hanno sempre negato che sul pianeta 
rosso vi fossero quelle strutture artificiali (un volto 
umano, piramidi, una fortezza) tanto sbandierate 
non solo da molti ufologi ma anche dall’ex natura- 
lista della NASA Richard Hoagland, che aveva ripe- 
tutamente accusato l’ente spaziale statunitense di 


occultare questi dati; strutture altamente evocative, 
tanto da avere ispirato film come Atto di forza con 
Arnold Schwarzenegger, e Mission to Mars di Brian 
De Palma. Nel 1998 e nel 2001 la sonda Mars Global 
Surveyor aveva rifotografato la zona di Cydonia, 
ove si trova il viso alieno, e la conclusione fu che si 
trattava di un banale gioco di luci su una collina; 
identiche conclusioni per le foto scattate nel 2002 
dalla soda Mats Odyssey є nel 2006 dalla Mars 
Express. Adesso arriva un'ennesima doccia fredda. 
Una nuova fotografia NASA, scattata dalla fotoca- 
mera ad alta definizione HiRISE, per di più ad una 
distanza ancor più ravvicinata, conferma che la 
struttura è solo una collina rocciosa, che con l’inci- 
denza del sole crea un effetto ottico che la fa asso- 
migliare a un volto. “Con una superficie di 1,5 km e 
l'incidenza del sole di 20 gradi, l'aspetto dell'im- 
magine può indurre ad errori, incrementati dal- 
l'allargamento (diffuso) della foto”, commenta com- 
piaciuta la NASA, che oggi si prende la sua rivincita 
sugli ufologi. “La foto più recente, a colori, è stata 
catturata dalla sonda Mars Reconnaissance Orbiter, 
in grado di scattare immagini ad alta definizione a 
300 chilometri sopra la superficie del pianeta”, dico- 
no. “Grazie ad essa, possiamo confermare che la 
faccia su Marte è semplicemente una erosione nel 
terreno che forma una sorta di duna”. 


L'ultima foto della duna 
di Cydonia. Non vi appa- 
re nessuna faccia aliena! 
E dal 1976 - quando 
apparve in due foto scat- 
tate su Marte dalla sonda 
Viking 1 (a sinistra, una 
©) delle due foto) — che si 
| parla di un viso alieno 
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HERE'S TO BROADWAY, Bexleyheath, Kent, England - May 1988 CR: Т. Good 


THIS year is the year Bexleyheath is visited by 
beings from outer space ~ if they keep to their p. 
Dresent pattern. 

A wave of sightings were reported in both 1978 and 1983, BC 
when unidentified flying objects were landing throughout 
the Borough of Bexley. 


landed on he 
leyheath, when a craft approached from above. 

“lt came within 15ft. of me and stopped. | called some children 
over, who were playing hopscotch, to lake a look, and doors and 
windows could be clearly seen. 

“The object was an extraordinary colour which was like pewter, 
would The nearest earthly colourbe gun metal grey blue. 

“The upper half was a moulded dome and the whole craft wa 
shaped like a hat. 

“А rim, in the centre, had portholes one of which opened but no 
beings were seen. | would love to meet some of the children again 


‘who saw the ship. 


A whole series of sightings were observed bythe Conwaf Family 
п 


during 1983, who lived in Erith Road. 

Every second or third day a craft 
Janded, in the fields behind their 
house, normally at around 6.30 pm. 

Оп one occasion two space ships 
visited, but didn't land. They swung, 
like pendulums, in the sky. 

For some unknown reason these 
‘occurences continued for Iwo and a 
half monu 

Ufology was pioneered in Bex- 
leyheath when Harold Williams 
began research into sightings in the 
19805, He led opposite Danson 
Park in Bean Road until he died in 
1955. 

Timothy Good, author, nas ae- 
tailed many other incredible expe- 
riences, in his book ‘Top Secret. It 
is proved therein, beyond reasona- 
ble doubt, that UFO's are not the 
figments of crazed imaginations. 

Documents have come to light, 
which were prepared for President: 
elect Eisenhower in November 1952. 
for the first time, 

‘Confirmation that alien bodies 
were recovered changes the whole 
concept of UFO's and extra terres- 
trial beings. It now seems indisp 
table that the United Sta 


ARE THEY FOR REAL? 


By HELEN MORRIS 


ities have bodies and UFO wreckage 
in their possession. 

A top secret panel, the Majestic 
12, was formed in 1947 to investi- 
gale UFO's and report their find- 
tag to the President. 

he document newly released 

reads: "OPERATION MAJESTIC 
— 12 in a TOP SECRET Research 
and Development l 
operation responsible 
only to the President of the United 
States.” 


This paper, of November 18, 
1952, goes on to describe the sight- 
ing: “Їп July 1947, a secret opera- 


tion was begun to assure recovery 
of the wreckage of this object for 
security study. 

“During the course of this opera- 
tion, serial reconnaissance disco- 
vered that four small human-like 
beings had apparently ejected from 
the craft at some point before it 
exploded 

ТАП four were dead and badly 
decomposed due to action by pre- 
datorsand exposure to the elements 
during the approximately one week 


me period which had elapsed 
before their discovery 

“А special scientific team took 
charge of removing these bodies for 
study. The wreckage of the craft 
was also removed to several differ- 


у witnesses 
ihe area were debriefed, and news 
Feporiers were given the effective 

огу that the object had been 
ded weather research 


balloon. 
‘This is just one paragraph from 

the amazing and unbelievable doc- 

uments which have reached the 

hands of Timothy Good, 

owever, it has been authenti 

|, very tecenily, by Dr Roger 


а 
Rescon, prof ‘Linguinities 
di Drew University, Madison, New 
Jersey, 


He is a Rhodes Scholar from 
Oxfordand hecompared the article 
with 27 other documents known to 
the written by Admiral Hillenkoei- 
ter, first head of the CIA. 

He says: “In my opinion there is 
по compelling reason to regard any 
Of these communications asfraudu- 
ent or to believe that any of them 
were written by anyone other than 
Hillenkoetter himself. 


“This statement holds for the 
controversial Presidential briefing 
memorandum of November 18th 
1952." 

Timothy Good has himsell seen 
UFO's. His latest sighting was in 
December 1980 Hundreds saw an 
elongated triangle in the sky, mak- 
ing movements that no known air 
GN uuid perform, over South 
East London. 

lt could be seen with the nuked 
eye and a 40 minute video was ken 
by one of the observers. 

Craft from outer space have, it is 
claimed, followed directions on а 
telépathic wavelength. If a specta- 
tor is frightened and wants il to go 
away, or is interested and would 
like а closer look, they have been 
Known to follow these instructions, 

Or maybe they are only tourists? 

Write in and tell us of your expe- 
riences with aliens or their UFO's, 


Address your letters to: 
UFO 

Silkdale Services, 

Unu 68 

Europa Trading Estate, 
Fraser Road, 

Егић, Kent 


Mysterious Tremors Rattle Southland 


m Puzzle: Experts rule out 
earthguakes. Speculation 

: that they are sonic booms 
from an exotic spy plane 
flying out of a secret Air. 
Force base in Nevada 
cannot be confirmed. 


- By KENNETH REICH 
TIMES STAFF WRITER, 


.ticed .from Los “Angeles - «to San 
Diego on Wednesday at 8:55 am. 
and again about 10 a.m definitely ` 
е weren't. earthquakes, experts said, 


could not be confirmed. 

Military spokesmen at Edwards 
Air Force Base near Mojave and 
Nellis Air Force Base at Las Vegas 
said they knew nothing about a 
plane purportedly called the Auro- 
ra that is said to periodically streak 
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over the Los Angeles Basin at 
about 4,000 m.p.h. on a northeast- 
erly path. There have been at least 
six episodes of morning sonic 
booms since June of last year. 
Sources have told The Times 
that the Air Force is said to be 
using a secret base called S-4 near 
the шу тоот Lake, 120 mi 
пог! egas, to test the 
plane, ‘which one i 


few visitors 
have told The Times of seeing 
flying saucer-type aircraft parked 
on the desert in what appeared to 
be an Air Force attempt to gupli- 


at Nellis AFB, said the base at 
Groom Lake is so secret it has no 
telephone number she can make 
public. ` 

As to Arci “Eggleston said, 
“We're at a loss. ... We do get 
calls about it periodically and 
there’s no one to refer them to.” 


Groom Lake, she said vaguely,, 
somewhere north of here near 
nuclear testing range.” 

At Edwards AFB, spokesman 
Dennis Shoffner said, “Wher dt 
comes to confirming any kind, of 
plane like that, I just don't ha 
anything for you.” 

Calls from civilians to police, fire 
and news media outlets Wednes- 
day found most people saying the 


_ rattling of windows at their locales 


resembled that of an earthquake. 


- But Kate Hutton, a Caltech seis- 
‘ mologist, said no ground motior 


had been recorded at the times ir 


` question on seismographic instru- 


ments. zz- 

Ironically, earlier in the morn- 
ing, an authentic aftershock of thi 
Landers earthquake did occur; “al: 


- though it wasn't felt in urban area 


around Los Angeles or San Diegt 
The magnitude 3.6 temblor ‘wa 
centered five miles southeast “o 
Yucca Valley, in the same ‘аге 
shaken by hundreds of eartì 

quakes in recent months. 


Hutton attributed the myst yi 
ous tremors to sonic booms, br 


said she did not know their origin: 


ARCHEOLOGIA * 


Hiroshima avanti Cristo 


I resti di Mohenjo-Daro, distrutta 3.500 anni fa su un'isola dell'Indo, 
sembrano quelli della città giapponese dopo l'esplosione atomica. 


Ë possibile che...? Due st 


li antichi testi indiani e sanscri- 

ti sono espliciti: < Il valoroso 
Aswatthaman invocò l'arma Agneya, 
sparò una colonna esplosiva che si 
aprì in tutte le direzioni e provocò 
una luce brillante come fuoco sen- 
za fumo »; « Perfino l'acqua si mise 
a ribollire per il calore e gli animali 
che vivevano in quell'elemento die- 
dero segni di sofferenza e sembra- 
rono bruciare »; « L'universo scorti- 


cato dal calore sembrava avere la 
febbre ». 

Sono passi tratti dal Mahabarata, 
racconto delle battaglie della conqui- 
sta ariana dell'India, avvenuta intor- 
no al 1600-1500 prima di Cristo. Fan- 
tasie mitologiche, iperboli poetiche, 
esagerazioni simboliche di armi mi- 
steriose o inesistenti? David Daven- 
port, inglese, studioso с interprete 
della cultura e delle lingue del sub- 
continente indiano, scuote la testa. 
« Sarà », dice, « tuttavia un fondo di 
verità ci deve pur essere in tutte le 
descrizioni delle rovinose battaglie 
ariane. Tanto più che le strane armi 
in alcuni testi vengono nominate non 
genericamente ma con un nome pre- 


< 


on Е va 


Il profilo delle rovine di Mohenjo-Daro: la distruzione è maggio! 
esplosione. Sopra, un'immagine della città ricostruita in un afiresco 


iosi avanzano un'ipotesi straordinaria. 


ciso e con una qualche spiegazione ». 

Qualche esempio: Darpana, l'arma 
che rinsecca; Moha, l'arma che fa 
perdere conoscenza; Shatagni, lar- 
ma che uccide a centinaia per volta; 
Varshana, l'arma che fa cadere in- 
tense piogge sui nemici; Tvashtar, 
Varma del caos, ecc. 

Sotto le mazzate di questo stra- 
ordinario arsenale non poteva certa- 
mente resistere a lungo quell’im- 
menso territorio pia- 
neggiante detto dei 
sette fiumi, compre- 
so tra India e Paki- 
stan, nel quale fiorì 
la splendida civiltà 
dell'Indo che ebbe in 
Mohenjo-Daro il suo 
centro principale. 

Mohenjo-Daro: sco- 
perta per caso negli 
anni Venti, sorgeva 


su un'isola dell'Indo, aveva circa 30 
mila abitanti e un perimetro di 10 
chilometri. Dovette morire intorno 
alla metà del secondo millennio avan- 
ti Cristo. Ma in che modo? 

Audace. Le ipotesi degli archeolo- 
gi sono diverse. Per inedia cultura- 
le e commerciale, sostiene l'inglese 
Mortimer Wheeler, il maggiore stu- 
dioso di Mohenjo-Daro, « la città già 
da tempo stava morendo lentamen- 
te». Рег un’inondazione del fiume, 
sostengono altri; per una pestilenza; 
per la caduta di un meteorite; per 
‘un'azione bellica. 

David Davenport sorride. Sulla fi- 
ne di Mohenjo-Daro, uno dei rebus 
più tenaci dell'archeologia, lui, insie- 


Vincenti, Josier e Davenport: « Mohenjo- 
Daro fu distrutta da un'esplosione » 


me con il giornalista Ettore Vincen- 
ti con il quale ha scritto il libro 
2000 a.C.: Distruzione atomica (Su- 
garCo edizioni), ha formulato un’ipo- 
tesi audace che elimina tutte le altre. 

Inedia: ma questo è un processo 
di decadenza lentissimo e tutto, inve- 
ce, a Mohenjo-Daro, fa capire che la 
catastrofe è stata improvvisa. Inon- 
dazione: non esistono segni di allu- 
vione tra i ruderi; mentre abbonda- 


no, al contrario, quelli di incendio. 

Pestilenza: un'epidemia non fulmi- 
na la gente mentre va tranquillamen- 
te a passeggio, come dimostrano al- 
cuni scheletri di famigliole ritrovati 
a Mohenjo-Daro, e non lascia traccia 
di calcinazione sulle ossa. 

Meteorite: « Ma il cratere che un 
meteorite, fino a prova contraria, è 
solito lasciare. a Mohenio-Daro non 
esiste », esclama Vincenti. 

Azione bellica: strano che gli sche- 
letri non rechino segni di armi bian- 
che e che non sia stato trovato un 
solo scheletro di nemico. Senza con- 
tare che non sono state trovate nep- 
pure armi sufficienti a giustificare 
una battaglia. < E poi», osserva an- 
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LA GRANDE OFFENSIVA DEI DISCHI VOLANTI 


E | MARZIANI ESISTONO 


« Visitano > il nostro pianeta @ La prossima guerra non sarà mondiale ma interplanetaria: la Terra dovrà difendersi da misteriosi invasori 


Мате Атна gn cima a una lo strano «uovo. comincia а gini alano siate faite, H mistero nel New Hampshire, dopo una Su un punto, comunque, gil ; 
Basso, vede una mol Più 18 rombare e a sputare fuoco, C'è di quelle Impronte non è mai breve vacanza in Canada, Stan scienziati Mi tuite i due: ЕП 
basso, vede una specie di gigan- un fulmineo, violentissimo spo- stato risolto. no viaggiando in automobile su по ormaj d'accordo: sarebbe In- 
tesco «uovo » metallico, appog. stamento d'aria: Zamora si get: una strada solitaria nel pressi soneatoprosntunco = nnti. 
gato аз quatto piadicestit, son ta in un сормо, salvandosi BARNEY E BETTY MILL: di Indian Head, quando si a- scientifico supporre che, tra mi- 
ina strana Insegna rossa, е due per un pelo. Quando rialza П | DUE CONIUGI RAPITI corgono della presenza di un di- iloni e milioni di pianeti che si 
individui in una tuta di colore capo, vede che il velivolo, во- sco volante che sembra seguire trovano nell'universo in condi 


bruno che sembrano riparare speso a cinque metri dal suolo, 1 tanti casi di « rapimen- proprio la loro vettura, zioni favorevoli per lo sviluppo 
qualcosa, si allontana velocemente, to» ga parte del marziani, дие Barney, come attratto da una della vita e di creature Intai) 

Фатога Tiferiace рег radio al Arriva il comandante di poli- sto è senza dubbio fl più arduo forza irresistibile. Terma Ташы genti, la vita si sia sviluppata 
pena vistas way quello che ha zia, Vengono rivelate e fotogra. da confutare. Bamey e Betty seende ea аууз con an bins ВЕЦ, а intelligenti solv sulla 
акаа meta (1 doe cima А. fate ul suolo quattro impronte HIII, marito е moglie, Insegnan. сою verso ll disco, mentre sua "more int 
sinquanta metri (1 due indivi. fresche, profonde, formanti un ti di scuola, i 19, settembre moglie, terrorizzata, gli grida di 
gui sono rientrati nel velivolo) ovale perfetto. Per quante inda: 1961 ritornano a Portsmouth, tornare indietro. Mame yani 

da attraverso ll binocolo e rie- CONQUISTATORI 0 SCHIAVI 

sce a distinguere una decina di FRA UN MILIONE D'ANNI? 
я рану Individul all'interno del disco. 


“IDENTIKIT” DEI MARZIANI 0 Sito т a 
i risale nella sua vettura. che abitanti ai pianeti dirii 


Ji disco insegue | contig) НІ, Gu" pu ant di pianeti distanti 
ene w Sa o cit un da nol almeno dei ami 
tono un curioso ñachio, prov : 
по una sensazione di войшцео e Scienziati ya 
perdono 1 sensi. Si risvegliano men ЫШ, ma ci son 
dope due ore, 55 chilometri più Саат] in una di queste 
sud e non ricordano cosa è a Probabilità. Evidentemente 
as bos ricordano ом ete) creature ent 
Alcuni mesi dopo, 1 contagi appartengono, а una СУ ec 
HIN vengono sottoposta un Rogica molto Ый progrediu 
trattamento Ipnotico dallo psi- ~ nt fe 
сага Benjamin Simon di Be Ù © malvagità a questi ewe: 
ston, Sotto Ipnosi ricordano gii "1 ©traterrestri è шыште 
avvenimenti di quelle due terri- выг Paoa. ws 
bili ore: sono stati catturati da Animati verso di nol dalle più 
паноа, ама sama hasa buone intenzioni: oppure pole 
соп due grandi occhi a mandor. По analizzare! da lontano. nel 
人 
И hanno sottoposti a un'accura- duret loro schiavi. 
ta Visita medita e pol Il Ramo A) prima Ipotesi: 1 marziani 
ате е дото muon e айе ета 
contatto Ый diretto гоп nal? 
CAS е Bars teaa ah ПОЇ 
PIO REGENIL taminare 11 nostro planeta con 
Ed infine ecco 4 più indice. qualche batterio орана For 
Uvi tra | casi recentissimi,  #e hanno una forma di Imeli- 
Nella prima wettimana di giu Benza così superiore da non po. 
доа оао осоре да ов ро. 
co 
si argentini) sono scomparsi In ге il nostro pensiero agli ani- 
auto da una strada a pochi chi mall. 
lometri da Buenos Alles e sono P) seconda Ipotesi: | marzia- 
ricomparsi, sempre in auto, 48 ni si preparano all'invasione, 
ore più tardi in Messico, а mk + Che cosa aspettano? 
glaia di chilometri di distanza. | Risposta: stanno analizzando 
Т due coniugi ricordano sok l'atmostera, la Nora, Ja Tauka 
tanto una specie di nuvola che Basta contaminare la vita terre; 
scendeva verso 1а loro vettura, “tre con un virus appronris S 
una sensazione di freddo, pol di gli uomini potrebbero nonpa 
prurito, Non hanno la minima Fire nel giro di 24 ore. Oppure 
idea di quanto sia loro accadute non resta che la guerra coh Ure 
їп quelle 48 ore (per quanto, mi superiori. Oppure. temono 
sollecitati insistentemente dal le nostre reazioni e ci studiano, 
Siornalist, slano stati costretti Ma perché invadescit 
а fabbricare fantasticherle). Risposts: la vita di un piane- 
Pochi giorni più tardi, PI ta, all'interno di un sitona 
giugno, un pittore argentino di stellare, non è Senta, Тн wa 
70 omni, Benjamin Solari Parra: milione dl anni forse, piinas 
vicini, dichiara di essere stato anche gli uomini potr blac 
rapito da eseri extraterrestri. trovarsi nella necessa ah wa 
nel pressi di Buenos Aires е di smigrare in massa sa un ш 
aver viaggiato a bordo di un di tro planeta «più giovane. per 
sco Volante in atato di semin. sup bore, E Loya e рег 
coscienza, Ricorda un individuo @ anmi gli uomini avranno sa 
molto alto, biondo, vestito con za dubbio 1 mezzi uenici “sr 
una tuta trasparente. Poterio fare, Ma se sul planta 
“ Come si vede, questi due ult "glovane prescetto a pianeta 
mi casi sono piuttosto nebulosl: trovarsi giù alti cessa Cutie 
in Argentina, dove al sono veri bs la кыта 
ficate le ultime apparizioni di су cè una terza ipotesi, QN 
UFO, non esistono commissioni UFO sono fantasie, ао 
pve 2 private per le in. ni, m 1 marziani unche, Così co. 
agin! rigorose su Questo tipo me sono fantasie le ЫШЫ 
di fenomeni Perel abbiamo і. Moose, fantasie le ee 
telato da parte molti ош! cl ја шшш Tamguranu Sirari 
GH esseri extraterrestri descritti da queste persone (clenslatl, ager guaio una moron ee, perb presentino pinto, safigurant, eroi 
Eco "la que плете, ta mostrata, pi Partenono inoltre a re tipi principal, scare garanzie, Per esempio, ah STAG Flirovate mani cavi 
тош saudita aaa lans Ге Mentibt dol re a mariani» La maggior ране del testi. fotos сце: dove ai aiiim: MOOK Perb, stiamo rr 
Moni, маніт di aver visto un essere simile a quello di destra: alto meno di un metro € guono dischi voim ne sone Vando sulla Luna, Questa. no, 
mezzo, ben proporzionato nonostante la bassa statura, capelli neri е corti, colorito olivasire, stave scattate a эша P.P. 


QUESTA E LA PROVA CH 


Una grande inchiesta di < Novella 2000» @ Perché Stati Uniti e URSS tengono segreti i risultati dei loro studi sugli extraterrestri che 


CAP e 'APRO, con mezzi ov- dra di scienziati americani gui- 
viamente Inferiori a quelli mes- data dal professor Allan J. Hey. 
si a disposizione dal governo neck ha avuto un lungo scam: 


INCHIESTA DI 


Paolo Pietro: 


об el sarà una terza guerra 

mondiale. Il prossimo con- 

fitto sarà Interplanetario. 
Tutte le nazioni della Terra do- 
vranno unirsi per respingere un 
attacco che verrà lanciato con- 
tro di nol da esseri intelligenti 
provenienti da un altro mon- 
do >. Così disse nel 1958 1 gene- 
rale americano Douglas MacAr- 
thu, Sono passati dieci anni, © 
a quelle parole si sono ora ag- 
giunte quelle del figlio di Mac 
Arthur, ambasciatore statuni- 
tense a Vienna: + lo penso che 
quanto disse mio padre sulla 
possibilità di un conflitto inter- 
Planetario abbia ancora oggi, © 
forse più di ieri, un fondamen- 
to di probabilità >. 

Una guerra contro esseri in- 
telligentt di un altro mondo è 
veramente probabile? Quali 
progressi sono stati fatti nelle 
Indagini sui dischi volantt? E | 
marziani ( 0 comunque esseri di 
un mondo extraterrestre) sono 
Май Visti sul serio da qualcu- 
no? Abbiamo svolto un'accurata 
inchiesta. Ecco 1 risultati. 

Nel febbraio scorso gli алет} 
cani stipularono un'alleanza 
con 1 russi allo scopo di risolve- 
re una volta per tutte il proble- 
ma degii UFO. In Inglese la si- 
gla UFO significa Unidentified 
Fiving Objects, cioè; oggetti vo. 
lanti non identificati (in parole 
povere: dischi volanti, sigari 
spaziali, qualsiasi velivolo che 


portamento di volo e da carat- 
teristiche tecniche decisamente 
sconosciute а nol, oggi). 
‘alleanza avrebbe dovuto re- 

stare segreta, Ritenne opportu- 
no che fosse resa pubblica il ca- 
po della commissione america- 
na, lo scienziato Edward Con- 
don, dell'università del 
do, Il quale disse tra l'altro 
+ Voglio che H mondo sappia 
una cosa: noi scien: 
stringere alleanze, 
saggi e più rapidi degli uomini 
politi ». 

Nel prossimi mesi le due 
commissioni di scienziati, qu 
la americana e quella sovietica, 
dovrebbero rendere noto H ri- 
sultato della loro inchiesta. 

Gil Stati Uniti furono i primi 
a Istitulre una commissione per 
lo studio degli UFO: nel 1947. 
Questa commissione, sotto li 
nome di + Project Віце Book >, 
esamind dal ‘47 al 17 gennaio 
1966 un totale di 10.147 casi di 
oggetti volanti «sospetti». Gli 
uomini che avevano fl comando 
delle investigazioni (tutti mili- 
tari molto scettici sull'esistenza 
del dischi volanti е dei marzi: 
ni) hanno fatto | salti mortali 
per identificare questi casi mi- 
steriosi. Ma GIG sono rimasti 
misteriosi. 

Veramente misteriosi? Oltre 
al « Blue Book », due associazio. 


ultimi ventanni: H NICAP 
(National Investigation Com- 
mittee on Aerial Phenomena) 
e l'APRO (Aerial Phenomena 
Research Organisation), Il NI- 
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americano per il + Project Blue bio di informazioni con | colle 
Book +, hanno indagato su circa ghi sovietici. Non solo: un 
12.000 casi «sospetti », е sono gruppo di specialisti militari 
slut! alla conclusione che aF americani, sempre a Praga, na 
meno 2000 devono essere consi. avuto un incontro a porte chiu- 
derati misteriosi. se con specialisti militari sovie 
Ма 1 responsabili di queste tici. 
due associazioni private sosten- Lasciamo da parte un attimo 
1 militari del « Blue Je illazioni e veniamo al fatti 
tempo le pro. Forse H governo americano е 
ve che dimostrano l'esistenza di quello russo hanno, nascosta 
èsser! Intelligenti “extraterre。 nel cassetto, la prova irrefuta- 
fri, e le tengono nascoste. Per- bile sull'esistenza del dischi vo 
ché? Per non scatenare il terro- lanti е del marziani. O forse no. 
fe In tutto Hl mondo, Ci sono tuttavia, alla portata di 
tutti, alcuni casi di UFO rima- 
INNEGABILE L'ESISTENZA. AU irrisolti che sembrano dimo- 
DI «GENI» EXTRATERRESTRI | strare che 1 marziani d alano 
Queste innegabili prove sul- "Eccone alcuni, Abbiamo scar- 
resistenza del marziani (o co. tato tutti | casi accaduti in 
munque di abitanti di altri pia- Francia, Inghilterra, Italia, 
het! forse estranei allo stesso Giappone, Germania, Cina, е al- 
sistema solare) sono state rag- tre nazioni europee е aslatiche, 
giunte, secondo Il NICAP e I'A- poiché In queste nazioni non 
PRO, verso la fine del 1089, Un esistono ancora serie commi 
anno dopo il governo degli Sta- sioni di indagine, Quanto al’ 
ti Uniti incaricò la NASA di frica, non si hanno notizie pre- 
studiare quali avrebbero potuto cise sugli UFO. Non resta che 
mere le conseguenze sociali © l'America del Nord e qualche 
politiche qualora fosse stato da. caso. verificatosi | nell'America 
{o al mondo l'annuncio che { di- del Sud. 
mo inoltre scelto quel 
casi in cul, oltre all'avvista- 
L'incarico dato alla NASA mento di un UFO, ci sia stato 
venne opportunamente masche- l'avvistamento о l'incontro di 
Tato, ma la sostanza era questa, creature all'interno dell UFO. 
Furono intervistati sociologhi, 
aclenziat, esperti di ogni gene: LA MISTERIOSA MORTE 


Te. La pardi опаа del rop- 
porto portavano firme come DEL CAPITANO MANTELL 
Quelle di Lloyd V. Berkner (ca £ H caso più celebre, 11 7 gen- 
Ro della sezione sclenzo sazia: malo 1048. milo ore 14:30, la tar. 
10, Cary! P. Haskins (presiden: re di controllo dell'aeroporto di 
te ‘della Carnegie institution di Goodman, nei Kentucky, avy 
Washington), Oscar Schachter sta ит oggetto rotondo, metalli- 
{direttore аспа Divisione legale co, luminoso, diretto verso sud- 
generale delle Nazioni Unite) e est, Tre caccia FOL « Mustang > 
la famosa antropologa Margaret ricevono Tordine di decollare 
Mead agit ordini del capitano Thomas 
Riassumiamo brevemente | Mantell, Alle ore 1348 1 we 
punti fermi di questo storico «Mustang» decoliano. Alle Id 
apporto: $ 05 l'oggetto sì trova a quota 
1) la popolazione mondiale ‘4000 metri. Manteli solo prose- 
ha un livello (medio) sociale е gue nella cacela. Gli altri due 
culturale troppo basso per acco piloti rinunciano, perché sprov- 
gliere una notizia del genere Visti di maschera a ossigeno. 
Senza profondi turbamenti; Mantell, in contatto radio con 
2) mancano dati di esperien la base, informa che l'oggetto 
za suficienti per poter configu: misterioso è metallico e ha di- 
таге con buona approssimazione mension impressionanti; il dia. 
Ta natura di (al turbamenti. metro sembra d| 150. meu 
è presumibile tuttavia che sia L'oggetto sale sempre: 50%, 
по? psicologicamente catastrofi: 0000 metri. 
ЕЯ “MI sto avvicinando, mi por- 
3) effetto sulle relazioni in- to's 7000 metri», dice Mantell, 
ternazionali sarebbe rivoluzio. e pol: « Vedo dentro quella co- 
nario, perché la scoperta di sa delle persone» (ma queste 
esseri extraterrestri potrebbe sue ultime parole furono smen- 
condurre a una maggiore unità tite, pol confermate, quindi 
degli uomini sulla Terra, basata nucvamente smentite dalle au- 
sull'unicità dell'uomo е эш pre- torità militari) 

Supposto che ogni estraneo co — Alcuni minuti dopo queste 
stitulece una minaccia comune. parole, Ë + Mustang + del capi- 
In base а queste e sd altre (апо Mantell precipita In spir 
considerazioni (sostengono 1 le. I resti del velivolo е del ca- 
SICAF е T'APRO) H governo pitano vengono trovati a 90 km. 

degli Stati Uniti avrebbe deciso dalla base, 
di stendere H più assoluto se Sono state date molte spiega- 
greto sugli UFO. Nello stesso zioni: Mantell ha inseguito un 
tempo anche TURSS sarebbe pallone sonda; Mantell ha inse- 
giunta alla certezza delfesisten- guito H pianeta Venere apparso 
Za "del diseni Volanti guidati da Sotto la Torma di « oggetto vo 
intelligenze extraterrestri, © lante » per un'llusione окце 
È infatti, nell'agosto di que. Ogni Ipotesi è stata smantell 
stanno, in occasione del don: ta risultati dell'inchiesta sono 
Bresso internazionale di astroî: rimasti «top secret» militare. 
Sica svoltosi a Praga, una squa- Secondo | un'indiscrezione, nel 


resti del corpo di Mantell è av- credere all'esistenza di velivoli 
venuto un processo di decompo- extraterrestri. 

sizione lungo una miriade di l- In una valletta deserta nel 
пее orizzontali. Non è stato mal pressi di Socorro (New Mexico) 
permesso ai giornalisti di esa- {1 24 aprile 1904, alle ore 17,45, 
minare | resti del corpo e del- il poliziotto Lonnie Zamora, 
L'apparecchio. ventanni ul pv талы, sta Inve: 


guendo lungo la strada naziona. 
Le VOVO» DEL POLIZIOTTO le n. 85 un'auto che ha superato 
LONNIE ZAMORA 


їйдїн di velocità, quando sen- 

te una specie di tuono. Da quel- 

Anche questo è un caso plut- le parti si trova un deposito di 
tosto noto: è H più difficile da dinamite: 

smantellare per chi non vuole là caccia e decide di andare a 


Zamora abbandona 


Negli ultimi 20 anni, circa 1600 persone hanno dichiarato di 
aver visto, incontrato o addirittura parlato con esseri ex: 
traterrestri, sbarenti sulla Terra dallo spazio intrastellare. 
Scartate le testimonianze più incredibili, ne rimangono al 
cune che è assai difficile non prendere in considerazione. 


NEGA 2000 


na, che l'ha scattata dal terrazzo di un grattaci 


TUFO a forma di sigaro è l'organo maschile), Carl Gustav 
Jung, che non segue mai fino in fondo Freud nella so- 
pravalutazione degli impulsi del sesso, trova sintomatico 
che il disco si ricolleghi invece al < mandala x, il cerchio 
in sanscrito: la figura cioè che nelle religioni più antiche 
ha il compito di rendere propizio il destino; non a caso 
nella stessa psicologia di Jung il « mandala » era già stato 
indicato in passato come l'archetipo della « totalità > del- 
l'individuo. | dischi volanti sarebbero quindi, per lo psi- 
cologo e filosofo svizzero tedesco, «la proiezione del- 


New York. 15 maggio 1955. La paternità della foto è di Warron Siegmond, tecnico 
di Manhattan. La psicosi dei dischi volanti fu particolarmente in- 
tersa negli anni Cinquanta, dacrebbe nel decennio successivo, 


a ш 


ji una stazione televisiva america- 


а tornando a intenalficarsi in questi ultimi tempi. 


l'aspirazione dell'inconscio umano alla totalità, all'ordine 
nel caos, alla conciliazione della personalità e del mon- 
бо ». La spiegazione di Jung, chi l'accolga, non solo da 
ragione del moltiplicarsi dei dischi negli anni dal Cin- 
quanta al Sessanta (contrassegnati da una delle più acute 
fasi di timore dell'umanità), ma può spiegare sia la rare- 
fazione dei fenomeni nei successivi anni Sessanta, di rela- 
tivo disgelo, sia la recrudescenza di oggi, in un mondo 
che torna ad avere paura: del disastro ecologico, della 
sovrapopolazione, della crisi di energia. 


MESI 


ARCHEOLOGIA/SEGUE 


cora Vincenti, « quando mai una bat- 
taglia dei tempi antichi ha lasciato 
dei resti vetrificati? > 

I resti sono disseminati in un rag- 
gio di circa 400 metri, in quello che 
doveva essere il quartiere popola- 
re della città, perciò decentrato e 
trascurato dagli archeologi. Si trat- 
ta, per la maggior parte, di frammen- 
ti d'argilla che hanno subito un pro- 
cesso di fusione rapidissimo a un ca- 
lore superiore al migliaio di gradi. 
Dopo di che la temperatura deve 
essere scesa istantaneamente a li- 
velli normali, causando una repenti- 
na solidificazione delle pietre fuse. 

Secondo un'analisi su campioni 
prelevati da Davenport с Vincenti a 
Mohenjo-Daro ed eseguita all'Istitu- 
to di mineralogia e petrografia del- 
l'università di Roma e nei laboratori 
del Consiglio nazionale delle ricer- 
che (Cnr), il punto di fusione dei 
minerali contenuti nei campioni è 
di 1.400-1.500 gradi, temperatura diffi. 
cilmente raggiungibile con i mezzi 
di 3 mila anni fa. Temperatura otte- 
nibile forse con dei bracieri di semi 
oleosi alimentati continuamente da 
mantici; forse con l’incendio di un 
bosco che bruci ininterrottamente 
| per giorni e giorni, cosa improbabile 
in una città dove boschi non ce n'è. 

Scettici. « E poi », dice ancora Da- 
venport, « c'è la dimostrazione che 
a Mohenjo-Daro c'è stata un’esplo- 
sione straordinaria >. 

La dimostrazione, secondo lo stu- 
dioso inglese, € data dall'andamento 
dei crolli: case sbriciolate e mate- 
riale nero’ vetrificato in quello che 
dovrebbe essere stato l'epicentro del- 
l'esplosione e poi edifici sempre me- 
no danneggiati, fino al quartiere rea. 
le ancora in buono stato. 

Come a Hiroshima e Nagasaki, 
quindi? Gli invasori della valle del- 
l'Indo conoscevano dunque la fissio- 
ne dell'atomo? С.К. Josyer, diretto- 
re dell'Accademia internazionale di 
ricerche sanscrite, non ha dubbi: 
non solo conoscevano la bomba ato- 
mica ma possedevano anche il mez- 
zo per trasportarla, il Vimana (an- 
cora oggi gli indiani chiamano Vi- 
mana gli aerei), о veicolo volante 
degli antichissimi testi, di cui ri- 
mane una fantastica descrizione as- 
sai simile alle attuali navi spaziali. 

Molto più scettici gli studiosi oc- 
cidentali: si tratta di fantaarcheolo- 
gia. Per Pio Filippani Ronconi, ordi- 
nario di religioni e filosofia dell'India 
a Napoli, non è una novità che a 
Mohenjo-Daro si trovino frammenti 
fusi a temperature straordinarie, 
Quanto alle narrazioni di veicoli vo- 
lanti, esse suno piuttosto frequenti, 
ma si tratta di racconti simbolici, 
anche se spesso si dilungano in par. 
ticolari straordinariamente tecnici. 

E intanto Mohenjo-Daro continua 
a rimanere un mistero. 

Luigi Vacchi 


184 - PANORAMA - 22 MAGGIO 1979 


BZ, 


Le misteriose apparizioni di martedi 


Silenzio dei radar 
sugli Ufo di Torino 


I dischi volanti apparvero invece anche . 
sugli schermi elettronici venerdì scor- 
so - Un'altra segnalazione da Sanremo 


Torino, 5 dicembre 

Nessun radar ha rilevato i 
«dischi volanti» avvistati la 
‘notte scorsa da numerose per- 
sone nel cielo di Torino, Si 
tratta quindi di un fenomeno 
differente da quelli segnalati 
venerdì scorso. Allora due ra- 
dar dell’Italia settentrionale ri- 
Јеуатопо infatti, per due volte 
nello stesso giorno, gli « ogget- 
ti misteriosi» che erano stati 
visti» anche. da «osservatori а 
terra. 

Le tracce sugli schermi ra- 
dar durarono per. breve tem- 
po, con velocità comprese fra 
i mille e i duemila chilometri 
orari. Il movimento però era 
molto irregolare, con rallenta- 
menti e cambiamenti bruschi 
di direzione praticamente im- 
possibili con gli attuali aerei. 
Le tracce poi sparirono dagli 
schermi all'improvviso, prima 
che potesse essere intrapresa 
qualsiasi azione per un’identi- 
Ificazione, Й 


RESTO DEL 


ter 
5% 


prossimo, 
Orario: 18-22,30 (lunedì escluso). |, 
torinese 


della sede 


[del «Centro urologico nazionale» 


Sanremo, 5 dicembre 

Due coniugi milanesi, che a- 
bitano a Sanremo in un attico | 
di via padre Semeria, hanno 
avvistato poco prima dell’alba|' 
un «disco volante» che zigza-|| 
gava in cielo, basso sull’oriz- 
zonte. «Io e mia moglie 一 
ha detto Alfredo Barzaghi, 65 
anni, ex industriale ‘farmaceu- 
tico — ci siamo alzati molto 
‘presto per ammirare la come- 
ta "Kohoutek”. Ci siamo mes- 
si a scrutare il cielo con un 
paio di potenti cannocchiali: ë| 
allora che abbiamo notato un 
oggetto luminoso con una co- 
da però un po’ meno brillan- 
te. Abbiamo pensato alla co- 
meta, poi nerd l'oggetto miste. 
rioso ha cominciato a muover- 
si rapidissimamente ». 

I due coniugi hanno allora 
svegliato alcuni vicini di casa, 
i quali hanno potuto anche 
loro seguire le «evoluzioni» 


PR" 
Gli Ufo posano 


dell’« Ufo s, che poco dopo è 
scomparso | 


CARLIN? 4-12. 33 
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MANI. STUDIANO DUE FENOMENI SIMILI 7 " 


тап» dei marziani 


Campli a La Spezia — 


rrato nei pressi della cittadina ligure. ha messo in movimen- i|vissuto ш vicenda in presa 
- i| diretta ». 


ni degli appa ssionati teramani sul «grande bagliore» visto da 
лап di fuoco» confrontato con fotografie di altri «avvenimenti» 


Teramo; 9 settembre, Jil Gout, solo apparentemente) =, аргітауега —, Marino Fio- 
1 nano venuto dal cielo hajuna sigia misteriosa. Significa ra ricorda alla perfezione il 
fatto passare il Viking” «grat-|soltanto, «Gruppo osservazio-| fenomeno che, lì per lì, gli 
tone» in seconda linea. Ormai|ni Ufo Teramo >. У tolse la parola. 


è il campo di La Spezia ‘dove tre a Massimo Cecchini; ci|cordano gli ufologi — per ap- 


zo, un marziano, per dirla con|passo passo le vicende che,|gare a quello che sta accaden 
un vocabolo che Ennio Flaja-|apprese dat giornali, dalla ra-|do, in questi giorni, sulle col 
no «tradusse » in fantasia let- dio, dalla televisione, vengono line spezzine ». 


teraria. 


rioso ha messo antenne lun- 
ghe agli ufologi di tutta Italia. 
In gran parte sono giovani, 
spesso giovanissimi, appassio-|do 一 ricorda Massimo Basile 
nati di studi « extraterrestri »,|— ci siamo ricordati dell’avvi- 
ma senza patine fantasiose 0|stamento di S Onofrio. Anzi |ticale x. 
gusti per risvolti di magia. 


precisare Massimo Cecchini, |il protagonista. Perché, appre-|punto che < gli alberi, la valle, 
15 anni 一 cerchiamo di stu-|sa la vicenda dai giornali, in 

diare ‘certi fenomeni, отта ziammo subito il nostro lavoro 
sempre più frequenti, con|di indagine, ‘informandone dai miei occhi ». 


legamenti ‘con gli. altri Ufo э. 


di quasivoglia novità. 


*\feramani hanno nel loro cen: 


il «pianeta» sotto controllo |. Gli ufologi teramani 一 ol-| «Siamo tornati da lui — ti- ty 
ta пе! passato, ma pure di те- 


È inno Misto aggirarsi una fi-|sono altri quindicenni: Massi- profondire, attraverso intervi- | cente 

Rura misteriosa, un tipino al- mo Rasile, Eligio ‘Micheli e|ste e fotografie, un fenomeno sta a significare — 

fo neppure un metro e mez-|Gianni Di Eugenio — seguono|cne st può benissimo ricolle- 
Gout 一 che ia fantasia non 


poi «allargate > con studi, SO-| « Un grande bagliore ha at- 
La vicenda del nano miste- pralluoghi, indagini, interviste [tirato la mia attenzione — Е 

ai protagonisti rammenta Marino Fiora — una grave viene solo orecchiato ». 

«Dopo quel che sta succe-|luce immensa, mi sembrava | Ancora adesso, 

dendo in molte parti del mon-|un'altra luna man mano Si | соп franchezza, m 

Wn fava allargando il suo |по agli Ufo come si guarda а 

raggio d'azione in caduta ver- dei perditempo malati di fan- 


— precisa — abbiamo ripreso Una luce tra il giallo e 10 
“Per carità 一 si affretta ajil discorso con Marino Fiorà, arancione, vivissima, 2 tal 


il paesaggio che ormai cono- li che, invece, non solo do- 
scevo da sempre, sparirono |vrebbero apprezzare ma per- 


1 za т 
_|scrupoto scientifico, basandoci | passo passo ‘ia nostra associa-| Gli ufologi, per abitudine е |18, serietà 
su ricerche, informazioni, bal: zone nazionale ». (© |serietà, non si lasciano vincere 

9 „Anche а distanza di mesi —|dall'entusiasmo iniziale, quasi | «I problemi dello spazio — 
A Teramo esiste da tempo Yavvenimento risale alla scor-|fossero dei ‘cacciatori in cerca |ricordano gli ufologi — sono 


«A distanza di tempo — no- ` 
tano i giovani ufologi, esperti 
anche in materia pslvvlugica 
— la fantasia si sbriciola, ті- 
mane, nuda e cruda, la veri- 
tà; il racconto, cos diventa 
assurdo, fino a mostrare con? 
traddizioni evidenti rispetto a 
quel che era siata la prima 
versione. Marino Fiord, inve- 


ce, non si è mai non solo com 


perduto, nel parlare, 10 smal- 
to iniziale, lo stupore misto 
a meraviglia, tipico di chi ha 


Tl famoso « pullman di fuo- 
co» che Marino ha visto. pios 
vergli dal cielo è stato con- 
frontato con immagini, foto: 
gtafie, disegni che gli ufologi 


中 tro di*raccolta, 

Anche altrove — in Francia, 
in altre regioni italiane — qual- 
cosa che somiglia ad un « pull- 
man volante », è stata avvista- 


« Questo r 
dicono i giovani teramani del 


centra un bel niente, come 
spesso, con troppa superficia- 
lità, si sente ripetere in giro 
da” chi un problema tanto 


diciamolo 
olti guarda- 


tasia, a mezzastrada tra la fa- 
vola e la leggenda. Guarda ca- 
so, certe considerazioni ven- 
gono proprio dagli adulti, quel- 


Sino incoraggiare l'impegno e 
di ragazzi niente 
affatto malati di ozio. 


anti, molteplici, ancora mi 


«Siamo degli scettici 一 in- | steriosi. Ad essi vanno aggiun- 
sistono i ragazzi teramani 一 |ti problemi che inquietano 10 
se senso che ci piace vedere |spirito, la mente зе spirito” 
chiaro, cogliere ogni aspetto |scomoda i pruriti religiosi di 


р \ di vicende che potrebbero na- |qualcuno. Insomma, si può di- 


scere ‘nella mente det prota 
gonisti come conseguenza di 
‘visioni suggestive, di soleti 
cazioni fantasiose se non ad: 
dirittura fantastiche x. 


једна курем 


= | re\quel che st vuole, та buos 
i | mo, dinanzi a certi fenomeni 
unche comunissimi, si sente“ 
- ‘lancorà piccolo, banale ». 
Le ricerche, l'impegno, il 1а 


Nel caso di Marino Flora 'voro degli ujologi hanno pu 
la fantasia pare поп centri || re, quindi, un risvolto filoso- 


яо per non. dire spirituale; 
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| viaggio da С ај ala Pon 


i La vicenda del nano misterioso «atterrato» nei pr essi della cittadina ligure ha messo in movimen- 
to gli ufologi di tutta Italia - Indagini degli appa ssionati teramani sul «grande bagliore» visto da 
Marino Fiorà di S. Onofrio - Il «pullman di fuoco» confrontato con fotografie di altri «avvenimenti» 


— sus 


Tre ufologi impegnati nello studio dei due fenomeni l 


Teramo; 9 settembre 

Il nano venuto dal cielo ha 
fatto passare il Viking «grat- 
tone» in seconda linea, Ormai 
il «pianeta» sotto. controllo 
è il campo di La Spezia dove 
hanno visto aggirarsi una fi- 
gura misteriosa, un tipino al- 
to neppure un metro e mez- 
zo, un marziano, per dirla con 
un vocabolo che Ennio Flaja- 
no «tradusse > in fantasia let- 
teraria. 

La vicenda del riano miste- 
rioso ha messo antenne lun- 
ghe agli ufologi di tutta Itali: 
In gran parte sono giovani, 
spesso giovanissimi, appassio- 
nati di studi « extraterrestri », 
ma senza patine fantasiose 0 
gusti per risvolti di ma; 

«Per carità — si affrett 
precisare Massimo Cecchini, 
15 anni — cerchiamo di stu- 
diare ‘certi fenomeni, -ormai 

frequenti, con 


scrupolo scientifico, basandoci 


-jil Gout, solo apparentemente 


una sigla misteriosa. Significa 
soltanto «Gruppo osservazio- 
ni Ufo Teramo ». Š 

Gli ufologi -teramani — ol- 
tre a Massimo Cecchini; ci 
sono altri quindicenni: Massi- 
mo Basile, El Micheli e 
Gianni Di Eugenio — seguono 
passo passo le vicende che, 
apprese dai giornali, dalla ra- 
dio, dalla televisione, vengono 
poi «allargate > con studi, so- 
pralluoghi, indagini, interviste 
ai protagonisti. 

« Dopo quel che sta succe- 
dendo in molte parti del mon- 
do — ricorda Massimo Basile 
— ci siamo ricordati dell’avvi- 
stamento di S. Onofrio. Anzi 
— precisa — abbiamo ripreso 
il- discorso con Marino Fiorà, 
il protagonista. Perché, appre- 
sa la vicenda dai giornali, ini- 
ziammo subito il nostro lavoro 
di> indagine, ’ informandone 
passo passo la nostra associa- 


su ricerche, informazioni, col-|zione nazionale ». 


legamenti con gli altri Ufo». 
A Teramo esiste da tempo! 


Anche a distanza di mesi — 
l’avvenimento risale alla scor- 


s aprimavera —, Marino Fi 
ra ricorda alla perfezione il, 
fenomeno che, li per lì, gli 
tolse la parola. 

«Siamo tornati da lui — ri- 
cordano gli ufologi — per ap- 
profondire, attraverso intervi- 
ste e fotografie, un fenomeno 


«А distanza di tempo — пб? 
tano i giovani ufologi, esperti 
anche in materia psicologica 
— la fantasia si sbriciola, ri- 
mane, nuda e cruda, la veri- 
tà; il racconto, così, diventa 
assurdo, fino a mostrare сот» 
traddizioni evidenti rispetto a 
quel che era stata la prima 
versione. Marino Fiorà, inv 


се, non si è mai non solo con- 


1 


che si pud benissimo ricolle-, 


gare a quello che sta accaden- 
do, in questi giorni, sulle col- 
line spezzine ». 

«Un grande bagliore ha ai- 
tirato la mia attenzione — 
rammenta Marino Fiorà — una 
luce immensa, mi sembrava 


un’altra luna man mano si. 


avvicinava allargando il suo 
raggio d'azione in caduta ver- 
ticale ». 

Una luce tra il giallo e lo. 
arancione, vivissima, a tal 
punto che « gli alberi, la valle, 
il paesaggio che ormai cono- 
scevo da sempre, sparirono 
dai miei occhi». 

Gli ufologi, per abitudine e 

i non si lasciano vincere 
dall’entusiasmo iniziale, quasi 
fossero dei cacciatori in cerca 
di quasivoglia novità. 

« Siamo degli scettici — in- 
sistono i ragazzi teramani — 
mel senso che ci piace vedere 
chiaro, cogliere ogni aspetto 
di vicende che potrebbero na- 
scere nella mente dei prota- 


~ |gonisti come conseguenza di 


‘visioni suggestive, di solleti- 

‘cazioni fantasiose se non ad- | 

dirittura fantastiche», . - 
Nel caso di Marino Fiorà -| 


la fantasia pare non c'entri 
PAR oe aaa 


raddetto, ma non ha neppure 
‘perduto, nel parlare, lo smal- 
to iniziale, lo stupore misto 
a meraviglia, tipico di chi ha 
vissuto la vicenda in presa 
diretta ». 

Il famoso « pullman di fuo- 
со» che Marino ha visto pi 
vergli dal cielo è stato con- 
froni con immagini, fo! 
gtafie, disegni che gli 1/0101 
teramani hanno nel loro cen- 
tro di raccolti 

Anche altrove — in Francia, 
in altre regioni italiane — qual- 
‘cosa сле somiglia ad un « pull- 
man volante », è stata avvista- 
ta nel passato, ma pure di re- 
cente. 

«Questo sta a significare — 
dicono i giovani teramani del 
Gout — che la fantasia non 
c'entro un bel niente, come 
spesso, con troppa superficia- 
lità, si sente ripetere in giro 
da chi un problema tanto 
grave viene solo orecchiato ». 

Ancora adesso, ‘diciamolo 
con franchezza, molti guarda: 
no agli Ufo come si guarda a 
dei perditempo malati di fan- 
tasia, a mezzastrada tra la 
vola e la leggenda, Guarda с‹ 


gono proprio dagli adulti, quel- 
li che, invece, non solo do- 
‘vrebbero ‘apprezzare ma рег. 


‘sino incoraggiare l'impegno e 


la serietà di ragazzi niente 
affatto malati di ozio, 

«I problemi dello spazio — 
ricordano gli ufologi — sono 
itanti, molteplici, ancora ті. 
steriosi. Ad essi vanno aggiun- 
ti problemi che inquietano 10 
spirito, la mente se “spirito” 
scomoda i pruriti religiosi di 
qualcuno. Insomma, si può di 
requel che si vuole, ma luo: 
mo, dinanzi a certi fenomeni 


anche comunissimi, si sente 


апсогі piccolo, banale », è 
Le ricerche, l'impegno, il 1a: 
voro degli ufologi hanno pu: 


re, quindi, un risvolto filoso: 


i» fl fico per non. dire spirituale. > 
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‘i marziani 
‘a La Spezia 


la cittadina ligure ha messo in movimen- 
teramani sul «grande bagliore» visto da 
tato con fotografie di altri «avvenimenti» 


«jil Gout, solo apparentemente 


‘una sigia misteriosa, Significa 
soltanto «Gruppo osservazio- 
ni Ufo Teramo ». 

Gli ufologi teramani — Ol- 
tre a Massimo Cecchini; ci 
sono altri quindicenni: Massi- 
mo Basile, Eligio Micheli е 
Gianni Di Eugenio — seguono 
passo passo- le vicende che, 
apprese dai giornali, dalla ra- 
dio, dalla televisione, vengono 
poi «allargate » con studi, 50- 
pralluoghi, indagini, interviste 
ai protagonisti. È 
« Dopo quel che sta succe- 
dendo in molte partì del mon- 
do — ricorda Massimo Basile 
— ci siamo ricordati dell’avvi- 
stamento di S. Onofrio. Anzi 
— precisa — abbiamo ripreso 
il discorso con Marino Fiorà, 
il protagonista. Perché, appre- 
sa la vicenda dai giornali, ini- 
ziammo subito il nostro lavoro 
di> indagine, ` informandone 
passo passo la nostra associa- 
zione nazionale ». 

Anche a distanza di mesi — 


Yavvenimento risale alla scor- 


2 |gonist 


s aprimavera —, Marino Fior. 
т ricorda alla perfezione il, 
fenomeno che, li per li, gli 
tolse la parola. 

«Siamo tornati da lui — ri- 
cordano gli ufologi 一 per ap- 
profondire, attraverso intervi- 
ste e fotografie, un fenomeno 
che si può benissimo ricolle- 
gare a quello che stu uccaden-, 
do, in questi giorni, sulle col-; 
line spezzine ». 4 

«Un grande bagliore ha at- 
tirato la mia attenzione — 
rammenta Marino Fiorà — una 
luce immensa, mi sembrava 
un'altra luna man mano si. 
avvicinava allargando il suo 
raggio d'azione in caduta ver- 


ticale ». 
Una luce tra il giallo e 10 
arancione, vivissima, а tal 


punto che « gli alberi, la valle, 
il paesaggio che ormat cono- 
scevo da sempre, sparirono 
dai miei occhi ». 

Gli ufologi, per abitudine e 
serietà, non si lasciano vincere 
dall’entusiasmo iniziale, quasi | 
fossero dei cacciatori in cerca 


visioni 


« À distanza di tempo — ni 
tano i giovani ufologi, esperti ` 
anche in materia psicologica 
— la fantasia si sbrictota, rt- 
mane, nuda e cruda, la veri: 
tà; il racconto, così, diventa 
assurdo, fino a mostrare соп» 
iraddizioni evidenti rispetto a 
quel che era stata la prima 
versione. Marino Fiorà, inve- 
ce, non si è mai non solo con- 
traddetto, ma non ha neppure 
perduto, nel parlare, lo smal- 
to iniziale, lo stupore misto 
a meraviglia, tipico di chi ha 
vissuto la vicenda in presa 
diretta ». 
TI famoso « pullman di fuo- 
con che Marino ha visto pios 
vergli dal cielo è stato con- 
frontato con immagini, foto. 
grafie, ‘disegni che gli ufologi 
р anno nel 10го cen- 


‘cosa che somiglia ad un « pull- 
man volante », 
ta nel passato, ma pure di re- 
cente. 2 

«Questo sta a significare — 
dicono i giovani teramani del 
Gout — che la fantasia non 
c'entra un bel meme, come 
spesso, con troppa superficia- 
lità, si sente ripetere in giro 
da’ chi un problema tanto 
grave viene solo orecchiato 9. 
Ancora adesso, ‘diciamolo 
con franchezza, molti guarda- 
no agli Ufo come si guarda a 
dei perditempo, malati di fan- 
tasia, a mezzastrada tra la fa- 
vola е la leggenda. 
so, certe considerazioni ven- 
gono proprio dagli adulti, quel- 
fi che, invece, non solo do- 
vrebbero apprezzare ma рег 
sino incoraggiare l'impegno е 
la serietà di ragazzi niente 


affatto malati di ozio. х 
зрагіо 一 
ricordano gli ufologi 一 sono 
il tanti, molteplici, ancora mi 


== = 


Personalmente sono riuscito ad aprirmi davvero 
sulla mia NDE grazie alle Pagine del GdM perché ho 
pensato che tramite la parola scritta sarebbe stato 
più semplice raccontarmi. In merito alle sue doman- 
de le dirò di aver svolto svariate ricerche sull’argo- 
mento e sono convinto che chiunque abbia subìto 
un arresto cardiaco o si sia comunque trovato fisio- 
logicamente vicino alla morte abbia vissuto almeno 
uno degli stadi di una NDE. Il motivo per cui non 
tutti lo ricordano si deve probabilmente allo stesso 
meccanistuu di protezione che il cervello mette in 
atto ogni volta che deve proteggere se stesso da un 
evento particolarmente intenso. A volte è come se 
esso cancellasse la memoria a breve termine, un po 
come chi, dopo uno shock, prova un’amnesia. Non 
dobbiamo poi sottovalutare l’amnesia da narcotici, 
sostanze normalmente somministrate in tutti quei 
casi in cui le condizioni del paziente le rendano 
necessarie. Recenti ricerche hanno dimostrato che, 
se si hanno minori quantitativi di tali sostanze nel 
sangue, si sperimentano esperienze di pre-morte più 
vivide. Quanto a facoltà quali premonizione о pre- 
veggenza alcune persone CHET effettivamente 
dotate di tali capacità anche senza aver esperito una 
NDE, ma esistono casi documentati di gente che 
dopo una NDE ha acquisito la facoltà dî flashfor- 
ward, cioè la capacità di dare fuggevoli occhiate nel 
futuro. Secondo il dottor Kenneth Ring, autore di 
parecchi studi sulle NDE alcune persone riescono 
ad avere “déjà vu” più vividi del normale sulla pro- 
pria vita o su quella dei loro cari, Ma possono solo 
vedere alcuni sprazzi del futuro, in nessun modo 
cambiarlo. A prescindere da tali capacità, sento di 
doverle dire di conservare la sua esperienza come un 
dono che le è stato fatto. Penso infatti che la possibi- 
lità di aver dato un'occhiata al lato più sublime del- 
l’esistenza umana non abbia prezzo. 


Massimo Valentini 


IL RACCONTO DI LUCIA 

Viinvio la cronaca di un fatto anomalo accadutomi 
nel 2008. Con una sua amica, un mattino venne a 
trovarmi la signora Mary. Oltrepassata la soglia del 
cancello, entrambe stavano percorrendo il corri- 
doio che conduce al giardino, quando la signora 
Mary inciampando cadde a terra. Subito la soccor- 
remmo con grande ansia, poiché da non molti mesi 
era stata operata ad un femore ed un trauma da 
caduta avrebbe potuto obbligare all'immediato tra- 
sporto in ambulanza all'ospedale. Invece pian 
piano si rimise a camminare e si riposò in jardino, 
anch’ella molto spaventata. Quando si accomiata- 


ANNUNCI DEI LETTORI 

Vendo 166 riviste Luce e Ombra, rivista trimestrale di 
parapsicologia e dei connessi, annate dal 1947 £ 
al 1996. Le riviste sono in ottime condizioni : 
Giancarlo - e-mail: akasabox- temp@yahoo.it 


rono, decisi di uscire anchio in paese con loro, ; 
dovendo fare un poco di spesa: perciò ripercor- 
remma tutte e tre il medesimo percorsu e olirepas- 
sammo anche la soglia del suddetto cancello. 
Quando rientrai, decisi di chiudere achiaveil can- · 
cello prima di salire nel mio appartamento: quale — 
non fu il mio sconcerto nello scorgere a terra, al ` 
centro della soglia, e tutta serrata in un mucchiet- 
to, la mia “corona” del Rosario che porto solita- 
mente nella borsetta, che in quel momento avevo al 
braccio. Vi cercai subito la “corona” ma...non c'era; 
infatti era lì а terra, sul punto obbligato che aveva- 
mo calpestato in tre persone per due volte! 

i la “corona” alla signora Mary, la quale non 
dubitò di aver ricevuto una grazia dalla Madonna 
chela salvò da un nuovo intervento operatorio alla 
gamba. ; 

Lucia M., Capo di Ponte (BS) 


Gentilissima Lettrice, ho letto con piacere e attenzio- 
ne il Suo scritto. La caduta della Sua amica avrebbe 
Potuto trasformarsi in un qualcosa di serio e di 
grave, considerate anche le suc condizioni POst-ope- 
Tatorie, e invece non ë accaduto! Perché proprio a lei 
enon anche alle altre persone che pur avevano invo- 
lontariamente calpestato la medesima coroncina del 
Rosario? Casualita, intervento della Madonna? Chi 
può dirlo con certezza? Consideri, però, il tutto 
come un “segno”: Dio può servirsi anche delle cosid- 
dette “casualità” per comunicarci la presenza del Suo 
infinito Amore di Padre. Questa è una “lettura” più 
ampia e aperta della realtà, che di per sé è già attra- 
versata da un grande mistero. Io considererei così tali 
eventi. Qualcuno da Lassù ha voluto bene alla Sua 
amica! Con simpatia. 

N. Michele Campanozzi 


LUCI MISTERIOSE 
Gentile dottor Lissoni, la seguo da anni attraverso 
le pagine di questa interessante rivista. Volevo 
chiederle un parere da esperto su alcune foto che 
ho scattato questa estate. Lunedì 2 agosto 2010 mi 
trovavo di passaggio a Caserta per visitare la 
i Alla sera, dopo cena, in una piazza vicino al 
Bed and Breakfast dove alloggiavamo abbiamo 
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Foto 1 


Foto 2 


sentito che cera un concerto e siamo andatia vede- 
re. Il cantante del gruppo musicale era un frate che 
proponeva delle canzoni su Gesü, е tra una canzo- 
ne e l’altra esortava la folla, composta da molti gio- 
vani, all’amicizia tra loro e Dio (foto 2). Il clima era 
di grande esaltazione e i ragazzi che ballavano 
indossavano delle magliette con la scritta “Cristo... 
di te solo ho bisogno...”e al di sopra delle loro teste 
con le braccia alzate si passavano una croce (foto 
3). Ho scattato le foto che le invio con una Nikon 
Coolpix L16-7.1 megapixels e come può vedere 
riesco ad essere una pessima fotografa anche con 
una macchina fotografica così semplice da utilizza- 
re. Quello che volevo sottoporre alla sua attenzione 
è quello che si vede nella foto n. 1 (ma anche in altre 
in modo molto meno evidente). Posso aggiungere 
che su tutte le altre foto scattate in notturna 
prima e dopo quella sera non ci sono evidenze del 
genere. Sperando in una sua risposta, cordialmen- 
tela saluto. 

Patrizia Giacometti, Carmagnola (TO) 


Foto 3 


Gentile lettrice, ho analizzato con attenzione le foto 
che ci ha cortesemente inviato; per guanto anoma- 
le, esse non contengono in realta nulla di strano, 
trattandosi di difetti fotografici oramai ben noti. La 
prima (foto n. 1), guella in cui si vede una sorta di 
gigantesca sfera grigia puntinata sopra un gruppo di 
persone e che taluni si ostinano a chiamare orb 
(attribuendone una natura, di volta in volta, ufolo- 
gica o medianica) altro non ë che l’effetto della con- 
densa sull’obiettivo fotografico; si tratta di un difet- 
to molto diffuso a seguito dell’introduzione sul 
mercato delle macchine digitali; stesso discorso per 
la foto n. 2, ove si notano diversi piccoli difetti (indi- 
cati con le freccette) di questo genere nell’immagine 
panoramica; nella foto n. 3 appare una piccola luci- 
na, l’unica che potrebbe essere degna di interesse, 
ma il fatto che al di sopra di essa vi sia una sorta di 
alone (vedi le freccette) induce a pensare che in que- 
sto caso si tratti di un riflesso sull’obiettivo, prodot- 
to da una fonte di luce esterna, ad esempio una lam- 
pada cinese o meglio ancora un lampione distante, 
non inquadrato nella foto ma sufficientemente 
potente da essere “intercettato” come riflesso dall’o- 
biettivo. Occorrerebbe sapere, trattandosi di una 
festa, quali fonti luminose fossero presenti nell’area 
interessata. Ma non si preoccupi, continui a docu- 
mentare eventuali fenomeni anomali, chissà che la 
prossima volta non abbia la fortuna di immortalare 
qualcosa di veramente strano. La ringrazio per lat- 
tenzione. Cordiali saluti. 

Alfredo Lissoni 


Se sei un artista, pittore 0 fotografo, È 
per hobby o ee inviaci via e-mail : 


0 via posta sb pb ad hy aa : 
potranno essere scelte per illustrare : 
i dd GoM 
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SENECA: «SCUDI IGNED NEL CIELO 


Hynek, direttore dell’osservatorio astronomico 

Dearborn (Universita del North-West), consu- 

lente per vent'anni dell'Airforce americana in 
materia di dischi volanti e probabilmente tra i più pre- 
parati esperti di ufologia nel mondo. Per Hynek, è UFO 
Qualcosa che «osservato in cielo о a terra, rimane non 
identificato né identificabile all'approfondito esame delle 
persone tecnicamente abilitate a valutare il fenomeno ». 
11 contrasto fra le due definizioni si nota subito: per Con- 
don, è tutto UFO ciò che viene denunciato per tale: e, spo- 
gliata la massa di segnalazioni da tutto quanto sia spiega- 
bile, l'inspiegabile diventa la centesima parte (7-800 casi 
su 80.000) e dunque può essere «trascurato», Già un di- 
scorso dei genere si presta a obbiezioni: settecento casi 
inspiegabili Sumu тоц, e comunque andrebbero conside- 
rati non rispetto alle 80.000 segnalazioni di UFO ma alle 
sole diecimila esaminate dall'Airforce. Por Hynek, al con- 
trario, il fenomeno UFO non può essere ignorato perché 
esso sussiste < per la totalità dei casi >: essendo appunto 
UFO, per definizione, tutto ciò che non è spiegabile in 
altro modo e attende quindi un chiarimento scientifico, 
quand'anche futuro. In breve: se si sta con la definizione 
di Condon, gli UFO non esistono. Se si ha invece accet- 
tato la definizione di Hynek è l'inesistenza degli UFO che 
non può neppure venir pensata, per la « contraddizion che 
nol consente >, 

La storia degli UFO ha dunque per data convenzionale 
di nascita il 1947, quando nacque il nome. Ma l'era 
di segnalazioni frequenti di oggetti non identificati net 
cielo aveva visto l'avvio alcuni anni prima, già verso il ter- 
mine della seconda guerra mondiale. Lo stato di guerra 
rese naturale che del fenomeno si interessassero i mili- 
tari, dell'aviazione e dei servizi di controspionaggio, mas- 
sime poiché vedevano gli UFO tanto gli alleati occiden- 
tali che i tedeschi: e ambedue ne erano spaventati, te- 
mendo che si trattasse di un nuovo ordigno bellico del- 
l'avversario (questa paura si rifletterà ancora, in America 
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° più tardi, quando gli UFO vengono battezzati: li chiamano 
flying saucers, ma contemporaneamente anche flying 
‘sauerkraut, con inconscio riferimento a un salsicciotto, 
bensi, ma < tedesco >). C'è da aggiungere che anche nel 
lungo vuoto, di migliaia di anni, tra preistoria e storia de- 
gli UFO non è che le segnalazioni siano del tutto mancate. 
Seneca parla di « scudi ignei che solcano il cielo », dopo 
il primo millennio la Cronaca Albertina menziona: «In 
principio mensis septembris apparuerunt multi assud > 
(assud è il nome dato a quei corpi). Nel diario del vescovo 
di Fermo Domenico Capranica c'è una nota, alia data del 
3 marzo 1428, su «una lampada di fuoco nell'aria, che 
durò da un'ora di notte sino alle tre ». La « Gazzetta di No- 
rimberga » del 1561 menziona < dischi circolari color del 


sangiia rho compirono evoluzioni più a lungo di un'ora, 
visione interpretata come un avvertimento divino. In data 
14 aprile >. E così via. Si obbietterà: ma c'è contrasto. Se 
vale la cadenza di cinquemila anni tra una visita degli 
extraterreni e l’altra, secondo i calcoli del Sagan, come si 
spiegano gli avvistamenti intermedi? Appunto, c'è contra- 
sto, e anche qui è al lettore che tocca scegliere: se ha 
ragione Sagan, gli avvistamenti intermedi sono fasulli. E 
viceversa; salvo beninteso che compaia, ora o domani, 
un'ipotesi scientifica che saldi l'apparente contraddizione. 

Del 7 gennaio 1948 è la prima vittima degli UFO: il ca- 
pitano Mantell, pilota di un Mustang F/51 della caccia mi 
litare americana, che riceve l'ordine di levarsi in volo dal- 
la sua base aerea nel Kentucky per riferire su un grande 
« oggetto luminoso ». Lo insegue e lo raggiunge, riferisce 
che «è metallico, enorme: forse milie piedi di diametro », 
quindi l'oggetto accelera guadagnando quota. Mantell gli 
è di nuovo a ridosso. « Ora è vicinissimo », grida alla tor- 
re di controllo, < la distanza diminuisce ancora... >, Il Mu- 
stang verrà poi ritrovato a terra, Mantell naturalmente ca- 
davere. | resti dell'apparecchio sono ridotti in frammenti 
minutissimi, « così piccoli », dirà un rapporto sull'incidente, 
“da sembrare il frutto di un processo di polverizzazione ». 
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Questa foto di possibili « dischi » è stata scattata da un guardacoste di Salem (Massachusetts) il 3 agosto 1952. Fu 


Robertson, che l'anno successivo emise un verdetto del tutto negativo sugli UFO, 
be = alcuna prova certa ». Anni dopo però venne rivelato che le conclusioni cui do- 


veva giungere il giurì erano state stilate prima ancora che esso iniziasse i lavori, e venivano, dall'Airforce e dalla CIA, 
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La foto di un disco volante, avvistato (a detla della persona che l'ha scattata, il 
Nuovo Messico. Immagini di questo genere si 


circa 15 miglia da Albuquerque, 


falso: alla quale non è sfuggito ad esampio il più noto < specialista » di ufologia degli anni Cinquanta, George Adamski. 


mentato l'astronomo francese Pierre Guérin, < il frequente 
sillogismo secondo cui gli extraterrestri non esistono per- 
ché, se esistessero, si sarebbero già presentati ai nostri 
capi di Stato o ai nostri uomini di scienza >. In realtà ven- 
gono da lontano, questi super-esseri, e trovano un bipede 
curioso, che ha manifestamente appena oltrepassato la 
soglia della cruda animalità. Forse che i nostri esplora- 
tori, quando avanzano nella foresta vergine, si presentano 
ai < capi > delle tribù di scimmie? 

Se questa è la preistoria, la storia degli UFO (e, qui co- 
me sempre, le date si scelgono solo per semplificare pro- 
cessi più complessi) è fissata unanimemente al 24 giugno 
1947. Quel giorno Kenneth Arnold, industriale, pilotando 
il suo aereo da turismo tra Boise e Yakima, nello Stato 
di Washington, si vide accerchiato da una formazione di 
nove UFO che stettero per qualche tempo a osservare il 
piccolo Piper-Comanche e quindi se ne allontanarono a 
una velocità vertiginosa. Arnold fece storia perché diede 
alle « cose » il nome con cui oggi sono conosciute. « Sem- 
bravano >, disse, «dei piatti volanti >. Piatti, dischi, sotto- 
coppe; e poi salsicce e sigari volanti: ma più grandi que- 
sti, e legittimati nella storia degli UFO come sorta di 
portaerei (dai sigari, che coprono distanze infrastellari. 
escono i piccoli dischi, di 10-15 metri di diametro, per le 
brevi evoluzioni ricognitive attorno alla Terra). 

Da allora ad oggi gli avvistamenti sono stati quasi ot- 
tantamila, solo la quarta parte dei quali è stata oggetto 
di indagini svolte da organismi scientifici. Diecimila circa 
sono stati studiati dall'aviazione americana, dodicimila da 
due organismi privati, il NICAP americano, National In- 
vestigation Committee on Aerial Phenomena, e l'APRO, 
Aerial Phenomena Research Organization: esistono oggi 
gruppi di «ufologi» ormai in tutto il mondo, quali più 
quali meno attrezzati, ma nessuno di essi si avvicina per 
mezzi ed impegno ai due organismi americani che abbia- 
mo menzionato. Poi vi sono, forse non inferiori per qua- 
lità, lo ricerche degli organismi ufficiali russi: ma su di 
esse mancano dati quantitativi pubblici. 

In America cinque milioni di persone asseriscono di ave- 


re «visto con i propri occhi» uno © più dischi volanti: 


sono il tredici per cento, della popolazione (in Italia ab- 
biamo occhi meno buoni о temperamento non altrettanto 
fantasioso: meno dell'un per mille della popolazione am- 
mette di avere visto un < oggetto volante non identifica- 
to »). Ancora negli USA, е sono cifre di un sondaggio di 
questo mese, più della metà della popolazione, il 51 per 
cento, « credono agli UFO »: è una bella percentuale, spe- 
cie se si considera che rappresenta il doppio degli ame- 
ricani che, in un altro sondaggio della stessa data, < cre- 
dono > a Nixon e alla sua versione dell'affare di Watergate. 

Tratteggiare, anche per sommi capi, una storia di questi 
ottantamila avvistamenti sarebbe in questa sede, oltre 
che monotono, impossibile. Procederemo a balzi quindi, 
segnalando solo alcune delle date più significative del 
venticinquennio da che conviviamo, assieme, con l'atomi- 
ca e con gli UFO, semmai cercando invece di esporre le 
caratteristiche più costanti che emergono dalla messe di 
segnalazioni. Un dettaglio è importante, perché ha riflessi 
precisi sul tasso di credibilità degli avvistamenti. Sin qui, 
sono circa settecento (per l'aviazione americana; e due- 
mila per NICAP e APRO) i casi per i quali « non è stato 
possibile trovare una spiegazione naturale ». Ora, il rap- 
porto tra queste due cifre e il totale degli avvistamenti 
cambia, e di molto, a seconda della prospettiva con cui 
si consideri il fenomeno degli UFO. 

Che cosa, in sostanza, viene considerato come « ogget- 
to volante non identificato » dagli studiosi che valutano il 
fenomeno? Le definizioni sono due. Una è del professor 
Condon, lo studioso che presiedette il «Comitato Con- 
don » sui dischi volanti, ed è stata naturalmente presa per 
base nelle indagini del Comitato, poi conclusesi con l'af- 
fermazione che i dischi volanti erano, « con un'eccezione 
del 2-3 per cento di casi inesplicabili >, un fenomeno non 
meritevole di attenzione perché rientranti in una gamma 
di «spiegazioni naturali > (meteoriti, palloni-sonda, aerei, 
stelle, inversione della temperatura atmosierica). La defi- 
nizione: «UFO è ciò che abbia funto da stimolo, per un 
osservatore, inducendolo a riferire come inconsueto un 
fenomeno о un oggetto osservato in cielo о dal cielo 
apparentemente sceso in terra ». 
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IN TRENT'ANNI OTTANTAMILA UFO 


ELL'AMERICA Latina, presso I'Huayna Puchu 
e il Machu Picchu (dove sorgono rovine di una 
sconosciuta civiltà preistorica) sono stati tro- 
vati spiazzi apparentemente artificiali, con 

enormi massi disposti geometricamente: vi sono studiosi 

(citeremo H. Bingham, dell'università di Yale) per i qua 

si sarebbe trattato di segni di riferimento per l'atterrag. 

gio di astronavi. in tutta la Nuova Guinea, dove la ricche; 
za culturale degli abitanti fa singolare contrasto con il ri- 

stagno mentale degli aborigeni australiani, è diffuso il 

«Cargo Cult » (del resto estesosi poi ad altre culture, an- 

che africane), che consiste nell'attesa del ritorno sulla 

Terra dei semidei che se ne sono allontanati portandosi 

nel cielo F la famnsa « carte nauticho di Piri Roi uno 

dei più appassionanti misteri della cartografia (dove la 

Terra è disegnata «per proiezione» anziché come una 

distesa piatta, come sarebbe stato giustificato dalla loro 

data) sarebbero copie di antichissimi documenti tracciati 
da bordo di un ordigno spaziale. 

Spazio e tema non permettono qui l'elenco anche’ solo 
approssimato dei miti relativi a civiltà un tempo fiorenti 
е oggi scomparse: I'Atlantide e la civiltà cretese nel nostro 
emisfero, la splendida civiltà perduta di Numinor, (l'Atlan- 
tide celtica del Nord), la civiltà druidica che ha lasciato 
le tracce di Stonehenge, la razza dei Fomori il cui ricor- 
do è di cinquemila anni or sono, nel Sud America la ci- 
viltà di cui furono eredi i progreditissimi Inca. E vi è chi, 
specie per l'America del Sud (il professor Haj Birket- 
Smith, dell'Università di Oslo) ritiene di aver trovato le 
prove che esistettero cinque grandi imperi diecimila anni 
or sono, l'impero Paititi ventimila anni prima di Cristo, la 
civiltà megalitica di Tiahuanaco trentamila anni or sono; 
е, cinquantamila anni fa, prima delle altissime civilizza: 
i successive, quella Masma, la più antica del mondo, 
sull'altopiano di Marcahausi. || dato che ritorna ë, nell'ipo- 
tesi di Birket-Smith, quello di una periodicità di circa cin- 
quemila anni: il ritmo di Sagan, cioò, delle possibili coin- 
cidenze tra una «visita» е l'altra. 

Perché ognuna di queste civiltà (о stiamo solo all'ulti- 
ma fioritura, quella del 3-4000 avanti Cristo) scomparve? 
Perché i semidei ci lasciarono, tornando ai loro mondi? 


Vi è chi pensa a un'esplosione nucleare, una reazione a 


‘catena sfuggita di mano. Per ipotizzarla occorre natural- 


mente sottintendere che queste civiltà (di cinque, di die- 
ci, di ventimila anni or sono) fossero non pari alle nostre 
ma enormemente più progredite, come appunto sarebbe 
di culture che disponevano dei mezzi per venire a noi 
da altri mondi. 

Le prove di queste superconoscenze? Gli specchi ma- 
gici delle leggende cinesi, che avevano sulla superlicie 
« filamenti corrugati >, sarebbero stati circuiti elettrici stam- 
pati; a Bagdad il professor Derek di Oxford ha ritrovato 
i resti di una «macchina in bronzo destinata a calcolare 
la posizione dei pianeti del sistema solare, cinquemila an- 
ni ог sono ~ (papiri assiri шепаопапо < I sole CIFCONTATO 
da nove pianeti », un dato che risultava sconosciutissimo 
fino a Copernico); gli architetti che crearono Stonehenge 
(e più tardi, residui di una scienza che si andava perden- 
do, le Piramidi) avrebbero sollevato i massi, rideponendoli 
poi con precisione millimetrica, servendosi di onde acu- 
stiche: suoni di determinate intensità avrebbero cioè uti- 
lizzato il magnetismo terrestre per оррогіо alla forza di 
gravità, così ottenendo che le masse perdessero di peso. 
(Per inciso, gli spostamenti a zig-zag, le partenze e gli 
arresti fulminei dei dischi volanti, se si crede che avven- 
gano, avrebbero la stessa giustificazione: oggetti con as- 
senza di massa possono spostarsi di scatto, come avviene 
di un fascio di luce che, da una pila, facciamo zigzagare 
nel buio). 

Civiltà dunque superiori di molti gradini a quello cui 
stiamo oggi giungendo. Semidei, signori del cielo, uomini 
progreditissimi travolti dalla loro stessa scienza. Dice il 
Libro di Baruch: « Gli angeli caduti perirono della loro 
pazzia ». Spentasi questa progenie, non loro ma i fratelli 
della loro stessa civiltà che ruota in altre stelle della ga- 
lassia tornerebbero oggi vèrso il piccolo pianeta Terra del 
sistema solare. O ci riscoprono, о ci hanno conosciuto da 
sempre: ma ci tengono (è l'« ipotesi zoo », ricordata dal- 
l'astronoma Margherita Hack) < come una zona selvaggia 
dell'universo: come uno zoo, al quale portare ogni tanto i 
bambini perché si divertano a vedere le bestie ». Se vale 
questa ipotesi, essa chiude una volta per tutte, ha argo- 
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Due antichissime statuette che rappresentano divinità. Alcuni studiosi, riesaminandole alla luce delle polemiche 


degli ultimi anni sugli UFO, hanno fatto no! 
nauti, Se extraterrestri visitarono la Terra mig 
poteri impensabili per gli uomini d'allora) è 


la somiglianza di queste immagini con quelle di moderni cosmo. 
di anni or sono (dando così la prova di disporre di tecnologie e 
credibile che i miti successivi abbiano fatto di loro dei semidei. 
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nica alla trazione e torsione. Spettrograficamente: boro, si- 
licio, calcio, magnesio. In linea del tutto ipotetica, il ma- 
teriale può rientrare nella scala microchimica fra i vetri 
borosilicici >. Nel '54-'55 ondata di avvistamenti in Itali: 
Del '55 6 il primo « combattimento > con gli UFO: unilate- 
rale dato che sparano solo gli uomini, i fratelli John e 
Elmer Hutton, asserragliatisi nella loro fattoria di Hopkin- 
sville, all'apparire di «una creatura alta circa un metro, 
con una gran testa, indossante un vestito che sembrava 
di alluminio >. Gli Hutton sparano con una calibro 22, de- 
porranno che « udimmo distintamente i proiettili rimbal- 
zare contro la corazza metallica»; umanoide dell'UFO 
cade per l'impatto е si rialza, torna a venir avanti, i due 
fratelli gli sparano ancora. L'omarino ricade, rimbalza, è 
ancora diritto; e se ne va senza altra reazione. 

Nel ‘57, poteva mancare?, ecco la prima deposizione 
di un uomo che ha < giaciuto camalmente > con una don- 
na dello spazio. È un brasiliano, Olavo Fuentes, dottore 
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Riverside, California, giugno 1962. La foto è stata scattata 
fondo studio di Cari Gustav Jung (lo psicanalista che continuò 
proiezioni, per Jung, dell'« inconscio collettivo >, particolarmente frequenti in fasi storiche di incertezza o di раш 


fall'americano В. Marquand. Di questi stessi anni è il pro- 
corresse » il pensiero di Freud) sui dischi volanti: 


per giunta. Dice che un equipaggio spaziale lo catturò, 
lo trasportò a bordo, lo drogò « con uno strano vapore » 
е lo incoraggiò рої («non feci obbiezioni >) a unirsi con 
una signora della nave: altezza metri 1,40, aspetto « orien- 
tale» e, il dottor Fuentes ci tiene, «un corpo meraviglio- 
so». Nello stesso anno gli UFO attaccano l'uomo (o al- 
meno se ne liberano, facendolo svenire) in un atterraggio 
a Forte Мари: una violenta luce arancione diffusa dal raz- 
zo investe due soldati «con un lampo di calore »; uno 
sviene, l’altro fugge е chiama in aiuto i soldati della 
guarnigione a cui stava di guardia. Ma la corrente elet- 
îrica viene a mancare, ogni luce si spegne, le torrette 
del forte si bloccano e i cannoni non sparano. L'UFO ri- 
parte е tutto rientra nell'ordine. Nel "56 il generale Mac- 
Arthur dice: < Il prossimo conflitto sarà planetario e tutte 
le nazioni del globo dovranno unirsi per respingere un 
attacco che verrà lanciato contro di noi da esseri intelli- 
genti provenienti da un altro mondo ». 
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LA MUTUA PAGA UNO «CHOC DA UFO» 


1 AVVICINANO gli anni Sessanta, siamo a metà 
strada nella storia moderna degli UFO. Con i 
dati attualmente disponibili è già possibile trac- 
ciare un bilancio delle caratteristiche che 
tornano con più frequenza: le esperienze del quindicen- 
nio successivo non faranno che confermarle. Gli UFO, in- 
tanto: circolari o a sigaro. Velocità: dall'arresto completo 
in aria a 30-35.000 chilometri (confermati dai radar), capa- 
cità di invertire di colpo la rotta. | colori dell’alone lumi» 
noso dei dischi sono cangianti, probabilmente in funzione 
della velocità o dello sforzo nella fase di decollo: viola, 
azzurro intenso, rosso, arancione, bianco. Rumori: nessu- 
no anche alle alte velocità, 0 «un suono musicale », un 
< ronzio di sciame d'api ». Caratteristica l'assenza del bang 
supersonico, anche nelle accelerazioni da fermo a velo- 
cità di migliaia di chilometri (la possibile spiegazione è 
che apparecchiature speciali provocnino Un processo di 
ionizzazione, in contemporanea, nelle particelle d'aria spo- 
state dalla massa del razzo: esperimenti in questa dire- 
zione sono già in corso, ad opera della nostra tecnologia, 
per evitare il bang dei supersonici dell'aviazione civile, a 
cominciare dal Concorde). Quando i dischi ripartono da 
terra lasciano di norma segni profondi sul terreno (е 
macchine cioé pesano molto) е tracce di gas di scarico 
che permangono anche lungo mesi, alterando la succes- 
siva crescita di erbe. In alcuni casi l'esame di queste 
tracce ha mostrato la presenza di « residui vetrificati >. 

Ora, gli extraterrestri. La maggioranza delle segnala- 
zioni che li riguardano parlano di umanoidi di bassa sta- 
tura (da 90 a 150 centimetri, a seconda dei racconti), ve- 
stiti di tute apparentemente metalliche. Qualcuno ha avuto 
l'impressione che gli equipaggi dei dischi appartenessero 
a una sub-razza: cyborg metà uomini e metà robot creati 
dall'ingegneria genetica avendo in vista solo un com- 
pito subalterno, quello di visitare i pianeti, raccogliere 
informazioni, trasmetterle ai super-umani che le attendo- 
no in sicurezza nelle stelle d'origine. Qualche testimonian- 
za parla di robot veri е propri: < Si muovevano come tali >, 
ha riferito un ingegnere canadese che dice di averli оззег- 
vali da breve distanza, « non avendo la possibilità di ruo- 
tare il busto: così, quando dovevano girarsi, si spostava- 
no con rigidezza muovendo anche i piedi». 

Non è vero che sono stati visti « solo da cretini, da igno- 
ranti, da testimoni suggestionabili »: il professor Hynek ha 
svolto un'indagine su un campione rappresentativo dei 
milioni di persone che riferiscono di avere visto del dischi. 
Gli è risultato che sono « oneste е degne di fiducia, con 
tassi d'intelligenza di norma superiori alla media ‘e in 
casi frequenti molto” superiori ai valori medi dell’uma- 
nità ». Non è vero che gli extraterrestri appaiano solo do- 
ve esistono «masse credulone, predisposte a vederli da 
un'informazione fumettistica >, come suona un'altra accu- 
sa frequente: è stata riempita con i segni di tutti gli avvi- 
stamenti una carta dei due emisferi del globo, e gli ad- 
densamenti dei segni sono risultati maggiori nelle zone 
desertiche, il che contraddice la tesi degli UFO come 
fenomeno di allucinazione collettiva. Non sono cattivi, non 
hanno mai ucciso е hanno evitato di reagire, pur poten- 
dolo, anche se provocati. A diverse riprese hanno portato 
esseri umani a bordo, tenendoveli in stato di ipnosi, per 
procedere su di loro ad accurati esami medici е misu- 
razioni (il caso più classico è quello dei coniugi Hill, nel 
‘61, di cui parleremo: ma non è il solo). Le armi di cui 
certamente dispongono non le hanno usate, e moderata- 
mente, se non a scopo difensivo. La capacità degli extra- 
terrestri di bloccare motori e interrompere i funzionamen- 
ti elettrici, che certamente costituisce un'arma, per alcuni 
studiosi è però ancho е soprattutto l'effetto secondario 
della ricerca di energia per il funzionamento dei dischi. 
La chiave sarebbe quella dell'utilizzazione dei campi elet- 
tromagnetici terrestri: da cui, indirettamente, gli effetti 
di sottrazione e paralisi per quanto concerne le centrali 
elettriche terrestri e tutte le apparecchiature che funzio- 
nino a elettricità, 

Dicevamo, | coniugi Hili, La loro avventura ha luogo 
nel '61, durante un loro viaggio nella regione di Port- 
smouth. Sono una coppia affiatata (lui, Barney, è negro; 
lei, Betty, bianca), di eccellente equilibrio psichico, di po- 
sizione sociale medio-buona. Bamey ha un IQ di 140, una 
intelligenza cioè considerevolmente al di sopra della nor- 


ma. Il motore della loro auto si arresta, incontrano un 
UFO, si ritroveranno, con la testa un poco confusa, a 
sossanta chilometri dal punto d'arresto della loro vettura. 
Più tardi soffrono di disturbi nervosi, ansia e incubi, e si 
mettono in cura dal dottor Benjamin Simon, psichiatra di 
Boston. Egli li ascolta, assieme e separatamente, e du- 
rante ripetute sedute di ipnosi viene a capo del nodo che 
ha determinato la nevrosi: la coppia è stata portata a 
bordo di un disco volante, per un prolungato (ma affet- 
tuoso) esame medico. La rivelazione deli'« episodio di- 
menticato », della durata di due ore, ridarà la pace agli Hill 
(e segnerà, per inciso. un altro primato: quelio del primo 
pagamento da parte di un'assicurazione mutualistica di un 
borso di spese psichiatriche «per turbe conseguenti 
a un'esperienza UFO >). 

ll giudizio del dottor Simon sulla vicenda: di un episo- 
dio ignorato dal conscio, le due persone hanno fornito 
separatamente due versioni leggermente diverse (perché 
diverse furono le vicende che ognuno ricordò di avere 
vissuto a bordo dell'UFO) ma perfettamente concordanti. 
Ora la psichiatria conosce bensi le allucinazioni collettive, 
ma non «due esperienze fantastiche о di tipo onirico 
combacianti e vissute in contemporaneità, con effetti iden- 
tici di percezione е ricordo, quand'anche allucinatorio >. 
Le probabilità cioè che due persone facciano contempo- 
raneamente «lo stesso sogno» è così rara da dover ve- 
nire scartata nella pratica. Simon ha concluso che l'espe- 
rienza della coppia « è stata vera ». Che sono stati cioè a 
bordo di un disco volante, dove li hanno sottoposti ad 
esami medici? I! dottor Simon non lo dice, non è che in- 
tenda negarlo, ma afferma che non gli interessa «la ve- 
rità obbiettiva >: i fatti sono «verità soggettiva per cia- 
scuno dei due membri della coppia », nessuno dei due 
simula o mente. Un dettaglio ufo-umoristico: armeggiando 
nella bocca di Barney resta in mano agli extraterrestri la 
protesi dentaria che l'uomo portava. Sono turbati, temo- 
no di aver < rotto » il soggetto. È Betty a tranquillizzarli, 
ricorderà sotto ipnosi, spiegando loro (il dialogo è tele- 
patico) la differenza tra la sua dentatura e la dentiera 
mobile del marito. 

ll 1961 è un anno importante, in materia di UFO, anche 
per un evento indiretto: sul problema, che aveva interes- 
sato lo stesso Einstein (la sua opinione: « Sono macchine 
pilotate da uomini, emigrati dalla terra su altri pianeti nel 
fiore di civiltà ora perdutesi, che ritornano a vedere come 
vanno ога lu cose Ча nui... >), si сшуа una delle maggiori 
menti del pensiero filosofico e medico dell'epoca. È il 
professor Kari Gustav Jung, l'allievo di Freud che ha con- 
traddetto (е superato?) il maestro. Ai dischi volanti Jung 
dedica un libro di trecento pagine, tra gli ultimi e non 
tra i minori della sua alta produzione. 

Nemmeno a Jung, come al dottor Simon, interessa la 
materialità del fatto: anche qui, non perché rifiuti di cre- 
dere agli UFO, ma perché lo attrae un altro angolo del 
problema: il rapporto tra i dischi e la psicologia del pro- 
fondo, tra gli UFO e gli archetipi, l'inconscio collettivo 
(per Jung, è noto, a differenza che per Freud esiste un 
terzo strato della psiche dopo l'io cosciente e 
individuale freudiano: è la sintesi di esperi 
strali della razza umana, l'inconscio collettivo appunto, do- 
ve sono scolpiti storia, emozioni e immagini dell'umanità 
intera, Vorigine dei miti e delle leggende; questa eredità, 
che è comune, si ritrova però nella mente di ogni singolo 
uomo e riaffiora a tratti, specie in fasi storiche di incer- 
tezza o di paura). В 

1 dischi volanti sono la leggenda mitica dei nostri gior- 
а prima e sola, dice Jung, « che è stato concesso alla 
nostra epoca di veder nascere: in un momento difficile 
e oscuro dell'umanità, mentre sono in atto la guerra fred- 
da e il ricatto della fine atomica del mondo, l'uomo dà 
vita a una storia ‘miracolosa’ che invoca il tentativo di 
intervento, о almeno di avvicinamento, delle potenze extra- 
terrestri, delle potenze celesti >. L'immaginazione si pro- 
ietta oltre i padroni della vita terrena e vuol raggiungere 
< lo spazio cosmico, quello dove un tempo risiedevano i 
signori del destino, gli dei ». 

È la somma dell'angoscia dei singoli uomini, il diffuso 
terrore dell'umanità intera, che cerca conforto nella sfera 
extraterrena. Al di là della scontata interpretazione ses- 
suale (il disco volante di forma tonda è l'utero femminile, 
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TRE BUGIE SULLA MORTE DI MANTELL 


INCHIESTA militare si concluderà affermando 

che Mantell < inseguì, avendola scambiata per 

un disco volante, la stella Venere », perdette i 
sensi per essere salito senza pressurizzazione 
oltre il limite della tolleranza fisica umana, quindi 
l'aereo probabilmente esplose «avendo urtato contro 
un pallone Shyook meteorologico >. Quanti errori per 
un pilota solo, capitano per giunta e prestigioso asso di 
guerra: prende Venere per un disco volante, non si accor- 
ge di salire troppo in alto, sbatte contro un pallone-sonda. 
Contro, per gli ufologi: la stella Venere non era visibile, 
a quell'ora e in quel luogo; se Mantell avesse perso i sen- 
si salendo eccessivamente (ШЕ рег aradi) una parola 
v чп rantolo 10 avrebbe rivelato alla base; nessun Mustang 
риб polverizzarsi per l'urto contro un pallone meteorolo= 
gico, che è di un velo d'alluminio sottilissimo, 

Nel luglio dello stesso anno (1948) primo avvistamento 
di un UFO tubolare anziché sferico, a forma di salsiccia 
© sigaro, di dimensioni maggiorate e, si confermerà; de- 
stinato a portare in corpo gli UFO più piccoli. Lo awwista- 
no due piloti della Eastern Airlines, Chiles e Whitted. Nel 
'49-50 la comparsa degli UFO si moltiplica, è di quest'epo- 
са anche la prima segnalazione di un disco sull'Italia, il 
17 marzo 1950 in Piemonte, all'altezza di Crescentino: tre 
industriali e tre guardacaccia vedono «una massa lumine- 
scente che si muove a grande velocità > secondo una 
traiettoria spezzata. Più tardi viene visto un UFO sul monte 
Musiné, presso Torino. È il monte su cui avverrà l'ultimo 
avvistamento, questo dicembre, quando uno studente uni- 
versitario piemontese dice di avere fotografato un UFO 
sulla Valsusa. Tra la prima e l'ultima, saranno numerose 
le segnalazioni nella zona. Spiegano gli ufologi: « Il Mu- 
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Una pittura rupestre del T: га quelle citate come 
prova delle visite fatte da extraterrestri а! nostro globo 
Ginquemila anni or sono: sono appunto del 2000 circa 
avanti Cristo le pitture del Tassili, nel deserto del Sahara. 


sinè attira gli UFO: è un monte brullo, ma leggermente 
radioattivo ». L'ipotesi è che gli extraterrestri lo usino co- 
me un faro magnetico. 

Nel ‘51, primo avvistamento di un UFO fermo, che ha 
preso terra о per esplorare о per riparare un'avaria. Ne 
riferiscono due poliziotti di Filadelfia, John Collins e Jo- 
seph Keenan. Seguiranno, in venticinque anni, altri mille- 
cinquecento avvistamenti del genere, che è del quarto 
grado della < scala di classi d'osservazione > del profes- 
sor Hynek (le sei classi: avvistamento a occhio di giorno, 
con strumenti visivi di notte, con conferma radar, più tre 
stadi di.« incontro ravvicinato >: il primo, semplice, a non 
più di 160 metri; il sccondy, uun < manirestazioni' fisiche 
originate dall'oggetto », quali ad esempio lo spegnimento 
delle luci, l'interruzione delle comunicazioni radio, l'arre- 
sto dei motori d'auto; il terzo con la comparsa, oltre che 
dell'oggetto, di esseri viventi, per lo più d'aspetto uma- 
noide). Nel '52 si nota per la prima voita 
disco volante di filamenti come di bambagia: si dissolvono 
prima che li si possa esaminare. ll '52 è anche l'anno 
del primo incontro terrestri con un essere uscito da un 
disco volante: si verifica nel Nevada, lo riferisce tale Tru 
man Bethurum, dice che Aura Rhanes, comandante del- 
l'astronave, gli avrebbe detto di venire da Clarion, un 
pianeta « opposto al Sole, rispetto alla Terra ». 

E il '52 è l'anno, soprattutto, in cui il governo degli Stati 
Uniti annuncia che cesserà, perché «non è nell'interesse 
del pubblico », di rendere note le risultanze di cui dispone 
in materia di UFO. Sotto all'annuncio si nasconde, molto 
meno pubblicizzata, la < Regulation 200-2» dell'Airforce: 
forti ammende e pene di carcere per i piloti militari che 
< riferiscano a terzi, chiunque siano = (quindi, oltre ai gior- 
nalisti, anche gli scienziati civili) i particolari degli avvi- 
stamenti di dischi volanti. Le aviotinee civili si adeguant 
Per il pilota che tenga un comportamento del genere, esa- 
Mi fisici e psichici (il pretesto, o il fine ultimo, è di mettere 
in evidenza « casi di debolezza mentale » degli aviatori). Le 
‘conseguenze sono intuibili: da quel momento i piloti o non 
vedono o fingono юп aver visto (è caratteristica la fra- 
se del pilota civile Riccardo Marano, che ai primi di que- 
sto dicembre ha inseguito col suo Piper un « misterioso 
oggetto volante » avvistato anche dai radar militari nella 
regione di Caselle: « Diciamo solo che era ualcosa”: 
quando nel nostro mestiere si usa il termine "dischi vo- 
lanti” si è subito guardati in modo strano >). 

Si perdono così per sempre, o li si vede ridursi a una 
frazione, proprio i rilevamenti della gente tecnicamente 
più preparata per un'osservazione obbiettiva dei fi nome- 
ni. Per reazione il campo si apre, col ritiro dei testi credi- 
bili, agli interventi di quelli che lo sono poco o per nulla. 
E un analogo fenomeno di selezione alla rovescia si ve- 
rifica a livello degli uomini di scienza: dì fronte alla scon- 
fessione pubbliċa (nel '53 escono le conclusioni del Giurì 
Robertson: non esiste «alcuna prova сепа» dell'esisten- 
za dei dischi volanti, è opportuno favorire «una miglior 
educazione del pubblico al riguardo >) i cervelli migliori 
dell'establishment scientifico, tranne minime eccezioni, ri- 
nunciano а studiare il fenomeno. Lo fanno alcuni per com- 
formismo, i più certamente in buona fede, non avendo mo- 
tivo di dubitare delle risultanze del Giuri (che risulterà poi 
aver agito obbedendo a < ordini > impartiti dall'Airforce е 
dalla CIA). Al loro posto subentrano, contribuendo a Scre- 
ditare la materia, scienziati falsi e fantascienziati Questo 
corso si invertirà dopo lo < scandalo McDonald > del '66: 
quando cioè il professor James McDonald, docente del- 
l'Istituto di fisica atmosferica dell'Arizona е membro se- 
lezionato per il < Comitato Condon», s'imbatterà nei me- 
morandum segreti delia CIA con le istruzioni per gli scien- 
ziati che studiano il problema degli UFO e denuncerà pub- 
blicamente il raggiro. Da quell'epoca in poi, nomi impor- 
tanti dell'astronomia, * деПа fisica, della matematica tor- 
nano conza vergognarsene a dibattere, al solo fine della 
ricerca della verità scientifica, se gli UFO esistano o me- 
no, che cosa siano, da dove vengano. 

Nel ‘54 la «bambagia spaziale > che scende dagli og- 
getti misteriosi cade anche su Firenze. Uno studente din- 
gegneria ha la presenza di spirito di chiuderla, prima che 
svanisca, in un tubo di vetro sterilizzato e la porta a esa- 
minare dal professor Canneri, direttore dell'istituto di chi- 
mica analitica dell'università di Firenze. Il responso: « Ma- 
teria a struttura fibrosa -con notevole resistenza mecca- 
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il Giornale 


Registrati ora, data e aspetto dei dischi volanti ma un club di studiosi replica: noi ne sappiamo di più 


L'Aeronautica a caccia di Ufo 


Roma 


Chi ha detto chead E.T. non 
piace l’Italia? Gli ufologi di ca- 
sa nostra esultano. Non per 
un massiccio avvistamento di 
dischi volanti o per una ina- 
spettata sfilza di incontri rav- 
vicinati del terzo tipo. Ma per- 
ché per studiare i cosiddetti 
«oggetti non identificati» che 
solcano i nostri cieli si è mobi- 
litata addirittura l’Aeronauti- 
ca militare. La caccia ha dato 
buoni frutti: sono 111 gli Ufo 
segnalati in un periodo che va 
dal "79 al 90. Una galleria di 
episodi che è finita con dovi- 
zia di particolari nelle tabelle 
del Secondo reparto dello sta- 
to maggiore dell'Arma azzur- 
ra. Avvistamenti registrati 
con tutti i crismi: ora, data e 
‘breve descrizione dell'oggetto 
che spesso ha le forme più di- 
sparate, cilindrica, triangola- 
re, quadrata. La febbre del di- 
sco volante, insomma, ha con- 
tagiato gli italiani che sempre 
рій emulano gli Stati Uniti, af. 
ferrando la cornetta per rac- 
contare la propria «odissea 
nello spazio». Il «boom» delle 
segnalazioni s'è verificato 
nell'80， un'annata davvero 
straordinaria negli annali de- 
gli ufologi. L’Aeronautica ne 
ha contate 32, gli studiosi del 
Cisu (il Centro italiano di stu- 
di ufologici) addirittura 381 
casi, un record mai più tocca- 


Perla prima volta l Arma azzurra ammette: 


111 avvistamenti 


Eg Italia divisa anche sui dischi volanti. Gli avvistatori рій entusiasti abitano nel Centro e nel Sud; tiepido il Nord 


del velivolo, 2.500 metri, per 
sparire poi conaltrettanta ra- 
pidità dopo qualche minuto 
di evoluzioni sotto lo sguardo 
allibito dei duepiloti militari. 
Appena due məsi dopo, qual: 
cosa di simile ed una astrona- 
ve venne avvistato a Lauria in 


Basilicata. Era la mezzanotte 
del 15 giugno, giorno di San 
Vito, e tre persone additarono 
nel cielo stellato una forma- 
zione di asteroidi luminosi in 
movimento che, a forte veloci- 
tà, lasciavano una vistosa scia 
luminosa. Ma E.T. ha voluto 


fare un'apparizione anche in 
Sicilia, A Giarre, pochi chilo- 
metri da Catania, un chirurgo 
poté godersi per un'ora buona 
lo spettacolo di un Ufo di for- 
ma ovoidale che faceva vorti- 
cose rotazioni su se stesso. 
L’antologie degli incontri rav- 


vicinati potrebbe continuare 
sfidando le schiere degli scet- 
tici di casa nostra. È vero che 
a volte l'immaginazione tira 
brutti scherzi, ma indubbia- 
mente alcuni fenomeni auto- 
rizzano piú di un sospetto. 

L'Italia, comunque, si divi- 


dal 79 al 90 


de anche sugli Ufo. Gli avvi: 
statori più entusiasti abitano 
in prevalenza nelle regioni 
del Certro (46 segnalazioni 
trail’79e il 90), meno attenti 
© più sfortunati gli abitanti 
del Sud (34) e del Nord (31). 
Una cosa è certa: le apparizio- 
ni di dischi volanti e affini 
non hanno un andamento co- 
stante rel tempo, ma sono ca- 
ratterizzate ad «ondate», cioè 
periodi in cui il numero degli 
avvistamenti registra un'im- 
pennata. In genere la fre 
quenzaannuale delle visite di 
ЕТ. captate dalla nostra Ae- 
ronautica militare oscilla da 
un minimo di due ad un mas- 
simo di quattordici. Cioè, si 
va ad annate come il buon vi- 
по. Ma "Italia, si sa, è terra di 
polemiche. Non stupisce per- 
ciò che non ci si metta d’ac- 
cordo nemmeno sul numero 
degli Ufo venuti a trovarci. Il 
Cisu si stupisce, o per meglio 
dire s’indigna davanti «all’e- 
siguità quantitativa» dei casi 
segnaleti dall’Arma azzurra. 
Gli ufologi invitano a dare 
uno sguardo alle cifre: «Il nu- 
mero di segnalazioni ricevu- 
te e schedate dallo stato mag- 
giore dell'Aeronautica, cheri- 
sulta essere l'unico Ente pub- 
blico ad effettuare tale attivi- 
tà nel rostro Paese, è costan: 
temente inferiore ad un ven- 
tesimo di quelle raccolte da 
noi». 

Una tiratad’orecchi che pe- 
rò è anche un riconoscimen- 
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CORRIERE DELLA SERA -24 i 


IL DIRETTORE DELL'OSSERVATORIO METEOROLOGICO ` 


Ecco la descrizione 
dell’UFO di Napoli». 


DAL NOSTRO C@ARISPONDENTE | 

NAPOLI 一 Da Napoli una descrizione precisa e attendibile 
di un UFO. Come già riferito lo ha avvistato domenica pomerig- 
gio un «tecnico» — il professor Antonino Palumbo, docente in 
meteorologia ed oceanografia, direttore dell'osservatorio me- | 
teorologico dell'Istituto di fisica terrestre dell'università — il 
quale non ha dubbi: quello che ha visto è proprio un UFO. 

Il professor Palumbo, assieme ad un suo collaboratore, Ciro 
Fasano, stava eseguendo dei rilevamenti presso una piccola 
stazione meteorologica а Postilipo quando ha notato un oggetto 
che attraversava l'arco del cielo fra il Vesuvio e Bacoli. 

«Era un oggetto sconosciuto fusiforme, fortemente luminoso e | 
non lasciava la caratteristica scia da condensazione che segue : 
gli aerei a reazione». A H 

«Non poteva essere 一 ha detto ancora il professor Palumbo | 
— un Jet sia per la mancanza di tale "coda” sia perché 
procedeva con veri e propri salti di quota spostandosi cioè 
anche sui piani verticali. Inoltre, l'unico velivolo passato sul 
cielo di Napoli era quello proveniente da Palermo che io avevo 

to chiaramente poco prima. 

«Ho anche preso contatto — prosegue Palumbo — con la 
direzione dell'aeroporto da dove mi è stato confermato che 
all'ora dell'avvistamento di quell'oggetto sconosciuto nessun 
aereo aveva attraversato il cielo di Napoli. Non poteva per altro 
trattarsi di un satellite perché questiseguono una rotta eclittica 
regolarissima mentre l’UFO da me avvistato subiva delle bru- 
sche deviazioni oltreché verticali anche orizzontali. 

«La luminosità potrebbe essere stata anche effetto del rifles- 
so det raggi solari su una superficie metallica lucidissima. 
Purtroppo non mi è stato possibile rilevare con esattezza la 
quota (orse 15 mila metri) anche perché in quel momento non 
avevo con me gli strumenti ottici indispensabili. f 

«E cost mi è mancato — ha concluso Palumbo — un dato per ' 
stabilire, sia pure approssimativamente, la velocità dell'oggetto | 
sconosciuto che certamente era notevole». | 

L'UFO non è stato avvistato soltanto da Palumbo. Altre 
segnalazioni sono giunte ai giornali napoletani nello stesso | 
pomeriggio di domenica. Tra gli altri uno studente di 16 anni, 
Michele Mastroianni, ha detto di aver visto un oggetto che 
volava a zig zag ed emetteva una luce rossa e verde. |3 


G.C. | 
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Numerosi «oggetti volanti 
non identificati», diversi per 
conformazione e fenomeno- 
logia, sono stati avvistati ieri 
mattina all'alba nell'arco di 
un quarto d'ora in diverse 
località di tutta Italia. 

Mentre il primo Ufo, che 
aveva la forma classica del 
“disco volante», ha fatto una 
breve apparizione alle 5.45 a 
Lanusei (Nuoro), il secondo, 
visto su Gela (Caltanissetta), 
si è «esibito» per cinque mi- 
nuti circa, testimoni anche al- 
cune pattuglie dei carabinieri, 

Alle 6 un altro Ufo, questa 
volta camuffato da sigaro, è 
stato seguito a Torre del La- 
go, in provincia di Lucca, per 
un minuto da moltissimi o- 
perai e cacciatori mentre 
viaggiava a una quota stima- 
ta sui 500 metri. L'oggetto ha 
lasciato a tratti una scia az- 


LE- 57-19 
CHORE nfinafa di persone hanno avvistato oggetti volanti 


Ufo all'alba su tutta Italia 


zurrognola e ha emesso a jn- 
termittenza una luce accecan- 
te, soffermandosi anche un 
paio di volte nel cielo. All’in- 
circa alla stessa ora un ogget- 
to volante è stato avvistato 
dalle alture di Alassio. 

A Roma numerose persone 
hanno affermato di avere vi- 
sto un oggetto luminosissimo 
dalla forma triangolare. Il 
primo a telefonare ai giornali 
è stato una guardia giur: 
che ha voluto restare anoni 
mo, poi due impiegati dell’ 
Alitalia, Rolando Santarelli e 
Armando di Caprio che han- 
no visto lo stesso oggetto all’ 
alba mentre si recavano al 
lavoro. L'Ufo è stato anche 
avvistato da una pattuglia 
della polizia. 

Altri avvistamenti sono av- 
venuti nella zona di Urbino, 
in Romagna, nel Ravennate ç 


| 
а Carenzano, nei pressi di 
Firenze. 1 

Per quanto riguarda la 
spiegazione della natura del 
fenomeno, eccettuati i casi 
poi «identificati», si brancola 
Sempre nel buio, anche per- 
ché non è mai stato possibile ` 
per gli scienziati osservare 
direttamente gli Ufo con la 
loro strumentazione e gli u- 
fologi non hanno potuto far 
altro che collezionare rappor- 

, fotografie, filmati, stati», 
stiche, ipotesi. 

Per consentire tuttavia al, 
maggior numero di testimoni 
— ma soprattutto agli stu- 
diosi interes — di assistere 
di persona al prodursi. del 
fenomeno, Qui Ufo, un men- 
sile che sarà in edicola tra ип! 
mese, ha in allestimento una 
теѓе’ nazionale permanente di | 


osservazione. |, 1 
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对 地 球 早期 陆地 生命 的 研究 
表明 ， 对 可 居住 的 行星 和 卫星 的 
| 要 求 是 有 水 且 温 度 适 中 ， 所 以 不 
= 能 太 接近 主星 。 比 如 在 太阳 系 ,可 
4 Ji 居住 区 位 于 金星 与 火星 之 间 。 比 
金星 近 的 行星 太 热 , 太 干燥 ,上 面 
不 可 能 有 生命 ， 比 火星 远 的 行星 
太 冷 ,整个 星球 结 成 一 坨 冰 , 不 允 


< 许 生命 栖息 。 因 此 ;寻找 太阳 系 外 ， 


的 生命 可 居住 区 ,首先 取决 于 主 
星 ( 太 阳 型 恒星 ) 的 温度 ,主星 越 
热 ; 届 住 区 的 位 置 越 远 , 也 越 宽 ;其 次 ;取决 于 行星 
的 大 气 ; 如 果 行 星 周围 有 大 量 俘获 热量 的 温室 气 
体 如 二 氧化 磋 ,行星 就 可 以 维持 在 距离 主星 较 远 
的 地 方 ;此 外 ,还 希望 主星 周围 有 气体 /尘埃 盘 , 希 
望 行星 上 有 长 期 稳定 的 气候 和 适当 比例 的 化 学 成 
分 ,希望 行星 有 磁场 以 防护 来 自 大 空 其 他 恒星 的 
致命 高 能 粒 于 。 对 地 球 大 小 的 行星 
或 许 还 需要 一 个 大 质量 的 行星 作为 “引力 真空 吸 
侍 器 ", 为 地 球 大 小 的 行星 清除 前 进 道路 上 的 障 
碍 ;以 免 发 生 像 1994 年 * 苏 梅 克 = p| ttt g "ША 
木星 那样 的 宇宙 撞击 事件 。 此 外 ,为 了 保证 生命 的 
起 源 和 生存 ， 居 住 区 一 定 要 在 地 质 的 时 间 尺度 上 
保持 连续 可 居住 性 

什么 叫 * 可 居住 区 " 呢 ? 是 指 生 命 可 以 生存 的 
地 方 。 地 球 的 表面 有 生命 ， 温 暖 的 地 壳 下 面 有 生 
命 , 赛 冷 的 冰山 项 上 也 有 生命 ,可 以 想象 ;地 球 之 


外 也 可 能 有 生命 ， 科 学 家 
推测 ， 它 们 可 能 就 在 地 球 
型 行星 上 。 换言之 ,在 一 个 
发 展 完全 的 地 球 型 行星 上 
一 定 有 生命 的 可 居住 区 、 

“可 居住 区 "一 词 最 早 
出 现在 1959 年 ,但 一 直到 
1992 年 人 们 才 对 它 有 详细 
的 曾 述 : 可 居住 区 是 恒星 
周围 的 一 个 空间 区 域 .区 
域内 的 行星 表面 上 可 以 有 
液态 水 ， 这 样 的 区 域 只 能 
存在 于 太阳 型 恒星 周围 的 行星 上 。 在 太阳 系 中 ,可 
居住 区 位 于 金星 与 天 星之 间 , 这 里 不 太 热 , 也 不 太 
冷 。 

对 地 球 早期 陆地 生命 的 研究 表明 ， 对 可 居住 
的 行星 和 卫星 的 要 求 是 有 水 ,温度 适中 ,所 以 不 能 
大 接近 主星 ， 比 如 在 太阳 系 ， 比 金星 近 的 行星 太 
热 , 太 干 燥 , 上 面 不 可 能 有 生命 ;但 也 不 能 距 主 星 
太 远 , 像 冥王 是 ,这 样 的 星 太 冷 ,整个 星球 结 成 一 
坨 冰 , 不 允许 生命 栖息 。. 

可 居住 区 的 位 置 ,首先 取决 于 主星 的 温度 , 主 
星 越 热 ,可 居住 区 的 位 置 越 远 ,也 越 宽 ;其 次 ,取决 
于 行星 的 大 气 ， 如 果 行 星 周转 有 大 量 俘获 热量 的 
温室 气体 如 二 氧化 碳 ， 行星 就 可 以 维持 在 距离 主 
星 较 远 的 地 方 。 此 外 ,还 希望 主星 周围 有 气体 /人 尘 
挨 盘 ， 希 望 行星 上 有 长 期 稳定 的 气候 和 适当 比例 


ace 


方 的 结论 有 所 改变 ， 结 果 空军 寄 信 通知 他 那样 做 
是 第 劳 的 。 | 


最 怪 的 结论 


现在 ,我 们 必须 努力 对 此 事例 一 个 理性 解释 。 
也 就 是 说 这 种 解释 必须 是 基于 一 种 合理 的 、 符 合 
逻辑 的 理性 分 析 AE ЕЛШИН o 3 

首先 ,其 骗 的 可 能 性 必须 气 弃 。 大 多 数目 击 此 
事 的 警官 互 不 相识 ， 而 他 们 的 报告 内 容 也 基本 相 
同 。 另 外 ,他 们 做 这 样 的 欺骗 又 会 有 什么 好 处 呢 ? 
倒是 对 此 事 给 予 关 注 的 新 闻 媒 体 本 身 持 有 偏见 。 
最 后 ,斯 波 尔 不 得 不 辞去 在 县 长 办 公 室 的 职务 , 哈 
斯 顿 也 辞 了 职 ,离开 俄亥俄 。 

空军 的 解释 是 :那些 "经验 丰富 "的 警官 们 可 
能 认错 了 ,他 们 最 初 追踪 的 是 一 颗 卫 星 。 然后 是 金 
星 。 众所周知 ,卫星 在 夜空 中 看 起 来 不 过 是 一 个 小 


亮点 , 它 在 几 分 钟 内 就 能 匀速 地 滑 出 人 们 的 视线 。 


那么 ,这 些 警 官 仅仅 为 了 一 颗 卫 星 就 傻 傻 地 追踪 
了 :4138 千 米 ,这 样 的 解释 合乎 逻辑 吗 ?况且 ,根据 
史 密 森 廉 天 体 物理 天 文 台 的 记录 ， 当 时 在 波 西 治 
县 根本 看 不 到 任何 卫星 的 影子 。 

空军 称 ,警官 们 后 来 追踪 的 是 金星 。 但 哈 斯 顿 
巡警 看 到 该 物体 从 他 面前 飞 过 去 ， 后 面 跟着 波 西 
治 县 的 巡逻 车 (若是 一 颗 卫 星 , 这 段 时 间 早 就 无 影 


无 除了 )， 将 这 样 的 运行 方式 解释 为 金星 合理 吗 ? ， 


而 且 最 后 ， 该 物体 被 四 名 警官 同时 看 到 ， 与 此 同 
时 ， 他 们 还 看 到 了 金星 。 如 果 我 们 保持 理性 的 分 
析 ,就 必须 承认 : 那 晚 追踪 的 物体 既 非 卫星 也 非 金 
星 。 近 几 年 ,UFO 怀疑 论 者 罗伯特 " 谢 弗 尔 对 此 事 
进行 了 分 析 研 究 。 他 认为 : 3 

“这 一 警察 追踪 事件 ,提供 了 一 个 非常 典型 的 
关于 人 类 认 知 错误 的 实例 。 它 充分 显示 了 暗示 的 


力量 。 毫 无 疑问 ,所 谓 被 扎 踪 了 那么 远 一 段 距离 的 


UFO 实际 不 过 是 金星 而 已 。 St, MURE 
眼 的 “晨星 '。 尽管 见证 人 宜 称 ,该 不 明 飞 行 物 的 运 
动 没有 规律 ， 但 是 他 们 实际 上 始终 在 向 着 南 一 东 
南方 向 追踪 ,这 正 是 金星 的 行进 方向 。 这 段 长 距离 
追踪 的 结果 是 ， 警 车 在 它 原来 位 置 以 东 79 TAR, 


以 南 w0 千 米 处 停 了 下 来 ,相当 于 117 的 位 置 。 在 
此 期 间 ， 金 星 的 平均 移动 方向 几乎 相当 于 115”。 
换言之 ,警官 们 的 确 是 在 追踪 金星 。 根 据 他 们 的 报 
告 ,在 追踪 期 间 除了 UFO, 他 们 并 未 发 现 有 金星 。 
这 是 很 令 人 费解 的 ， 除 非 我 们 推断 金星 就 是 他 们 
谓 之 的 UFO, 

“太阳 升 起 的 时 候 ,警官 们 有 儿 分 钟 失 去 丁 过 
踪 目 标 ,而 这 一 时 段 正 是 金星 难以 分 辩 的 时 候 。 当 
他 们 再 一 次 看 到 那个 物体 时 ， 他 们 注意 到 它 并 不 
处 于 原来 的 位 置 了 。 来 到 康 威 时 ,警官 们 报告 目标 
物 的 高 度 降低 了 一 半 。 这 就 是 说 , 当 人 金星 难以 分 辨 
时 ,他 们 仍 寄 希 望 于 看 到 一 个 不 明 物体 ,而 他 们 看 
到 的 不 过 是 另 一 物体 ， 即 他 们 将 注意 力 转移 到 了 
另 一 物体 上 。 由 见证 人 的 描述 可 知 , 这 一 物体 几乎 
可 以 肯定 是 一 个 天 气 探测 气球 ， 它 正 反射 着 初 升 
太阳 的 光芒 。 只 有 当 UFO 的 高 度 降 到 一 半 时 , 见 
证 人 才 报 告 说 ,同时 发 现 了 金星 和 不 明 飞 行 物 。 金 
星 仅仅 在 几乎 消失 时 才 被 注意 到 ， 而 在 40 分钟 
前 , 当 人 金星 在 天 空 初 眼 夺目 时 却 被 忽视 掉 , 这 种 说 


,法 令 人 难以 置信 。 这 就 说 明 ,警官 们 追踪 的 原本 就 


是 金星 , 当 金 星 难以 辨认 时 ,他 们 就 将 注意 力 转 到 
了 另 一 物体 上 。” 

在 他 的 分 析 中 ,把 空军 的 “卫星 一 金星 "理论 ， 
发 展 到 “金星 一 探测 气球 "理论 ,但 是 谢 弗 尔 同样 
不 能 解释 一 个 问题 : 金星 能 向 着 斯 波 尔 和 内 弗 飞 
来 ,并 把 他 们 沐浴 在 一 片 亮光 中 吗 ? 金星 可 能 在 哈 
斯 顿 巡警 的 密切 追踪 下 飞 走 吗 ?如 果 我 们 的 分 析 
仍 保持 理性 的 话 ;答案 就 是 否定 的 。 我 们 还 不 能 忘 
了 该 物体 的 体积 ,不 管 它 到 底 是 什么 , 它 被 描述 成 
房子 大 小 ,直径 约 15 米 ,底面 非常 明亮 ,一 道光 束 
倾泻 而 下 ,将 下 面 的 所 有 事物 笼 单 在 一 片 光亮 中 。 
那 会 是 金星 吗 ? 至 于 ; 另 一 个 新 的 概念 :探测 气球 。 
它 也 许可 以 解释 物体 迅速 上 升 并 消失 的 原因 , 因 
为 探测 气球 在 强风 流 中 确实 甘 忽 不 定 。 但 是 我 们 
要 间 , 怎 么 就 那么 竣 巧 , 当 警 官 们 结束 了 追踪 金星 


后 ,就 恰好 出 现 一 个 天 气 探测 气球 呢 ? 


读者 必须 自己 判断 。 波 西 治 县 事件 是 否 已 经 
得 到 了 合理 的 解释 ? 我 坚持 认为 :还 没有 ,至 于 这 
一 谜底 何 时 揭 开 , 我 想 还 有 很 长 一 段 路 要 走 。 


наб 


le è semplice, e ne è molto 
facile la costruzione con metal- 
li leggerissimi. La figura an- 
-| nessa ne illustra chiaramente 
“lo schema in pianta. Sulla su- 
perficie del disco metallico Z 
che ino a dieci me- 
trenta metri 


сирапо. ciascuno un arco 
180° sobra o sotto al disco stes- 
so. I due condotti A е В, ripe 
to simmetricamente disposti ri- 


del disco, hanno} 
variabile da ‘un 
minimo un massimo. Соп 
a o b sono rispettivamente in-| 
dicate le sezioni di ingresso at-| 
traverso le quali, con la veloci- 
tà al minuto secondo di circa 
400 metri, tale è la velocità pe-! 
riferica del disco in funzione, 
‘entra Paria esterna. 

Per effetto del graduale aw- 
mento di sezi 


;.|spetto all'asse 
una se: 


sezione dei condotti 
А e Bla velocità. dell’aria 
si ‘trasforma gradatamente’ in 
pressione fino a raggiungere il 
‘massimo valore di questa nel- 
la sezione massima dei condot- 
ti, rispettivamente în т e 2. 
Per effetto di tale trasforma- 
zione della velocità in pressio- 
ne nel funzionamento а terra 
si arriva alla pressione di 2, 4 
‘chilogrammi per centimetro! 


тини 


eeloc À бд 
al minuto secondo, velocita che 


“di 400 metri al secondo alla peri- 


Nella sezione massima dei 
condotti А е В ossia in t e 2 
della figura ha luogo la inie! 
zione della nafta polverizzata e 
la sua accensione. La nafta è 
iniettata in quantita tale da da- 
re all'aria una eat 


quella che provoca Pe 


tuccia posta nelle sezioni di 
scarico det due condotti A e B. 


ig allo ed e KIBA del 


Грет reazione fa insieme ruota- 
те a grandissima velocità. circa 


feria, il disco volante e nello 
‘stesso ‘tempo grazie ad una 
studiata inclinazione delle boc- 
che с e d di efflusso dai com- 
dotti A e B genera una spinta! 
verso Palto in modo da provo 
care il moto ascensionale del 
disco ruotante, il quale percor- 
re pertanto un'elica cilindrica, 
spostandosi nello spazio а gran- 
dissima velocità. 

L’iniezione della nafta nella 
sezione massima -dei condotti 
A è В ha luogo per effetto del. 
la forza centrifuga cui il com- 
bustibile è assoggettato, per ef- 
fetto dele’ rotazione del disco, 
nel to ‘anulare collegato} 
al disco stesso che lo contiene. 
Questo condotto anulare nella 
figura annessa’ è indicato con 
M e con e ed f sono indicati 
schematicamente gli. iniettori 


DIEI 


RIN AAA TATA TENTATIVI 


che comunicano con il serba 
toio della nafta. 


nin = im hilimama эне текетте 


di ‘una cartuccia analoga, sal.| 
vo le maggiori dimensioni, а|зсоро di studio, dei dischi uo" 


A men | Janti senza esplosivo o bomba 
to dei siluri nella marina, car- 


La combustione della cartuc- 
cia provo mi lorio € N 3 

ja promaca il moto relatorio 4 della! guerra. 
fi 
zionamento dei condotti A e В. 
+1 dischi volanti: devono por- 
tare oltre š condotti che. provo 
cano il loro moto, il combusti- 
bile, gli accumulatori per pro- 
vocare l'accensione della nafta’ 
nella sezione massima dei con- 


Il Capo dello Stato compie, 
oggi 76 ammi. Nel pieno vigo 
re del suo alto ingegno, mr 
trito dì severi studi e di du 
та esperienza; Luigi Emau 
di ` assolve serenamente i 
oompiti che il destino gli ha 
assegnati. La modestia della 
‘sua vita, per nulla turbata o|za morale, e a difender 


„ lo ap 
parenta ai saggi dell’antiché- 
tà che insegnavano con Ve- 
sempio come si vive e si ope-|ser ‘garantita da documenti 


eno quo 


Kiam 
stia per ora indu 


rizzando, 2 


куйй». 


atomica. 
Gli uomini che sono oggi al- 
la testa delle nazioni, di fronte 
alle nuove tragiche prospettive 
modernā, 


i 


Sip Yo 
i di intendersi per non 
pitare 4. loro li nella. pi 


innesti 


COMPLEANNO 


inerenti alla sua carica AA 
Capo di uno Stato libero e 
democratico. Egli è, per eo 
cellenza, «il difensore del 
la libertà. Ma egli ha più 
voltè esortato i cittadint a 
radicare il sentimento der 
la ‘libertà nella loro coscienr 
eccitata dal fastigio protocol: 
lare della sua carica, lo, 


la a ogni costo, «massima» 
mente — scrisse — € costo 
della vita, perchè è vano 
‘sperare che essa possa ез 


anTammin 


Sulla esistenza o meno dei famosi « dischi vo- 
lanti » si discute ampiamente nelle alte sfere degli 
studiosi di scienze militari, da un lato, e di scien- 
za astronomica, dall’altro. Non possiamo quindi 
inserirci nella discussione, ma non possiamo fare 
a meno di restare perplessi difronte alla docu- 
mentazione fotografica fornitaci dal nostro valen- 
te collaboratore Fausto Rosati. Le immagini che 
riportiamo ci mostrano un corpo, teoricamente di 
forma sferica, animato di forza propulsiva ed 
emanante una forte luce. Il nostro Fausto Rosati 
trovandosi sulla statale 17 bis, poco dopo il civico 


wana 20-02-33 


Cimitero, ha notato in cielo il corpo luminoso e 
lo ha fotografato. Per un caso, infatti, portava 
con sé un potente teleobiettivo (il 400) che gli ha 
permesso di fissare delle immagini quanto più 
ravvicinate e chiare. Nella foto in alto si nota 
il corpo luminoso a notevole distanza, mentre nel- 
la seconda foto il supposto «disco volante» è 
ripreso più da vicino (vicinanza sempre relativa). 
Osservando la seconda immagine si nota con 
maggiore evidenza la forte luminosità e la scia 
che lascia dietro di sé. Sarà un disco volante? 
Non ce la sentiamo di affermarlo, ma... 
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IN PROVINCIA DI MASSA CARRARA 
— 


Ufologo impazzito 
Sequestra e uccide 
un anziano parroco 


L'assassino è un giovane - Lo sventurato delira- 
va chiedendo che gli tosse pubblicato un libro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

La Spezia, 28 dicembre 
5, Ш parroco della chiesa ‘di 
Carignano, in frazione di C: 
-niparoia di Fo; 
provincia di Massa, а, 
è stato massacrato а colpi 
di fucile nel tardo pomerig- 
gio di ieri dopo. essere stato 


è Ш ventiquattrenne 
Vincenzo Nosei, appartenen- 
‘te al gruppo degli 
della provincia di La Spezia, 
che ha - anticipat 


to: 
— p ë 


citata — che da anni mi tor- 
menta, non mi dà pace e 
mi sottopone continuamen- 
te a soprusi; sto per uc- 
ciderlo », 

Chi ha ricevuto la telefo- 
nata ha cercato di dissua- 


immediatame 
del fatto il 


ent 


pubblicarmi un vo- 
che. ho 


vava senza роз. 
sibilità di омедеге aiaia S 
z 7 


Poi il Nosel ha di nuovo 
riattaccato il 


messo. Un'altra volta Puma. 
nità sarà più giusta net miei 
› 


L'uomo è stato arrestato 
senza che 


Tesi- 
stenza. Era ormai allo stre. 
mo delle forze ed 


segnat йе П 
fucile. © stato assenso 0 
yt la grave impu- 


ha con- 


к= ee era 


passionat 
logo e solo di recente pare, 
ma la cosa non è accertata, 


juietudine. Era stato 
iscritto al д artistico di 
ma improvvisamen- 
te aveva comunicato ai ge- 
nitori che non intendeva più 
gli studi perché 

51 sentiva « esaurito », 
M. 6. 


GIORNO 23-6.72 
"Нупес fa del vittimismo e si paragona a Copernico о Galileo, ma... 


Con 


gli UFO non si rivoluziona la scienza 


I due grandi introdussero metodi di ricerca e scoperte contrari alla concezione del mondo e alle 
tradizioni comuni, gli ufologi. avanzano ipotesi non riscontrabili che trovano larga accoglienza 


di MARGHERITA HACK 


La frequenza con cui scriviamo 
articoli sugli UFO non cipende 
tanto dal numero di lettere che i 
giornali continuano a ricerere su 
questi oggetti, ma piuttosto dal 
tto che l'ufologia (come ‘’astro- 
logia, la parapsicologia, gli occul- 
tismi e le cosiddette pseucbscien- 
ze) è un tema che serve 1 chia- 
rire cosa sia la ricerca scientifica, 
e a discutere alla buona di storia 
e filosofia della scienza. Dico così 
perchè fra le lettere che ricevia- 
mo non шапса chi tira ir ballo 
Einstein, come fanno anche gli 
astrologi, i parapsicologi, i fedeli 
di Velikovski, i quali credono che 
Venere una volta fosse ma co- 
meta. Un anonimo signore mi in- 

„ forma che Einstein «credeva ne- 


gli UFO e quindi perchè: non ci 
crede anche lei, о ci crede sol- 
tanto a metà? >, Con tale doman- 
da il lettore mi pone vari proble- 
mi, fra i quali il principale è 
quello dell'autorità della scienza. 

Risponderei che se la scienza 
per un verso. è tradizionalista, 
basandosi su ri 
del passato, dall 
ta autorità senza critica. Cosic- 
chè la scienza si potrebbe quasi 
definire un'eretica ortodossia. Se 
poi volete un'immagine, direi che 
gli scienziati sono come tarli, i 
quali, nutrendosi, non fanno che 
rodere i piedistalli dei loro mae- 
stri e predecessori. Però, nel 
contempo, rodono anche le mura- 
glie: dell'universale ignoranza. 
Ma per quanto concerne Einstein, 
il fatto è che a lui degli UFO non 
importava un fico secco. Nel li- 
bro di D.M. Jacobs « Il dibattito 
sugli UFO in America > si legge 


che, richiesto da un pastore di 


Los “Angeles della sua opinione 
sulle apparizioni di UFO del 1952, 
Einstein replicò: «Questa gente 
ha visto ‘’qualcosa”. Non so di 
che si tratti, е non mi curo di sa- 
perlo >. 

Qui si ricorderà che il 1952 fu 
anche l’anno in cui alle 13.20 po- 
meridiane del 20 novembre, Geor- 
ge Adamski inaugurò la serie dei 
cosiddetti «incontri ravvi 
del terzo tipo», sostenendo di 
‘aver parlato con un venusiano at- 
terrato col suo UFO a Parker, in 
Arizona, Dopodichè Adamski 
ebbe nuove e più strabilianti av- 
venture, tanto da trovare subito 
imitatori, che conservarono tutta- 
via il buon senso di non rivaleg- 
giare fra loro, ma anzi diventare 
amici e garantirsi a' vicenda. 
Essi formarono una specie di as- 


{| sociazione dei < contrattisti », о 


«testimoni degli UFO », costitui- 
ta da 5 membri: il citato George 


Adamski, Truman Bethrum, Da- 


imentre gli si 


niel Fry, Orfeo Angslucci e Ho- 
ward Menger. 

Sembrerà un'insinuazione, ma 
non mi sembra da escludere che 
sia stato per.colpa (c per merito) 
di questi fantasiosi, molto più 
che. per_ l'ostilità dell'ambiente 
scientifico, se Hynek, Jacques e 
Janin Vallée e altri costituirono 
quella specie di « Collegio invisi- 
bile» di cui hanno tante volte 
parlato. Penso sia loro servito a 
darsi un ро’ l’aria di mariti co- 
stretti alle catacombe di 
nia della «scienza 
« Ti ricordi — dice Vallée ad Hy- 
nek (nel loro libro. "Ai confini 
della realta’’) — quei primi gior- 
ni del "Collegio invisibile”, e che 
cosa significava allora lavorare 
sugli UFO, quando l'ergomento si 
doveva trattare in segret 


sciano perplessi, come la facilità 
con cui Hynek parla di una nuo- 
va rivoluzione scientilica che na- 
scerebbe dallo studio degli UFO, 
e di conseguenza il suo farsi pa- 
ragonare a un «quasi Copernico 
© Galileo», о a tutti e due. Pen- 
sateci un momento: Copernico e 
Galileo rivoluzionarono la cosmo- 
logia e la scienza cor, nuove ipo- 
tesi, strumenti, metodi. di ricerca 
e scoperte. L'ostilità che suscita- 
топо proveniva soprattutto da 
una concezione del mondo e da 
tradizioni di- costume; di fede e 
di pensiero che allora erano con- 
divise da tutti, е sostenute dal 
senso comune. Invece oggi non si 
può affatto asserire che 
ne pubblica sia cortraria agli 


prudenti. vengono accusati di ac- 
cademismo о conservatorismo. 
Pochi si rendono conto di quan- 
to insufficienti siano le afferma- 
zini di Hynek e degli ufologi е 


‘quanto inadeguate. le loro nume-« 


cosi preve: è. мк 


Non si afferma che essi abbiano 
torto, ma la scienza gli darà ra- 
gione soltanto quando avranno 
trovato strumenti о mezzi capaci 
di osservare gli UFO per certifi- 
carne almeno la realtà, e un me- 
todo per studiarseli, come Galileo 
si costruì un cannocchi: N 
quale scoprì nuovi aspetti 
lo, e inventò il metodo sperimen- 
tale. Non occorre un senso molto 
sviluppato delle. proporzioni per 
capire il ridicolo di simili parago- 
ni. Eppure queste esagerazioni e 
pretese della maggioranza degli 
ufologi, se sono un indice della 
diffusa ignoranza su che cosa sia 
la ricerca scientifica, sono però 
anche una conferma dell'enorme 
bisogno. di nuove e più rassicu- 
ranti religioni, per cui si vede un 


classificati e ichiarato; che 
«secondo lui > la 10го esistenza è 
assolutamente reale. Tuttavia 
precisa che è una realtà che pro- 
viene dalla testimonianza , degli 
uomini piuttosto che dagli stru- 
menti. 

Dato che spesso ho parlato di 
chi crede o-non crede agli UFO, 
c'è qualche lettore (come il sig. 
Roberto Farabone) che mi rim- 
proverava il termine < credere >, 
in quanto non avrebbe senso se 
applicato ‘alla ricerca. Come ho 
accennato ‘all’inizio parlando del: 
lo scienziato come un eretico ‘si- 


rivelazione, sul dogma e 
torità dei maestri esoterici 
sulla ragione; реге 
ziato crede in un’ 
osservazione o esperienza finchè 
si accordano fra loro e si confer- 
mano reciprocamente, ma senza 


za? Infatti, per limitarsi alla. | 


stronomià, c'è chi crede е chi 
non crede nei «buchi neri» о 
nell'ipotesi. di un universo ‘in 
espansione all'infinito, non sol- 


tanto perchè le prove sono insuf- · 


che ‘se le prove fosse- 
, non è escluso che le 
generali diano signifi- 
cato diverso. е più comprensivo 


Е’ un relativismo e un atteg- 
giamento della scienza in pieno 
contrasto con le opi troppo 
ingenue degli scier 
scorso. Sappiamo bene che turba- 


senza di nuove religioni 
diceva, compreso il pre- 
cipitarsi in una regione di basse 
pressioni atmosferiche dei nuvo- 
loni dell’irrazionalità. 

Per finire è interessante chie- 
dersi perchè: Einstein (е tanti 
tri scienziati). fosse сов} insensi. 
bile а un (fenomeno: come gli 
UFO, che appassiona milioni di 
persone. Certo: non lo faceva per 
spirito ‘accademico o ristrettezza 
mentale, ma per una specie di in- 
tuitove di gusto. Nom vorrei gene- 


ralizzare, ma come esiste un'ab- ， 


bondantissima ‘letteratura molto 


tiva lega, Per essere esp! 
UFO, la parapsicolog 


‘probl ji poco interessanti. per 
re giudicano quei ‘Fenomeni ufolo- 


non maturi per una proficua 
cerca, mentre b sono DERE 


gine della vita, costituzione del } 


nucleo degli atomi, 
delle stelle е dei pianeti, 


alle. teorie: che alle prove an- į 


1 secolo | 


ze assolute, e spiegano ' 


‘Hoverd әр «offers ƏIPP 

‘qmoqe {ap oajonu 

S09 8] "етл [әр aus 

р [800128311018 әзио al әшод 
t тшәцоза ойо O| әдшәш ‘29199 
-u enogoud eun Jed ыпуеш uou 


| ollem тдуувләрәр wurssnuepuoq 
-qP an aysise әшоә еп 'әлеггүг1 
-au38 IƏ110A. UON "04813 үр ә опу 
=щ 1p әјоәбѕ eun Jed тш ‘ayua 
zzaqjaalsH о оәпшәртәәв: ds 
ләй вләоеу 0] VOU .ojBD `әйозлә@. 
їр юш vuolssedde әцо ‘ON 
ЦЗ әшоо ,ouauouel un w әд 
-EUasd 1509: ass0 (rerzuəps ы} 
+ Te nuw ә) urysurg gored үзләр 
-ay ә}пеззәлә}ш ә ¿Hut Iod 
"чиүешоггвыт,әр тшо 
-oanu тәр әцәләјѕоште Tuo:ssaId 


* ouBostq ошцец əyə puey end ou 
-eqan əyə əuəq ourerddeg ‘081008 
010995 [ep.9elzuaros Wop әпиәЗш 
oddox juodo 3 uo» ojsenuoo 
ouaid ш eznatos ella oyuaurera 
-Bope un ә otstanepi un q 
тиомәу 
f -we әлола afre ayo əmə re VIS 
oaArsusdduoo Nfd ә очәлр ово 
-PUBIS ouemp еләйәй nid 911097 
Әр әцо osnpsa д uou "JoAaseq ол 
{ 72880) aaoad әү әѕ:әцоле ‘query 
+ -Su ойоз aA01d al 90:90 otu 
«os uou ‘oprugu Ie auorfsupdsa 
up, osaan ип Ip {saod әс 
о «рәш TIpnq pu apozo uou 


45009:әцо ш 'циәшшуү `@AHHUIJ 
сәр wzzə1192 ешп al33UnIS3BI [еш 


wzuəs еш 'әпәшеоолйрәл оеш 
-39jU09 |5 ә оло Bi} опврлоәэ IS 
әцошу гтиәнәйзә 0 auoreasesso 
дошт шщ әрәло оет 
un 'фәләй :adofSeI ems 
Hal0s3 ызәеш ID шо) 
-пв,[[5 ә ewop Ins *айогетәлы 
Bpuo} 15 ayo оцәпЬ ә uou ez 
5 ацәр asoposo U "оәрешәјә 
ооәтә un әшоә OFERUS OJ 
әр opuelzed оруш: оугшиәоов 
оц әшог “EoI еце oyeondde 
as osuəs әчәлАр uou quenb шр 
"<әдләрәлә > әшшшә}. | BAB3A0ad 
тш eyo (suoqeiey 0119007 
HS Пп әшоо) 909at әцәүепЬ 9,2 
‘OAN TBe әрәлә uou.o әрәлә Wo 
Ip o7eped :oy ossəds ays oq 
"тәш 
тв Зер ap оўоўуцй purzion 
nap “ezuejuownsa тєр JUA 
-oud әцә grear вип 9 әцә BsIoaad 
[лер ‘apear  ayuəureynjosse 
олор 9 € Inf opuooosy 
上 ә BeogIssel 


qisuas әзәввә,р F 

-оләроү огу [ер BAHap опол 
ons п оўпу, "0181209105 oun әшоә 
ә eajoad un auoo nid җәш 
un әрәл js mə дәй 'ио8цәл puwa 
-поввл md ә әлопи Ip 0uSostq 
эшлошә,әр әшләршоо vun əuouw 
Quad OUDs ‘eayruaios EIIIN т 
BIS Bs09 ayo ns BzuEIOUR wsnJJID 
е[әр aorpuf un ош» әз "80 
Hap егиглої3#гш erap әѕәјәді 
a [uogzesaSesa asanb amddg TU 
-оўетей иш Ip O[0ONPII п adldeo 
ләй fuoziodord ələp oygddniis 
оўош osuəs un 210990 UON "ә 
~uaurtreds оројәш Houeauf ә ‘ol 
тәр mədse yonu- bdoos әтеп 
aferqooouueo un mnso 15 

у әшоо "HOSTETPMS 19d ороў 

un ә “Hear er опәщүе aureo 


гә ртәш о husuma оўелод 
ouueiAe opuenb сше әши8 
-Bl елер Hñ етиәә$ E] еШ ‘07107 
ошдде үзә aqo BULIIJE Is UON 


тәтитшошцзә} г әлодї әшүзүзө1' 
-umu 020} al гугпйәрещ. oquenb 


ә ojom ЦЗӘр ә JUH тр {щт 
~вшцдәјје әү оцы MUJJIJINSU! 0} 
-unb Ip ошоо ouopuar у 


Md Helzualos ДЯ “r 

"Be Brenaoo es wonqqnd eu 
-Ojuido,| ayo aJuasse оўвуун ond 
{= поп 1880 209AU] `əuntuoo osuas 
Тер Anuapos a ‘nm вр asap 
-u03 OUEIa BIO] ayo o:ətsuəd Ip 
ә ape} Ip 'әшпзоә p рюрдрвд 
ер ә ориош [әр әшогәошо wun 
вр oynyesdos вашәлоза’. опол 
-msns ey €311150;7 'әўдәйоов ә 


-ошэоо E] ойолеторлуолыз oalHeD 
ә оошләйоу :оўәшош un 9370S 
-uad “snp ә ram: ш о ‘comun о 
оотшләйог TSenby un e әшгїойз1 
-ed TBJ ons qp #zuongasuoo rp ә 


DS ӘшО?ПОАЫ BA 
rad UAH, пә woo 


"є фоўәл8әв ш aeHBI3 тләлор 
1з оўшәшоВге,| opuenb "On TBns 


-оо peu Ip тыз ой 
е oaas olo) BR Osuad 'oyepred 
ayoa auey оит mò үр <ənq 
-staut ofBalloD > Ip anods ellanb 
ouoamysoo үде ә apea шивр 
а sanbaep ‘IauAH as ‘ootyquatos 
quarquie, Tp 11180,1. Jed әцә. 
Wd оош ‘tsorseyue} nsanb Ip 
(оиләш ләй o) 2000 29 0485 BIS 
әцо asapnpsa wp esquias [ш uou 
ew ‘2UOIZEnUISU, UN еләздшәс̧ 
тзәйпәр{ prea 
AH ә роцәйшу 09710 "А14 pu 


aq 'птшдәң чеши, ‘pisurepy 
231099 07e} ү ‘fiquistu с эр ву 
“mmso0 ,On Hap ruownsa > 
о ‘e psmenuoo» jap auorzeros 
-se 1р Əlbəds ешп ouoret10} ISSA 
"epuaola в psipueae3 ә prue 
adB3UaAIP pue vu '01O[ B1} aleta 
-Вәүелы Uou үр osuas uonq T BIA 
¥en} OuoreAJasuod әцо *Hoyeyru 
oyigns әлелол} вр oye 'әлпуйәА 
гле puepiqes pid ә әлопш əqqə 
msuepy цородо 。 "BuozHV 
up aqred в OAN ons 100.0701134 
-4e ougtsnuəA UN U09 meped дәле. 
IP opuəauasos «ойр oz} pp 
BuroAABI рдиоощэ үңәрроә 
Тәр әрә e qanšneur piswepy af 


21005) 'әлушәлой 0 Jep ugTpHau |, 


-0d OTET әүе mo ur оше əqoue 


uowldo wns erp Spuy. SOT 
1р exojsed un ep ojsərqoH ‘ayo 
83a] IS «зомәшү ur OdN Mans 
опер IT? ѕдоовр WA тр од 
AT PN ‘00908 001; un eavpiodun 
uou OAN Maap mI в aqp 9 ову I 
‘ayaysurg, әшәоцоо oquenb дәй EN 
"BzueJ0U3T <ayesiaajunap ər 
-влїш әр ayoue ouopoz 'odurəquoo 
pu “әд “Hossəo9paid ә pys 
-Bl 010] әр JeHSTPatd 1 asopor 
aqp ouUeJ uou 'sopuərnu 

р aw) әшоо ouos Hefz0apDs NI 
aqp Pnp sueur, un PA [04 
S ‘RISSOPONIO gonəsə,un әдщрәр 
Benb agganod E ezus s ey? 


aladoos ә aqpdaofI ns psopueseq 
"esteuotzIpel 9 ossa ип Jad 
wuaps EI әв ayo prəpuodsry 

тетиәрж elap mone.Tp ollənb 
9 erediounid п Tenb p vay ‘fo 
-alqoad зл Əuod тш әлорә п ер 
-ешор afe ио ‘€ дәш e ojue 
-los әрәлә 19 о ‘Ta, agoue әрәлә 
P чой әфоләй pumba OdN 13 


гәп aiapama masua oy vuoz |* 
ащ үш әлоц3уз оштиопе un дәш 
-09 em әзоу ъоА кип ausy 
‘ayo ouopa еп ү ‘PISAONIA IP 
TBpaJ ү “Bojoorsdered 

TW oyoue ошер әшоә ‘OF 

offeq ur эл} jo Pouen uou ош 
=туләоц әцә әләрә әү vaz aqDdad 
1500 0014 `wzuətos Bllap тоору ә 
01203 ID BUONO eme әлә}позӊр e ə 
‘eoyrusios воләор BT VIS взоә Jiji 
Æ В aaas ap euy ип ә (az 
“uatosopnasi ayapprsoo ə[ 

-Imooo r8 ‘wa taxed wy ‘eaol 
-01458,1 әшоә) Loom, ayo one] 
тер sond ew ‘Imofdo nsənb 
ns әләләоы g ousnunuoo үеш1013 
poyo aropa үр оләштш үер oquey 
әриәйр шоу OdN Ts погын 
ошгеул1ләв ро woo BzuanbadJ BT 


ХҮН YLId3HodvW !Р 


@ZUƏI[80998 ESIE] OUBAOI} әцә 114223009811 UOU Isəjodr ouUezueAB 130I0IN ЦЗ “tunu:02 TUOIZIPEIY 
әре ә ороош тәр әџоггәоиоо ее тлелзџоо әў1әйоә$ ә VIII тр тројәш оләѕѕпролуш триел8 anp I 


0711917 PI PLIOITNIOALL IS HOW AIN Пб 


Hon 


WiTel:02-89073711 Far:02- 45483487 
国电 子 信 箱 :europechinanews@yahoo.com 
HARK: Abito KATIE, MAMET, 弘扬 中 华文 化 ， 


科学 家 解码 5300 年 冰冻 DNA 


Ek MEA. 


nanan — EUROPE CHINA NEWS 


AE “ARE” 


0 最 新 绝密 档案 : 


留 狗 女 与 外 星人 的 奇 


部 根据 《信息 自由 法 》 解 Ек, ЖЕТА НЕН ” 述 这 名 妇女 遭遇 “外 


`> 


UFO 的 最 新 绝密 档案 ， 解 ” 呆 的 妇女 。 这 名 妇女 缓 过 жж II 调查 报 

1989 年 11 月 ,一 名 英国 ”后 ， 立 即 致电 英 国 皇 ”后 传 来 巨大 的 喻 喻 声 ， 接着 看 到 一 个 巨 
HITE, AER жа E ў RIERA RA, MATER 
ERREKERI “ФЕН . 

星人 ”自称 很 友好 据 BERG UFO 速度 惊人 另外 一 份 解密 文 


男子 称 自己 来 件 显示 ，1990 年 8 月 4 日 , 两 名 英国 男子 


得 球 非常 相 FE 尔 文 地 区 上 空 看 到 一 个 神秘 
他 们 对 地 “А 时 正 是 白天 ， 这 个 UF0 一 
是 友好 的 ， Ж 会 儿 悬 浮 在 空中 ， 一 会 儿 又 高 速 飞行 ， 


лалии SO 它 在 天 空中 悬浮 了 10 分 钟 左右 ， 最 后 
eB IS 突然 以 难以 置信 的 高 速 飞 出 目击 者 的 
球 人 知道 他 们 д 视野 。 

将 他 们 视 作 “人 早 在 上 世纪 80 ER, RAWE 
这 名 “外 星人 ” 称 这 种 速度 奇 快 的 不 明 飞 行 物 是 美国 军 
SHUR LYS “Ж жин ZINAKERA, 它 的 绰号 叫 
造 者 ， 他 还 向 这 名 瓦特 萨 姆 市 的 空 “极光 ” i 


了 他 的 种 族 和 人 类 接 FA, Алл ET 


A 

z 报 了 这 一 不 可 思议 的 “遭遇 外 星 
人 ”事件 。 据 悉 ， 英 国 国防 部 对 这 名 
妇女 的 “目击 报告 ”相当 重视 ， 国 防 
部 绝密 情报 部 的 官员 立即 对 这 名 妇女 进 
行 了 调查 和 询问 。 调 查 官员 在 报告 中 描 


这 种 间谍 机 的 存在 pi 


UFO 飞 上 天 空 

透露 称 ， 这 名 “外 星人 ” 
RT KL 10 分 钟 ， 然 后 登 
色 和 白色 光芒 的 巨大 球体 


些 不 明 飞行 物 很 可 能 是 某 个 美国 军事 飞 
行 员 轰 驶 一 般 移 进 的 飞机 飞越 英国 领 


Mea 


科学 家 近日 提取 出 世界 上 最 古老 
的 木乃伊 “ 冰 人 奥 益 ”的 DNA 并 对 其 进 
行 解码 , 以 期 并 到 他 的 后 代 并 分 析 洲 类 
基因 图 谱 的 变化 。 

1991 年 ， 科 学 家 在 奥地利 和 意 大 
利 交界 处 的 阿尔 插 产 山 冰 川中 发 现 了 一 
具 保存 完好 的 男性 冰 尸 , 研究 发 现 ， 这 
具 冰 尸 有 5300 多 年 的 历史 ,是 现存 世界 
上 最 古老 的 木乃伊 ， 他 被 命名 为 “ 冰 人 
奥 益 "，“ 冰 人 奥 兹 ”身高 5 英尺 5 英寸 
( 约 1.65 米 ) ， 死 时 约 有 45 岁 。 

目前 * 冰 人 奥 放 "被 保存 在 意大利 
博 尔 扎 诺 的 一 个 博物 馆 里 ,近日 博 泵 扎 
诺 冰 人 研究 所 的 科学 家 从 他 的 盆 骨 中 提 
取出 DNA 并 绘制 出 完整 的 基因 图 谱 . 科 
学 家 希望 到 明年 发 现 “ 冰 人 奥 益 " 20 周 
年 时 ， 能 够 跟 据 基因 图 谱 找 到 他 的 后 
“ 代 ， 专 家 称 这 将 是 一 个 大 工程 。， 

BI, 研究 人 员 还 将 分 析 “ 冰 人 奥 
ж” ЖЕФ Ж БОЛКА ASA 
糖尿 病 、 高 血压 和 癌症 等 疾病 的 致 病因 
素 ,以 确定 这 些 疾病 是 否 近期 人 类 基因 


变化 的 结果 . 


考古 学 家 发 现 150 年 前 
Ba ARS 


加 拿 大 考古 学 家 7 月 28 日 宣布 发 
现 了 150 多 年 前 被 遗弃 的 英国 皇家 海 
军舰 艇 “调查 者 ”号 。 

加 拿 大 水 下 考古 学 会 负责 人 帕克 
斯 介绍 说 ， 这 艘 船只 是 在 加 拿 大 西北 
地 区 北极 群岛 最 西端 的 班 克 斯 岛 北岸 
浅水 区 域 发 现 的 。 

1845 年 ， 富 兰 克 灯 爵士 率 129 人 
乘 英国 皇家 海军 军舰 “ 埃 列 巴 主 " 号 和 
“ 特 洛 尔 ” 号 在 海上 失踪 , 成 为 历史 上 
最 为 惨重 的 灾难 ,后 来 , 英国 皇家 海军 
又 派出 多 艘 舰艇 去 寻找 失踪 的 探险 队 ， 
其 间 首 次 完成 西北 航道 航行 ,而 “调查 
者 ”号 就 是 这 些 舰艇 中 的 一 个 ， 是 在 
1853 年 被 遗弃 的 。 


图 责任 编辑 : + 腾 
图 出 版 日 期 : 2010 年 8 月 6 日 


PAN 


将 致 全 球 大 范围 停电 


美国 独立 后 ， 为 占领 广阔 的 西 
部 ， 和 白人 对 印第安 人 采取 了 灭绝 政 
策 ， 成 千 上 万 的 印第安 人 惨遭 杀害 。 
就 是 在 这 种 历史 背景 下 ， 神秘 的 印 
SERENE. 

为 了 报仇 ， 一 位 印第安 疯长 召 
集 了 一 群 印第安 焉 师 ， 发 下 了 后 来 
FREAR EEKE: «ма 
必定 不 会 在 总 统 任期 满 后 活着 走出 
自 富 ， 以 后 每 隔 2 0 年 当选 的 总 统 都 
BEEE!” 


哈里 还 
FREZ- 
x. 他 认 
为 这 是 印 第 
люк 
穷 而 装 神 弄 
йд. 

i 1841 
SA RE 

， ЖЕЛ 
而 成 为 美国 
总 统 。 在 
宣 督 就 职 仪 
X t, 他 
发 表 了 两 小 
时 的 就 职 演 
ў, m x 
次 演说 竞 使 
Wu 
ж. 


就 职 典 


下 的 太阳 
随后 引发 


给 地 球 


种 各 的 印第安 毒 史 


礼 在 一 个 寒冷 的 阴雨 天 进行 ， 哈 里 
逊 因 劳 累 过 度 而 着 凉 引发 感冒 ， 这 
种 小 病 竞 使 他 成 为 最 先 死 于 任 上 的 
美国 总 统 。 

印第安 人 的 毒 咒 因此 一 夜 之 间 
传 遍 了 美国 ， 成 为 人 人 肖 知 的 神话 。 
БЖ, MEDRET AI S AR 
Me, MARSA EIR. 

1860 年 ,亚伯拉罕 。 林肯 成 为 
美国 第 16 位 总 统 。5 年 后 的 4 月 14 
日 晚 ， 林 肯 在 陈 妻子 玛丽 ， 陶 德 到 剧 
院 看 戏 时 被 刺身 亡 ， 而 他 当选 总 统 
的 时 间 与 险 里 逊 正 好 相差 20 年 1 许 
多 年 纪 较 大 的 美国 人 不 禁 大 呼 : HD 
第 安 人 的 毒 驶 显灵 了 1! 

20 年 后 ， 问 虚 白 宫 的 加 菲尔德 
总 统 ， 上 任 才 半 年 ， 便 被 一 名 芝加哥 
律师 刺杀 在 华盛顿 特区 巴尔 的 摩 市 
火车 站 的 站 台 上 ， 两 个 月 后 他 因 失 
its maa AB. 

1900 年 ， 又 一 位 美国 总 统一 一 
麦 金 莱 倒 在 血泊 之 中 。 他 在 出 席 布 
法 罗 举 办 的 泛 美 博览 会 时 遭 到 枪击 ， 
ARARNAR. 

又 过 了 2 0 年 ， 险 丁 在 知 天 命 之 
年 成 为 白宫 主人 ， 然 而 ， 他 上 任 时 
提心吊胆 ， 担 心 被 咒语 夺 命 ， 结 果 
他 在 1923 年 8 月 病故 于 旧金山 。 据 
披露 ， 他 是 被 大 下 毒 谋 害 的 

这 些 总 统 的 却 难 ， 是 不 是 与 神 
秘 的 印第安 毒 嘻 有 关 昵 ? 许多 人 都 
觉得 不 可 思议 ,难道 这 是 意外 的 巧 
合 ? 


ow | 20 探索 揭秘 


他 们 视 作 


ECCO IL "MARZIANO" 


G-d'ltalie. 2:07 #3 


HUNTINGTON (Alabama) 一 Secondo Jeff Greenhaw, capo 
della polizia di Falkville, 1 


Le ”prove” nel libro di un docente di storia americano 


Gli Ufo ci sono, parola di professore 
O Pubblicate testimonianze di 


dal nostro corrispondente 


NEW YORK - Il professor 
David Jacobs insegna sto- 
ria moderna alla Temple 
University di Filadelfia. 
Capelli bianchi, occhiali 
cerchiati di ferro, gli stu- 
denti e i colleghi lo cono- 
scono come un docente 
tranquillo e autorevole. Ma 
da oggi le cose potrebbero 
cambiare: «Lo so. le mic 
speranze di fare carriera si 
stanno velocemente assot- 
tigliando», confessa il pro- 
fessor Jacobs, ma poi ha 
uno scatto d'orgoglio: «Co- 
munque non mi pento. Do- 
vevo scrivere questo li- 
bro». 

Il volume che sta met- 
tendo in crisi la carriera del 
professor Jacobs si chiama 
Secret Life: Firsthand Ac- 
counts of Ufo Abductions 
("Vita segreta: storie in pri- 


SaaS Se 
ШШЕ ЕШШ Anno 58 — N. 28 


ottanta persone 


«rapite da 


extraterrestri che le hanno fatte 
procreare e si sono tenuti i figli» 


ma persona di rapimenti 
da parte degli Ufo”). Pub- 
blicato dalla casa editrice 
“Simon and Schuster”, il li- 
bro raccoglie le testimo- 
nianze di ottanta persone 
che sostengono di essere 
state rapite da misteriosi 
extraterrestri e sottoposte a 
azioni mentali c 
sessuali”. Jacobs ha inter- 
vistato questi signori sotto 
ipnosi, c ha notato che tutti 
raccontavano la stessa 
identica storia, con partico- 
lari esattamente uguali: 
«Non potevo non credere 
с fosse tutto vero - spic- 


Vengono 
da Venere? 
L'osservatorio del- 


lell'Ohio, Sta- 
ti Uniti, il mese 
scorso ha дараю 
degli -strani 

аі radio. DER 


ti che quei sogna- 
li provengano dal 
pianeta Venere. 


ва —. Non c'èaltro modo di 
spiegare il fatto che questa 
gente ha avuto la ‘stessa 
esperienza e riferisce detta- 
gli identici fino nel più mi- 
nuscolo particolare. Queste 
persone non si conoscono 
fra di loro, non harino mai 
cercato pubblicità, e non 
hanno mai reso note le loro 
esperienze prima di parlare 
con me. Sarei felice sé qual- 
cuno venisse a dimostrar- 
mi che esiste ‘un’altra spie- 
gazione». ` 

Secondo gli ottanta in- 
tervistati, gli extraterrestri 
si presentano in casa loro 


sempre di notte. Li fanno 
alzare dal letto e li traspor- 
tano, attraversando pareti 
e porte. a bordo delle loro 
astronavi. Lì li fanno 
sdraiare su dei tavoli, fino 
a duecento per stanza. A 
questo punto avvengono 
delle manipolazioni ses- 
suali”. Non si capisce bene 
come questo avvenga, ma 
sembrerebbe che gli umani 
prescelti dagli extraterrestri 
siano in grado di procreare 
1 per lì, senza bisogno dei 
nove mesi di gravidanza. Il 
frutto di queste gestazioni 
lampo viene loro mostrato: 
«Ecco il vostro futuro», di- 
cono gli extraterrestri, che 
si tengono i bambini nati 
dall’accoppiamento ibrido 
per, trasferirli sul proprio 
pianeta e usarli come schia- 
vi. 


A.Gu. 


Nes GRO 
1B WED 


ANALOGIE TRA LE VICENDE DI DI TRENTO E DELLA GUYANA _. 


бее 


La follia di una setta religiosa 
ha decretato la morte di Desirée 


Per gli adepti di «Fratellanza cosmica» la morte è purificazione e reincarnazione, co- 
me pure per il «Tempio del popolo» - Il capo del «gruppo» italiano tratto in arresta 
Oe reer пебо ma 


NOBTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
0, 5 dicembre 


ni su Mariano Patané, fa- 
cendo probabilmente piena 
luce -sulle orribili vicende” 
della morte della -piccola 
Desirée, 11 capo di « Fratel- 
lanza Cosmica»-era già in. 
carcere, Si tratta di Euge- 

nio Siragusa, un catanese di 


68-anni, -ex dipendente del | 
dazio, in pensione da 22.an- | 


ni. E” stato arrestato la set- 
timana scorsa in comune si- 
cialiano,.a 15 chilometri da 
Catania; dove abita con la 
famiglia in una villa. Euge- 
nio Siragusa, che si autode- 
finisce unico contattista con 
gli extraterrestri, а accusato 


cizio . abusivo della profes- 

sione medica e violenza-car- 

«nale, ~ 

Il « Centro di-fratellanza- 
cosmica», fondata-a Cata- 
nia dal Siragusa, avrebbe 
avuto la pretesa di essere 
іп ‘contatto соп altri mon- 
di e di avvicinare nel segno 
дк шу e della fratellan. 


giudiziaria. Ed è appunto: 
della dottrina di questa set-_ 


“vata.morta-in stato di avan- 
zata decomposizione), ë Ti- 
ae ‘inconsapevole vitti- 
Ora, Mariano Patané, 
‘lo lozio delia bambina -stran- 
goiata, viene interrogato а 
ripetizione- sulle -fasi della 
trazedia. nel -carcere “di 
‘Trento. Successivamente;sa- 
та con ogni probabilita:tra- 
sferito.a Brescia. 

Insieme -allo zio;~nell’al- 
lueinante storia, sono coin- 
volti il padre e la madre 
della piccola Desirée. Il 28 
giugno scorso, un ragazzino 
scopre il corpicino della 
bambina, in una nicchia 
della chiesa di S. ae 


Commezzadura, centro: 
della Val di ‘Sole n nel “tren 


TEM Po 


tino. Per lunghi giorni nel 
mese di ‘giugno’ nella zona 
поп si parla di altro e non 
si legge -di-altro. Si fanno 
‘mille ipotesi, che purtrop- 
po-non portano a niente. Si 
sa soltanto -che la bambina 
era-avvolta in un tipo di 
sacco per. le- immondizie— 
usato nekBresciano. Sui ve- 
‘stitini aveva appuntato un 
foglietto,- con una frase 
oscura: «Polvere alla pol- 
vere - spirito allo: spirito - 
Seppellitela voi,.fate un at- 
to di carità. Si chiama Fi- 
glia di Dio x. Dalle indagini 
non viene fuori пша, Pas- 
seranno. ciuue mesi prima 
di poter far luce sulla ma- 
сайга storia -della povera 
| Desirée; sarà il suicidio del-. 
la. madre, Margherita Scal- 


3 z 
far risalire 1 carabinieri al 


l’inizio della vicenda. 

Cesare Patané abita con la 
moglie e la figlia a Bediz-- 
zole di Desenzano, non lon: 
tano dal lago-di-Garda, sul- 


Ја sponda bresciana. E” un 


affiliato alla setta appunto 
denominata «Fratellanza Co- 
smica». I comandamenti di. 
questa setta religiosa sono 
semplici e, nello stesso tem- 
po, allucinanti: attraverso i 
patimenti е cibi macrobio- 
tici (non contaminati dal- 
l'uomo) si purificano fino a 
giungere alla morte, per poi 


‘reincarnarsi e: vivere felici 


di 


come in шш 
Eden. ~ Apd 

Con questa. dottrina, 'si 
inizia il calvario di Desirée: 


=non.giochi con altri bimbi, | 


non divertimenti, ma lunghi 
ишы senza acqua, lunghe: 
‘camminate, fino a svenire, 


-del.- wa = = ercosse; torture e privazib—. š: 


ni. Il suo fisico ne risentiva 
ogni giorno di più: sempre 
più magra, sempre più de- 
bole. Cesare Patané non è 
‘ancora contento, fa vendere 
il negozio della. moglie e 
insieme a lei e al fratello 
Mariano carica la figlia sul 
furgone e .irizia.un lungo ; 
periodo di « peliegrinaggio >, | 
in ‘attesa che. la- bimba | 
muoia purificata e si rein- | 
carni. Secondo il padre, ogni 
volta che la piccola sveniva ' 
si avvicinava sempre. più il | 
momento delia - reincarna- 
zione. Dopo una settimana 
di questo pellegrinaggio, ja 
‘bimba viene strangolata per ! 
abbreviare la -purificazione. 
Per la piccola-Desirée fini- 
‘sce così il martirio. Con il 
cadaverino nel -furgone, і 
‘quattro prosestono il viag- 
gio-nell’atresa: di-vedere la 
resurrezione :della - piccola. 
Ma il corpicino-si-decom- 
pone, come ‘vuole il proces- 
зо naturale. e allora i tre 
lo abandonano nella nicchia 
8 ‘Commezzadura. Mariano 
Patané torna a casa, а Bre- 
scia, dalla -sorella -e- dalla 
| madre; senza: nulla rivelare. 
delia tragedia compiutasi: 
Intanto -i genitori espatriano 
‘e si trasferiscono-a Nizza. 


_Di loro non si saprà più nul- 


Jaz fino. al :29 - settemre__ 
quando bevono del veleno. 
Lei muore, lui si salva per- 
miracolo (si trova ora rico- 
verato in -manicomio а 
Nizza). 7 

‘Tra la recente tragedia del— 
la Guyana e quella avvenuta 
nel Trentino ci sono molti 
elementi in comune. La set- 
ta del « Tempio del Popolo» 
‘che aveva соте .capo il re- 
verendo Jones. la setta.della 
« Fraiellanza Cosmica », fon-. 
data a Catania, ha come ca- 
po Eugenio Siragusa. Sono 
legati entrambi da parole 
come plagio, trutig, estor- 
sione, sesso fsembra che.la 
piccola Desirée, prima di. 
morire strangolata, sia sta- 
ta violentata) In questi casi. 
si рапа di follia, di fanati-. 


— L 
DESIRE PATANE 


Je della carta americano — € 
anche ad abusare ripetutamen- 
te della giovane con il pretesto 


CATANIA — Sembrava sok 
. tanto un’abile messinscena. per - 
-raggirare gli-ingenui.e i credu- 
loni erinvece si è rivelata-una 


“cittadina. francese. 


7 ` 
“La nuova < fede > dei Patanè 
7 MESSAGGERO 6-12-39 Р di un misterioso disegno degli 
; š = extraterrestri, Соп 80 mila dol. 
Fratellanza cosmica; fimo 
È d. ч Ile gusa acquista una villa alle 
so afferma esserci una base di 
atterraggio per Ufo. E i pilo- 
ti extraterrestri di questi « 0g- 
getti volanti non identificati » 
lo avvisano che la Terra è de- 
= sale. Ma gli insegnano anche 
comee «sopravvivere »:alla ca. 
tastrofe. Così mentre gus: 
Е attrezza, sempre соп i soldi do- 
Eugenio: Siragusa, agente del -gli americani, la villa per resi- 
-dazio di Catania in pensione 
da-una decina di anni i 
sa, 68 anni; arrestato una setti- Е fologia» la «filosofia della reincarna- 
mana fa dalla polizia sotto.” е бї rapporti con gli extrater- . zione c della fratellanza co- 
cusa di violenza carnale canti —restri appena cessato il proprio — smica» di cui la piccola Desiré- 
nuata-ai ‘danni di alcune-giova~ lavoro. In breve;~il catanese diverrà poi vittima. innocente: 
riesce ‘a stringere rapporti con —attraverso una < purificazione 
losofia della. reincarnazione -€ 
della fratellanza cosmica». si. . l'argomento, сіта: mondo, tie-- 1a morte, dopo ja quale,.cono- 
ntravvede. dietro . l’allucimante пе conferenze, scrive libri Tre sceranno un aldilà ‘meraviglio. 
odissea di una famiglia origi.— anni fa conosce una. coppia di. .so dal quale -torneranno su 
naria di Catania, trapiantata a — giovani-quanto sprovveduti stæ. , questa Terra, probabilmente a 


> ff z pendici dell'Etna, a Nicolosi: 
< «stinata -alla semidistruzione, 
specie di setta tenebrosa quel stere all’immane alluvione, co- 
di anni, comin. 
ni donne e di svariate truffe. 
tutte le-organizzazioni italiane alimentare » rigorosa gli adepti 
Trento: una bambina di-cinque 


lina loctlità nella quale lui. stes- 
д ; 7 77 соп un muovo diluvio univer. 
la fondata da Eugenio Siracu. % mincia anche a-predicare quel- 
cia. ad interessarsi-dj-ufi 
Una setta tenebrosa, la-cui-« fi- 
‘e straniere спе s: occupano dei devono raggiungere il coma е 


E mentre la sventurata fa”. 


ё ab. 


ormai finito, in odore 


braccia la nuova «fede», i co- 
niugi Hooker inal- 
mente colpiti dal 
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essere stati t 

siano Eugenio 
viene arrestato е 
inquirenti contestano un bel 
po’ di reati: dalla truffa al- 
Yestorsione, al plagio, alla vio. 
lenza carnale ai. danni di nur |. 
merose giovani donne irretite | 
più o meno come l'americana, 


alla pratica abusiva- della pro- 
7 fessione medica. Ora ice f 
probar 


pi di imputazione-sono 
ilmente destinati ad aumenta 
re e ad. aggravarsi, perché Ја | 
magistratura di Catania ha già. 
chiesto una dettagliata rzlazio- 
ne su questa vicenda che verrà 
inserita agli atti del processo 

contro Eugenio Siragusa, il cui. 

Centro di contatto соп gii 

. extraterrestri, alle pendici del 
circondato 
atroce di 
fa. Al 
„momento 
taparola della Terra con gli 

zo- 


Па» ё 


pe sS s 

satellite artificiale della Terra, infatti, è 

conosce nè la nazionalità, nè la data di 
Da qualche tempo i radar della Mari- 

ке кы з 

peat reas 

эче eee не poro aah ee 


IL «CASO» DELL'OGGETTO MISTERIOS 


Da parecchi mesi un oggetto spaziale sconosciuto orbita 
intorno alla Terra: chi e perchè lo ha lanciato nello spazio? 


la notizia, si inquadrano ora perfetta 
mente al loro posto: innanzitutto notiamo 
che la Marina USA, e l'USAF stessa, 
зол iono. în un “rimo témpo, che si 
trattasse di un qualsivoglia « pezzo » di 
razzo o satellite made in USA. Questa 
smentita non poteva derivare che da una 
cosa: la certezza che gli alti comandi 
imericani conoscessero perfettamente chi 
deteneva la paternità del lancio. 

Tre соп zza poeva nascere da due 
tutti possibili; 

1) l'oggetto era stato seguito fin dal 
la sua messa in orbita; 

2) l'opaetto percorreva un'orbi 
non corrispondeva assolutamente a quel 
la di un eventuale satellite americano per 
quanto riguardava i parametri fonda- 
mentali. 

Entrambi i fatti si sono dimostrati 
reali. Dopo un periodo iniziale di incer- 
tezza, è stato infine confermato che Гов 
etto veniva seguito nella sua orbita da 
parecchio lempo, cioè circa dal mese di 
ottobre. Inolire ‘in questi ultimi giorni 
sono state rivelate le caratteristiche del 
la sua orbita che sono tali da far esclu- 
dere l'eventualità che sì potesse trattare 
di una paris di veicolo spaziste USA 
Queste caratteristiche ci indicano che 
getto misterioso» descrive un'orbi- 
(a inclinata di 790 sull'Equatore, quindi 
non esattamente polare, compie un inie- 
10 giro della Terra in circa 104 minuti, 
anzi in 104 minuti e 16 secondi ed ha 
il perisco айз distanza di 230 km e l'ano. 
geo a Quella di 1700 km dal nostro pia- 
neta, 

Соза è esattamente e da chi è stato 
lanciato questo corpo che continua ad 
incrociare nello spazio? 


Un lancio rimasto incognito 


La prima considerazione che si possa 
fare riguarda la nazionalità dell'oggetto, 
ed è una considerazione abbastanza faci- 
le, perchè, accertato, per loro stessa am- 
missione, che gli Americani non hanno 
compiuto il lancio, esso non può che 
essere stato effettuato dai Sovietici. Tnol- 
trs poichè le notizie circa le dimensioni 
del satellite, pur essendo estremamente 
vaghe e imprecise, concordano nel valu- 
tario di peso superiore come minimo ai 
tre quintali, abbiamo la controprova che 
si tratti di un ordigno sovietico perchè 
nessuna altra nazione avrebbe potuto im- 
mettere in un'orbita terrestre im ordieno 


Laika; fattore molto importante questo, 
quando passeremo ad esaminare le voci 
che corrono circa lo scopo del lancio. 
Ma la prova conclusiva circa la nazio- 
nalità russa del satellite noi la possiamo 
trovare in una notizia che trapelò in 
qualche maniera nei giorni immediata- 
successivi al lancio dell’ Orbit- 
FIT ottobre mattina, infani, POs 
servatorio tedesco di Bochum annunciò di 
aver captato segnali radio sulla frequenza 
di 19.993 megacicli al secondo, una fre- 
quenza, cioè, ben diversa da quella uti. 
lizzata per Je irasmittenti dell'e Orbitmik + 
(183.6 е 39.986) allora in piena corsa sul- 
l'orbita comprendente anche la Luna. Le 
ipotesi avanzate dagli scienziati dell’Os- 
servatorio che effettuarono questo rileva- 
mento furono due: 
— che fosse entrata in funzione una 
terza trasmitente а bordo del missile 


che i Russi avessero lanciato un 
satellite militare del quale non volessero 
diffondere dati 
Quesia ipotesi era in effetti quella più 
vicina alla realtà. Se infatti gli stessi 
Americani ammettono di aver sotto com- 
trollo il corpo senza nome orbitante nel- 
io spazio fin da ottobre, la possibilità che 
3 satellite sia lo stesso lanciato nella pri- 
ma mattinata dell'11 ottobre acquista una 
indiscutibile consistenza; che poi diventa 
quasi una realtà inconirovertibile quan- 
do si osserva che, pochi giorni dopo, wa- 
ред dalle sfere scientifiche americane la 
informazione che forse in quel momento 
(meta ottobre) un astronauta russo morto 
orbitava intorno alla Terra nella sua 
capsula, La notizia fu smentita. dalle 
stesse fonti che l'avevano in un primo 
tempo accolta, e l'autore della dichiara- 
zione fu sconfessato, finchè egli stesso 
ammise che aveva accennato ad una pos- 
sibilicà. Cosa invero strana, perchè sene 
ralmente chi frequenta un ambiente scien. 
tifico si guarda bene dal fare dichiara- 
zioni avventate che poi deve ritirare, fa- 
sendo una figura piuttosto ridicola. E' poi 
probabile che l'incauto abbia sesa nota 
una notizia riservata; non dimentichiamo 
che 10 stesso Oberth, uno scienziato che 
dimord solo tre anni negli Stati Uniti, 
venne in possesso di informazioni di pric 
ma Importanza concernenti 1 lanci е eli 
esperimenti sovietici, e dichiarò in più 
riprese che se avesse рото dire quello 
che sapeva sugli esperimenti. sovietici il 
mondo sarebbe rimasto meravisliato 


lità favorevoli la possibilità che l'e ogget- 
{o misterioso > sia un satellite sovietico, 
proviamo a congetturare la destinazione 
che doveva avere l'ordigno. б 

Satellite militare? Questo è quanto gli 
Americani hanno in un primo tempo te- 
muto. П silenzio mantenuto dai Russi in- 
torno al lancio ha però fatto anche so- 
spettare che esso non fosse riuscito com- 
pletamente: come conciliare questo in- 
successo, sa pure parziale, con il fatto 
che il satellite è tuttora I, orbitante tran 
quillamente su una traiettoria che ha 
du ts aria di poser resisiare per parece: 
mesi almeno? 

Osservandolo meglio, si è scoperto che 
Pe oggetto misterioso» oscillava forte 
mente < compiva ruotazioni sul proprio 
asse: questo ha suggerito l'idea che si 
trattasse proprio di un satellite militare, 
destinato alla ricognizione, e che quindi 
| movimento rotatorio ne rendesse inutile 
l'uso, causa l'impossibilità di ottenere 
un Buon avvistamento е controllo della 
superficie terrestre. Ipotesi molto plausi 
bile, che sembra essere Ja più accetta- 
bile 

Le altre congetture avanzate riguardano 
ancora la possibilità che si tratti în ef- 
feui di un satellite abitato, sramutato in 
una bara per il suo sfortunato pilota; op. 
pure che sì tratti di un'arma collocata 
dal Russi su di un'orbita terrestre per 
poterla usare a piacere in caso di neces 
sità: una sorta di bomba atomica volan- 
te da far cadere al momento buono sul- 
l'obbiettivo prescelto, senza consumare 
un litro di carburaate per gli seroplani 
destinat a portarla in volo fino al mo- 
mento dell'uso. Su questa possibilità, che 
ha fatto sbizzarrire un po" tutti i gior. 
mali, non si può giurare; sta di fatto, 
però, che la rotazione del satellite, se 
costituisce un handicap gravissimo da 
superare ove gli scopi preposticisi. fosse 
то stati quelli dell'osservazione. non do. 
vrebbe inficiare le possibilità di control- 
lo del satellite stesso, nel caso fosse una 
vera e proprio bomba orbitante, avendo 
i Russi dimostrato a sufficienza, con la 
ripresa delle fotografie lunari, di poter 
arrestare la rotazione di un corpo spa. 
ale per un certo tempo e di farla ri- 
prendere appena terminata l'operazione 
Tichiesta. 


Riguardo le possibili località di lancio 


le ipotesi sono, naturalmente, 
pi et imie naga 


(650) potrebbe comprendere come possi 
bile punto di partenza la nota base d 
Aral'sk, da cui fuono lanciati i < Lunik + 
ma anche la base di Alakurti, sita pro 
prio nel Circolo Polare Artico, in 
ritorio finlandese ceduto ai Russi in basi 
alle clausole d’ermistizio. 

Ovviamente, per quanto si possa сог 
getturare, dati precisi non si possono 
bilire finchè gli autori del lancio non 5 
saranno rivelati, e soprattutto non ne ab 
biano rivelato gli scopi. Per ora, co 
munque, il fatto più significativo è sem 
quello che Ne oggetto misterioso > fi 

lo propria парася in сш furo 
no caputi da Bochum i segnali prove 
nienti dallo spazio. Come coincidenz: 
sembra davvero interessante. Per quant 
poi si afferma riguardo gli astronauti, nc 
d'mentichismo che alcuni wa 1 maggio 
esperti russi, tra i quali citiamo Federov 
detentore di due premi Lenin per la scien 
za, e 1а nostra vecchia conoscenza BI: 
sonravor, hanno esplicitamente affermati 
che i fuluri astronauti russi verranno lan 
ciati su orbite « polari >, Non ci sembr: 
che sia il caso di fare altri comment 

TONIO MARTINEZ 


А1 momento in cul l'articolo andava 
macchine, ci sono giunte altre notizie тіки 
danti P < oggetio. misterioso » Una provier 
dal Dipartimento della Difesa degli Stati Un 
ti. secondo Il quale l'oggetto non sarebbe а 
tro che una capsula del «Discoverer V> 
lanciato in orbita H 13 agosto scorso. L'alt 
аа fonti scientifiche, che hanno battezzato , 
orgetto Alfa 1960. Facciamo quindi жога 
Gi nostri lettori che 1 parametri. dell orbit 
а" Discoverer V v sono di 720 km айар 
100 e 218 al perigeo: con nostra grande sor 
fresa, deto che avevamo sempre creduto ch 
ima parte del satellite о del razzo non ри 

Velocità superiore а quel 
Stesso, dobbiamo ritener 
che la capsula fruisse di un proprio motore 
Sisto che la sua orbita è stata innescata w 
parametri tanto superiori a quelli del sare) 
Ie: inolre, se trattasi di un oggetto lanciato 
11 1з agosto, la denominazione ulficiale non 
può essere quella di Alla 1980 che starebbe 
а significare che l'oggetto è stato lancia 
quest'anno e costituisce Il primo satellite ar 
filiciale immesso în orbita. nell'anno stesso 
secondo la terminologia formalmente adotta 
la denominazione avrebbe infatti dovuto esse 
Ye Guetta dll Baa. (retires testere Че Цаа 
его perchè il « Discoverer V > è dl settimo 
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(anno del lancio). 3 (numero che distingue 
la сарта {1 contraddistingue П satellite © 
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FARINA: 
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Il Tempo 9-10-70 


IERI MATTINA A ISOLA GRAN SAS: 


so 


Corpo misterioso in cielo 
a velocità pazzesca: 


Phanno avvistato tutti 
(non l’osservatorio a Colleurania) 


ISOLA GRAN SASSO, 8 - (G.F.) — Ore 11,38 di questa mattina: un corpo miste- 
rioso a poco più di mille metri di altezza e a velocità fantastica, solca, da sud 
verso nord, il cielo di Isola Gran Sasso, lasciando dietro di sé una lunghissima 
scia luminosa. Centinaia di persone scrutano il cielo, cercando di spiegarsi che 
cosa sia e da dove provenga quell'oggetto di forma indefinita; quindi uno scoppio 
assordante fa tremare tutto e una luce abbagliante più del sole acceca per un 
momento i numerosi curiosi. П misterioso oggetto è scomparso come se si fosse 
disintegrato. Qualcuno, preso dal panico, fugge, solo qualche coraggioso resta a 
serutare ancora il cielo; però tutto è finito. Lo strano fenomeno ha avuto la durata 
di poco più di un minuto. 

La fantasia popolare, pronta ad accendersi a qualunque fenomeno che nòn sa 
spiegare, parla di dischi volanti, corpi provenienti da altri pianeti, di missili, di 
meteoriti. Di meteoriti, però, certamente non si tratta: infatti l'osservatorio astro- 
nomico di Collurania (Teramo) non ha registrato passaggi di corpi celesti nelle 
vicinanze del nostro pianeta. Ce lo ha confermato anche un tecnico dell’osservato1 
stesso, da noi interrogato per telefono; egli ci ha detto anche di aver avuto da 
ogni parte numerose telefonate in proposito: evidentemente il fenomeno è stato 
notato in tutta la regione, anche se nessuno per ora è riuscito a spiegarlo. 
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Ufo» ovale j 
pri luce verde avvistato 
presso Reggio Emilia 


REGGIO EMILIA — Un ogget- 


| | to volante поп eote tra 


220mm 


К 
ce biant \ззіте e, 
tanza, lamp! verag stato. dato 
CdS 14-8-77 
“ т 
о Bedini, | quali s! sor T 
A, sala фито Alo- 


nel 


z ita fosti 
so di panna menit parroco, don 


te 
Artemio Vezzosì. , „/ 
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ЖТ Cui a 
li, rapitori; 
Moh business: 


significare che: ` 

a) ato ‘realtà fattuale su 
tutta questa parte della «feno- 
Menologiay Ufo = incontri, тарі 

“menti e visite «mediche» aliene - 
è che gli psichiatri, gli psicologi e 
gli ipnotisti più‘o meno qualifi- 
cati hanno ricevuto un notevole 


incremento economico da parte | 


dei «pazienti» che avendo letto 


B. Hopkins - e altri autori del ge- |: 


nere - hanno ritenuto di essere 
partecipi o vittime di avventure 
cosmiche. 

b) 1 fenomeni Ufo; l'esistenza 
di civiltà extraterrestri; i raccon- 
ti di rapimenti da parte di alieni 
volanti su «dischi volanti», sono 
tre cose distinte e diverse, non 
necessariamente dipendenti 0 
interdipendenti. 

Il punto b) richiede una breve 
spiegazione. Il fenomeno Ufo 
rappresenta da decenni un pro- 

non risolto per chi lo ana- 
lizza scientificamente. Non ri- 
solto ma interessante. Per altri, 
la cui - rispettabilissima - cultu- 
ra non necessita di rigore logico, 
dimostrazione dei fatti, prove, 
spiegazioni ecc., gli Ufo sono una 
realtà che può essere estrema- 
mente eterogenea; angeli di Dio, 
anime dei defunti, visioni mille- 
naristiche, extraterrestri in mis- 
sione sulla Terra, visitatori dal 
futuro, esseri parafisici ece, 

Più che teorie ipotesi, alle qua- 
li Tonesta intellettuale deve dare 
identiche opportunità, ovvero 
considerare tutte ipotesi, Usarle 
come spiegazioni è perlomeno 


inopportuno, se non scorretto. 


Se la scienza non ha mai dato 


` | ospitalità а 


droga 
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Il regista prepara il suo terzo film sugli «oggetti non identificati» 


Spielberg e il mistero dell’Ufo 


Un disco volante precipitato nel Nuovo Messico 


HOLLYWOOD. La trilogia di Ste- 
ven Spielberg dedicata agli Ufo 
sta per completarsi. Dopo «Incon- 
tri ravvicinati del terzo tipo» 
(1977) e «E. T.» (1982), il regista 
‘americano avrebbe in preparazio- 
ne un film sul caso Roswell, il 
presunto incidente di un disco vo- 
lante precipitato nel 1947 nel de- 
serto del Nuovo Messico. Uno dei 
misteri più appassionanti e con- 
troversi della storia dell'ufologia 
moderna, un avvenimento che a 
detta degli studiosi è stato mante- 
nuto top-secret dalle autorità sta- 
tunitensi per ragioni di sicurezza. 
A quanto si dice nell'ambiente 
ufologico, Spielberg sarebbe en- 
trato in possesso di una copia di 
un filmato dell'epoca, 17 bobine 
16 mm da tre minuti l'una che 
mostrano nei dettagli l'autopsia 
effettuata dai medici militari del- 
la base di Roswell sui cadaveri dei 


Nella foto 
il regista 
Steven 
Spielberg 


quattro alieni recuperati dopo il 
disastro dell'oggetto volante. Il 
regista avrebbe intenzione di lan- 
ciare il film, un mix tra invenzio- 
ne scenica e filmati originali, tra 
due anni, nel cinquantenario del 
mistero di Roswell. 

La notizia, non confermata ma 
neanche smentita ufficialmente, è 
complicata dal fatto che del film 
circolerebbe un'altra copia, in 
possesso del documentarista 


americano Ray Santilli, il quale 
afferma di averla ricevuta da 
Jack Barnett, 82 anni, uno dei mi- 
litari che in quei giorni del '47 ef- 
fettuarono le riprese del luogo 
dell'incidente e dell'autopsia. 
Maurizio Baiata e Roberto Pinot- 
ti, del centro ufologico nazionale, 
non si sbilanciano, ma sottolinea- 
no che «la Kodak ha riconosciuto 
la pellicola in questione come ori- 
ginale del ‘47». П caso Roswell, ha 
testimoniato Baiata, ha dato vita 
а 50 anni di misteri, depistaggi, si 

lenzi «comprati», strane sparizio- 
ni di testimoni e false versioni. Il 
gran numero di persone che so- 
stengono l'ipotesi Ufo fa sbilan- 
ciare gli studiosi verso un atteg- 
giamento possibilista. «Più di 350 
testimoni - dice Pinotti - sono 
troppi, veramente troppi per un 
episodio inventato di sana pian- 
ta». [Adnkronos] 


diluce 
stellata 


i contemporaneamente in ' 
icilia alla Liguria - Per gli. 
una «opérazione in massa»: 


accontano come hann 


JS 


« al 

di un “flap”, 

operazione in massa, Non è 
possibile, infatti, che lo stes- 
so oggetto sia stato visto 
alla stessa ora in diverse 
parti d’Italia». Così spiega 
Eufemio Del Buono, che da 
trent'anni si occupa di ufo: 


logia, l'avvistamento di due; 


luci che alle 5,50 hanno sol- 
cate- per: brevissimo -tempo: 
il cielo in direzione sud-nord 
‘per poi sparire, dissolvendo- 
si in una specie di nuvoletta 
‘mentre. Vespero «cominciava. 
a rimanere sola» nel cielo 
е aE i Ve i 
“A Roma il fenomeno ë sta- 
to osservato da diverse per- 


sone e noi riferiamo qui. 


quanto hanno raccontato due 
dipendenti - dell'Alitalia che 
stavano raggiungendo in\au- 
tomobile la sede dell’EUR 
dove il loro turno di lavoro 
sarebbe cominciato. alle 6. 
Rolando Santarelli, 39 an- 
ni, procedeva in. macchina 
per via della Pineta Sacchet~ 
ti quando ha scorto alla sua 
sinistra, verso Forte Braschi; 
due fasci di luce che si-muo~ 
vevano-a circa quattrocento 
metri di quota. Na 


«Ciascun fascio poteva ев- 


sere lungo un centinaio di 
metri e largo — ha spiegato 
Rolando Santarelli, che ha 
aggiunto —: era una luce ro- 
ва, molto ‘intensa, al punto 
che era impossibile stabilire 
da dove partisse. Per questo 
non posso precisare la na-, 
tura e la forma dell’’’ogget- 
to” dal quale nasceva. Mi 
sono subito reso conto che 
non si trattava di un aereo 
‘anche perché le luci sembra- 
vano quelle di un’auto che 
camminasse a marcia indie- 
tro, Si muoveva molto len- 
tamente, I oggetto” — con- 
tinua Santarelli 一 ed io ho 


avuto il tempo di fermare. 


Tauto, scendere, ed osser- 
| lo meglio. > 

«Ho guardato in cielo per 

| circa un minuto poi la luce 

| si è spenta all'improvviso е 
nel punto in cui si originava 
‘ho visto come una nuvolet- 
ta di fumo, a forma semi- 
sferica, come il residuo di 
‘una combustione. Quindi più 

| nulla. Ad oriente ava 
a colorarsi di rosa ma c'era- 
‘no ‘ancora le stelle». 

Hanno, cinque . minuti di 
tolleranza sull’orario d'inizio 
del. turno 4 dipendenti Ali- 
мана; Ber, questo, Rolando 
«Santarelli, salito. in mac- 
‘china, ha pigiato Vaccelera- 
tore ed è arrivato ‘giusto in 
‘tempo. Da qualche istante il 
`suo collega Armando Di Ca- 
«prio; 37 anni, era arrivato e 
si soffiava sulle mani con 
fare ‘misterioso. Rolando gli 


ha’ detto un- po’: trafelato: ' 


í «Sai ‘che è successo? Ho vi- 

#'sto una luce strana venendo. 

“quin. 

+ «Anche ‘tu?», ha risposto 
tupito, Di Caprio. 

E si sono raccontati la 

straordinaria visione. 


tu tardi a noi Armando 
Di Caprio ha detto: «Io abito 
al Prenestino ed arrivo al- 
l'Alitalia facendo via delle 
Sette Chiese. All'incrocio con 
YArdeatina ho visto i due 
fasci di luce. Ho solo ral- 
Jentato, non mi sono ferma-` 
_ 10. Ma mi è bastato per sta~ 
pilire Valtezza in cui si tro- 
уауало е Ja direzione, sud- 
nord, Моћ li ho visti- sparire 
ma li ho seguiti per un buon 


tratto». 

E’ Vora di colazione. A 
frotte 1 dipendenti delli. по- 1 
stra Compagnia di bandiera 
овоото por raggiungere minl- 
che bar.e per prendere una 
‘boccata d’aria. IL capannello 
attorno ai due. avvistatori 
diventa, in ‘breve, enorme. 

Qualcuno -butta là Tipo- 
tesi che -si tratti di «dischi 


in forse, , > 
E se si trattasse di luce 
riflessa? ‘ipotizza qualcuno. 

Certo, risponde Santarelli; 
ви una. superficie lucida, per 
esempio la sfaccettatura di 
«qualcosa» che era in aria 
potrebbe essersi riflesso il 
sole nascente. Ma se il «co- 
so» fosse stato. ad una quota 
ragguardevole. - Non credo 
che l’ipotesi valga in questo 
caso. perché . era - ancora 


notte. 

Si, si, proprio ancora bui. 
conferma Di Caprio-che, det 
due, appare tl: più turbato 
dalla irripetibile esperienza. 

Non non era un aereo, 
ripete all'ultimo arrivato che 
non aveva ascoltato quanto 
era stato detto. Il lento mo- 
to della luce non era accom- 
pagnato da alcun rumore, o 
ronzio; o bagliore, di ‘un 
reattore, per esempio. 

Con ‘il ‘passare delle ore 
Іа curiosità diventa ango- 
scia: da ogni parte d'Italia 
si segnala il passaggio degli 
UFO .(Unidentifed .Fiyng 
Objet). I due fasci di luce 
sono stati osservati a Gela, 


dubbi: è un- disco volante 
1 Е’ senza alcun dubbio un 
«Flap», dichiara covinto, di 
fronte a questo” fenomeno 
così “diffuso, Eufemio Del” 
Buono. Quando tutti questi. |. 
‘oggetti manifestano così'cla- 
Mt oe mai 
ea ci troy: allai 
Ша di un fatto clamgroso: 
faro ‘precisare. di;che zej 
retantomeno sesi fratti 
di.qualcosa di positivo o ne-. 
gativo. Posso solo dire che 
alla’ yigilia del barbaro ecci- 
dio della scorta di Moro, 
‘sulla verticale di Monte Ma- 
rio apparvera in farmaziona 
dei dischi volanti che evo- 
luirono per diverso tempo. 
Così Veufologo, Gli scien- 
\ziati, avendo appreso dagli 
uffici addetti all’avvistamen- 
to di oggetti volanti che 
nessuno di questi è stato 
registrato dai radar e dagli 
altri mezzi di segnalazione, 
avanzano Vipotesi che gli 
«UFO» avvistati nella. Peni- 
sola siano i bagliori eme: 
dal «Pegasus 1». E’ un gi- 
gantesco. satellite artificiale 
che dopo tredici anni di per- 
manenza nello spazio, rién- 


| trerà sulla ‘terra domenica. 


Esso һа due, «aliv»di- sotti- 
lissimo alluminio ed' è pro- 
babile che esse riflettano la 
luce solare, dando l’impres- 
sione che si tratti di fasci 
di luce: Una ipotesi. Meno 
affascinante. Ma i cani che 
hanno abbaiato lungamente, 
all'alba: di ieri, e-sono stati 
irrequieti come i cavalli e 
gli--uccelli: appollaiati «sugli | 
alberi forse non sono -d’ac- 
cordo; 


ALFREDO PASSARELLI 


dove l’eoggetto» è descritto | 


соте una mezzaluna; 
Casertano; ай Avellino, dove 
T'UFO assume: una forma 
sferica; a. Pesaro, dove due 
oggetti misteriosi sembrano 


nel | 


palle da rugby che mandano. | 


‘bagliori; a Urbino, ad Alas. 
sio, dove si ‘vede più 

«qualcosa»; a Noli, dove gli 
‘UFO diventano incubo per 
quattro pescatori; a. Lanusei 
dove ‘il conducente di un 


camion vede i due jasci di” 


luce; a Faenza; a Forh dove 
il diametro del «coso» è di 
circa un metro, secondo git 
osservatori a Calenzano, 


presso Firenze non ci sono | 


COME MOLTI ROMANI ‘HANNO DESCRITTO GLI UFO. 


«Due fasci di luce 
nella notte stellata 


Gli ‘oggetti misteriosi sono comparsi contemporaneamente in 4 


diverse localiti della Penisola dalla Sicilia alla Liguria - Per gli 
| ufologi si tratta di un «flap», cioè di una «operazione in massa» 


ЧӨ © trattato certa 

а un “flap”, cioè di una 
operazione in massa, Non è 
‘possibile, infatti, che lo stes- 
so oggetto sia stato visto 
alla stessa ora in diverse 
parti d’Italia». Così spiega 
Eufemio Del Buono, che da 
trent'anni si occupa di ufo- 
logia, l'avvistamento di du 

luci che alle 5,50 hanno sol 

cate- рег brevissimo--tempo 
il cielo in direzione sud-nord 
per poi sparire, dissolvendo- 
si in una specie di nuvoletta 
mentre. Vespero ‘cominciava 
a. rimanere sola nel cielo 


to osservato da diverse per- . 
sone е noi riferiamo qui. 
‘quanto hanno raccontato due 
dipendenti dell’Alitalia che 
stavano raggiungondo in au- 
tomobile la sede dell’EUR 
dove il loro turno di lavoro 
sarebbe cominciato. alle 6. 

Rolando Santarelli, 39 an- 
ni, procedeva in. macchina 
per via della Pineta Sacchet-. 
ti quando ha scorto alla sua 
sinistra, verso Forte Braschi, 
due fasci di luce che si-muo- 
vevano a circa quattrocento 
metri di quota. Ë y 

«Ciascun: fascio poteva es- 
sere lungo un centinaio di 
metri e largo — ha spiegato 
Rolando Santarelli, che ha 
‘aggiunto —: era una luce ro- 
sa, molto intensa, al punto 
che era impossibile stabilire 
da dove partisse. Per questo 
non posso precisare la na-, 
tura e la forma dell’ ”ogget- 
to” dal quale’ nasceva. 
sono subito reso conto che 
‘non si. trattava di un aereo 
‘anche perché le luci sembra- 

i vano quelle di un'auto che 
camminasse a marcia indie- 
tro, Si muoveva molto len- 
tamente, 1° ”oggetto” — con- 
tinua Santarelli — ed io ho 
avuto il tempo di fermare 
Tauto, scendere, ed. osser- 
varlo meglio. 2; 

| gHo.guardato in cielo per 

‘ circa un minuto poi la luce 
Si è spenta all'improvviso е 
nel punto in cui si originava 
ho visto come una nuvolet-. 
ta di fumo, a forma semi- 
sferica, come il residuo di 
‘una combustione. Quindi più 

| nulla. Ad oriente cominciava 
a colorarsi di rosa ma c'era- 
‘no ancora le stelle». 

‘Hanno. cinque minuti di 
tolleranza sull'orario d'inizio 
‘del turno 4 dipendenti Ali- 
italia; “per. questo, Rolando 
‘Santarelli, risalito: in mac- 
‘china, ha pigiato Тассеїета- 
tore: ed è arrivato ‘giusto in 
‘tempo. Da qualche istante il 
‘suo collega Armando Di Ca- | 
“prio, 37 anni, era arrivato е 

“si soffiava sulle mani соп: 
fare ‘misterioso. Rolando gli 
‘ha: detto “un - po'' trafelato: 

š «Sai che è successo? Ho vie 

*sto una luce strana venendo 


чш». 
+ «Anche tu?», ha risposto 
«stupito, Di. Caprio. 

E si sono raccontati la 
‘straordinaria visione. i 


SANT'ONOFRIO IN SUBBUGLIO 
Ho visto 
i dischi 
volanti 


Parla il testimone, Marino Fiorà - Ma il 
giorno dopo li hanno visti in molti, anche se 
in lontananza - «Una luce gialla e intensa» 
Lunga ricognizione di due ore - Particolari 


TERAMO, 20 — Sono sempre di moda, anche se nes: 
suno ancora sa spiegarne il mistero. Ma non pariate di 
mistero a Marino Fiorà, 4 anni, testimone oculare del- 
l'ultima discesa su questo martoriato planeta dei dischi 
volanti. «Ho visto un aggeggio grande, una specie di 
pullman volante, che so dirvi, pieno di luce. Una luce 
gialla, tanta luce, ha illuminato tutta la collina. Credetemi, 
non sono un visionario ». 

Martedì scorso Marino Fiorà, che abita a 5. Onofri 
un'industriosa frazione di Campli, stava rincasando. «Р; 
teva essere mezzanotte, più o meno, Ero a metà strada 
quando il cielo si è infiammato, Ho alzato gli occhi, ho 
visto qualcosa che volava basso. Ho seguito il volo, men- 
tre la luce cresceva d'intensità. Una luce gialla, mi capi- 
te, come quell’affarino che gira gira sulle macchine dei 
pompieri, mi sono spiegato? ». 

Marino Fiorà racconta tranquillamente la sua avven- 
tura, senza eccitazione, senza enfasi, quasi che avesse visto 
una stella cadente. «Non mi sono spaventato affatto — 
tiene a precisare il protagonista della strana avventura 
= перрше quando ho visto quell’aggeggio luminoso ab- 
bassarsi dietro la collina. Anzi, mi sono detto, prendo 
la macchina е corro а vedere cos'è successo ». 

Poi, però, don Mario ci riflette su: con Vauto avrebbe 
camminato poche centinaia di metri. Difficile arrampi. 
carsi sulla collina quando manca la strada. « Non potevo 
far altro che guardare, guardare. Per oltre un'ora ho 
assistito, solo come un essere capitato per caso in un 
altro mondo, quello strano spettacolo di luce, suggestivo 
е pauroso nello stesso tempo». 

L'indomani Marino Fiorà racconta a tutti è paesani 
la lunga notte dei dischi. Qualche giovane, in vena di 
progressismo intellettuale, ci ride su, condendo il discorso 
con qualche battuta facile. «Hai ‘visto i dischi? Dicci 
almeno а quanti giri...». La- maggioranza, però, ascolta 

| Stupefatta, ansiosa, augurardosi solo che il disco feccia. 
| il bis. «Di solito. qnon manca mai chi la sa lungi” 
i sul jatto di gioriala 一 tornano per parecchie sere. Lù 
| letto non so più in quale Ibro scientifico». Come Pas: 
sassino dostojevskijano, il disco si ripresenta puntuale. 
Stavolta” c'è l'intero paese col naso ойлой, 

IL discover, però, sì tiene al largo. Volteggia, gira, 
rigire, ma sempre ad ‘alta quota, evitando di scendere 
о, per lo meno, di abbassarsi. « Е' durata più di due ore 
l'escursione — dicono а 5. Onofrio ed а Villa Penna 一 
e se non avessimo visio con 1 mostri occhi, avremmo 
creduto che Marino avesse sognato o bevuto um goccio 
in più con gli amici, anche se non è tipo da lasciarsi 
andare >. ` 

Та notizia s'è sparsa come un baleno. Nella zona del 
disco arrivano in carovana sperando che il pilota-mar- 
sono sempre e dovunque si conceda il lusso della terza 
ricognizione. Una cosa è certa, comunque. L'argomento 
è sempre di moda. Scherziamoci, ridiamoci, pensiamoci, 
Jacciamo tutto insomma, ma non possiamo tralasciare che, 
periocicamente, si torna a parlare di dischi volanti, 


